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RELAZIONE
per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2023.

Autorità, gentili Signore e Signori, 
a nome della magistratura del distretto rivolgo un cordiale benvenu-

to ed un sentito ringraziamento a tutti i presenti che anche quest’anno 
hanno voluto partecipare a questo nostro appuntamento che segna –con 
la solennità dell’assemblea generale- l’apertura della nuova stagione 
giudiziaria.

Il mio primo, deferente saluto va al Presidente della Repubblica e 
del Consiglio Superiore della Magistratura Sergio Mattarella, supremo 
garante dei valori costituzionali e dell’unità del Paese.

I suoi moniti, anche nel corso dell’anno che passeremo in rassegna, 
continuano a tracciare la via maestra per il recupero della credibilità 
dell’istituzione giudiziaria e per l’esercizio della funzione giurisdizio-
nale ispirata all’ascolto ed all’apertura al confronto, che costituiscono 
l’essenza della dialettica processuale; all’ “etica del dubbio”; al rifiuto 
di ogni forma di arroganza cognitiva, alla quale deve fare da contrap-
peso la prudenza del giudizio come stile morale e intellettuale della 
funzione giudiziaria; al riserbo, alla trasparenza della decisione, all’im-
parzialità, che transita necessariamente anche attraverso il rifiuto del 
protagonismo e dell’individualismo giudiziario. 

Ripetuti sono stati i richiami del Presidente Mattarella alla centralità 
del ruolo del CSM, che la Costituzione ha posto a presidio dell’indipen-
denza e dell’autonomia dell’Ordine giudiziario, “….non per favorire 
la condizione dei magistrati bensì per garantire che la giurisdizione 
non subisca alcun tipo di condizionamento e che venga esercitata con 
efficienza, in puntuale e rigorosa applicazione della legge. Il Consi-
glio Superiore riveste un ruolo di garanzia imprescindibile nell’ambito 
dell’equilibrio democratico. …..Sono in contrasto, quindi, con la fun-
zione giurisdizionale accordi per favorire interessi personali: la garan-
zia della più alta qualità della giurisdizione è un dovere inderogabile, 
e costituisce il fondamento del rapporto di fiducia che il Paese deve 
poter nutrire nei confronti dell’amministrazione della giustizia” (così 
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nel saluto rivolto ai M.O.T. il 30/3/2022).
Chiarissimo ed inequivocabile il riferimento alle vicende che hanno 

tempo addietro coinvolto il CSM e che hanno inferto alla magistratura 
nel suo insieme ferite profonde, difficili da rimarginare e che solo un 
rigoroso rispetto dell’etica dei comportamenti, a tutti i livelli, potrà nel 
tempo cicatrizzare, restituendo il prestigio e la credibilità che non pos-
sono mancare nei confronti della società. 

Il 24/11 scorso, in occasione di una sua visita alla S.S.M., il Presiden-
te Mattarella ha esortato tutti noi a recuperare lo spirito, la vera essenza 
della funzione giurisdizionale e ha indicato la via per preservare i valo-
ri irrinunciabili dell’indipendenza e dell’autonomia con queste parole:    
“Le vicende registrate negli ultimi tempi nell’ambito della magistratura 
non possono e non devono indebolire l’esercizio della “funzione giusti-
zia” - essenziale per la coesione di una comunità - attività svolta quoti-
dianamente, con serietà, impegno e dedizione, negli uffici giudiziari. Se 
così non fosse, ne risulterebbero conseguenze assai gravi per l’ordine 
sociale e nocumento per l’assetto democratico del Paese. Ma occorre 
un ritrovato rigore. La garanzia dell’indipendenza della Magistratu-
ra, elemento irrinunziabile nel modello della Costituzione, risiede nel 
prestigio che le viene riconosciuto e nella coscienza dei cittadini. È un 
terreno sul quale non sono ammesse esitazioni o incertezze: la Magi-
stratura è chiamata, in questo periodo, a rivitalizzare le proprie radi-
ci deontologiche, valorizzando l’imparzialità e l’irreprensibilità delle 
condotte individuali; rifuggendo dalle chiusure dell’autoreferenzialità 
e del protagonismo”. 

Saluto il rappresentante del CSM e del Ministro della Giustizia, rin-
graziandoli per la loro partecipazione a questa assise e pregandoli di 
farsi latori del mio più sincero apprezzamento per quanto entrambe le 
istituzioni, nell’ambito delle rispettive competenze, hanno sin qui fatto, 
in tempi di pandemia da COVID 19 non ancora definitivamente supe-
rata, per adeguare l’amministrazione giudiziaria ai nuovi assetti ordina-
mentali, alle riforme processuali e sostanziali ed all’effettiva (e non più 
nominale, come in passato) costituzione dell’ufficio per il processo in 
vista del raggiungimento degli obiettivi del PNRR. 

Un sentito ringraziamento, poi, alle autorità politiche, civili, militari 
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e religiose che ci onorano della loro presenza.
Il mio più cordiale saluto, ancora, ai Presidenti dei Consigli dell’Or-

dine degli Avvocati del Distretto di Lecce, stimati ed autorevoli rappre-
sentanti di un Foro, quello salentino unitariamente considerato, che per 
valore, lealtà e professionalità merita il mio più incondizionato rispetto.

Non infrequenti sono stati -e inevitabilmente lo saranno in futuro- i 
punti di frizione, le divergenze e talvolta le contrapposizioni tra la clas-
se forense e la magistratura.

Il che è fisiologico perché, sebbene la toga che indossiamo abbia lo 
stesso colore, le diverse prospettive, esigenze, funzioni e responsabilità 
possono condurre a visioni, letture e soluzioni non convergenti, quando 
non confliggenti, di criticità e problematiche che insorgono nella quoti-
diana attività giudiziaria.

Debbo dare atto, però, che il confronto dell’Avvocatura con i capi 
degli uffici è sempre stato improntato al dialogo ed al rispetto, leale e 
mai condotto con intenti demolitori o francamente polemici, ma con 
spirito propositivo e costruttivo, aperto all’ascolto delle altrui ragioni e 
volto all’individuazione di soluzioni condivise.

Così come -almeno spero- mi darà atto l’Avvocatura che, soprattutto 
quando talune problematiche di carattere logistico o di organizzazione 
degli uffici giudiziari sono state percepite come idonee a ledere la digni-
tà ed il libero esercizio della professione forense, l’interlocuzione con 
i dirigenti tutti degli uffici, a cominciare dalla Presidenza della Corte e 
dal Procuratore Generale dr. Maruccia, attento e sensibile alle istanze 
dell’Avvocatura, è sempre stata agevole e franca, pronta al dialogo ed 
animata dalla massima collaborazione, nel comune interesse di un’am-
ministrazione della giustizia efficiente e rispettosa dei diritti di tutti.

Infine un sincero ringraziamento ai giovani studenti qui presenti in 
rappresentanza di vari licei del capoluogo e della provincia ed ai docen-
ti che li accompagnano. 

Mi rivolgo a voi che siete il nostro futuro e che grazie allo studio, 
all’impegno quotidiano, alla conoscenza ed alla capacità di critica che 
i vostri insegnanti sapranno trasmettervi sarete donne e uomini liberi, 
dotati di una matura coscienza sociale di cui il mondo che vi attende 
non potrà non beneficiare.



Corte d’Appello di Lecce

8 Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2023

Ed è importante che anche a questa età vi rendiate conto di ciò che 
significa amministrare giustizia.

A noi -per dirla con le parole del Capo dello Stato- è demandata la 
tutela dei diritti e la garanzia di giustizia che vi è connessa; senza queste 
lo Stato democratico, fondato sull’uguaglianza e sulla pari dignità delle 
persone, sarebbe gravemente compromesso.

Principale corollario dell’uguaglianza dei cittadini davanti alla leg-
ge, riconosciuta dall’art. 3 della Costituzione, è l’imparzialità nell’eser-
cizio della giurisdizione, vale a dire la capacità di assicurare la tutela 
dei diritti riconosciuta in modo efficace a ciascuno.

Per assicurare l’integrità di questi valori la nostra Costituzione ga-
rantisce alla magistratura autonomia e indipendenza da ogni altro po-
tere.

La guerra a noi drammaticamente vicina ingenera paure e insicurez-
ze in tutti noi, ci pone impietosamente di fronte a disumani orrori, ma ci 
consente anche di constatare che, laddove la magistratura non è circon-
data da garanzie che le assicurino sufficiente indipendenza dagli altri 
poteri, la democrazia risulta gravemente incrinata, se non vanificata. 

Per questo va avvertito l’orgoglio della nostra democrazia costitu-
zionale.

Ma non è solo la guerra che deve farci riflettere – e apprezzare som-
mamente- sulla bellezza di vivere in un Paese democratico, dove le 
libertà ed i diritti sono non solo declamati in testi normativi, ma anche 
attuati, riconosciuti e tutelati da una magistratura autonoma e indipen-
dente da ogni altro potere, soggetta soltanto alla legge.

E si badi, non a qualunque legge, ma a quella che sia conforme ai 
principi ed ai valori della nostra Costituzione, baluardo invalicabile 
eretto a difesa dei nostri diritti di libertà qualunque sia il momento sto-
rico o politico che attraversiamo.

Lontano da noi, invero, sebbene non in scenari di guerra, uno Stato 
teocratico sta calpestando la vita umana, soffocando con il sangue il 
grido di libertà che proviene soprattutto dai giovani iraniani, che non 
arretrano nel manifestare contro il regime neppure davanti al rischio di 
arresti di massa, di segregazioni e torture e perfino davanti al pericolo di 
finire barbaramente e “senza pietà” -per usare la raggelante espressione 
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utilizzata dal Presidente di quel Paese- impiccati (come purtroppo già 
avvenuto e come probabilmente avverrà ancora).

Questo lo dico non per assumere posizioni politiche o ideologiche.
Questa è un’assemblea di donne e uomini di legge, di rappresentanti 

delle Istituzioni repubblicane, di cittadini che credono nella legalità e 
nelle cui coscienze sono ormai sedimentati i valori fondanti della nostra 
società scolpiti nella Costituzione, che tutti noi avvertiamo come essen-
ziali, irrinunciabili e connaturati all’essere umano: il diritto alla vita, 
alla libertà, alla manifestazione del pensiero, alla difesa in giudizio, ad 
un processo equo, all’uguaglianza dei sessi, allo studio.

Noi che ci riconosciamo nei diritti fondamentali della persona, pro-
clamati non solo dalla nostra Carta che affonda le sue radici nell’anti-
fascismo, ma anche dalla Convenzione Europea dei diritti dell’Uomo, 
non possiamo rimanere indifferenti davanti all’imprigionamento, alla 
celebrazione di processi lampo, senza alcuna effettiva garanzia di dife-
sa, ed all’esecuzione di condanne a morte di giovani vite pronunciate da 
una magistratura che nel giro di ventitré giorni dall’arresto è capace di 
mandare al patibolo un giovane giudicato colpevole di “aver dichiarato 
guerra a Dio”.   

Noi che siamo figli di una civiltà giuridica che pone l’essere umano 
al centro delle tutele ed i diritti inviolabili della persona come archi-
trave della costruzione di ogni ordinamento dobbiamo esprimere con 
forza il nostro sdegno per chi quei diritti sta barbaramente calpestando, 
reprimendo al di là di ogni criterio di proporzione, ragionevolezza e 
umanità le istanze di libertà che provengono da un popolo non più di-
sposto a subire in silenzio imposizioni e restrizioni la cui violazione si 
paga con la vita.    

A reagire è stato anche il Presidente Mattarella che, in occasione 
della cerimonia di auguri al Corpo Diplomatico accreditato presso lo 
Stato italiano, così si è espresso: “….Dobbiamo creare le condizioni 
perché i nostri giovani possano guardare con fiducia al futuro di cui 
saranno i protagonisti. Purtroppo invece in questi giorni si assiste a ri-
petuti, brutali tentativi di soffocare le voci dei giovani che manifestano 
pacificamente per chiedere libertà e maggiori spazi di partecipazione. 
Questi comportamenti vanno fermamente condannati. Si condanna da 
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se stesso uno Stato che respinge e uccide i suoi figli”. 
Per questo è indispensabile che ciascuno di noi si prenda cura della 

democrazia e difenda con vigore i valori e gli ideali che sono la condi-
zione perché tutti possano godere dei diritti umani fondamentali.

La foto di copertina che ho scelto per questa relazione, di certo inu-
suale, ritrae Masha Amini, la giovane iraniana che fu arrestata dalla 
polizia morale e poi pestata a morte perché indossava il velo in modo 
scorretto.

Quella foto vuole essere innanzi tutto un modo per soffermarsi sul 
valore della democrazia, dello Stato di diritto, della vita umana e della 
dignità della persona, ma soprattutto per riflettere sulle atroci conse-
guenze cui può condurre un potere politico assoluto, non arginato da 
una magistratura realmente autonoma e indipendente che, con il con-
corso di un’avvocatura altrettanto libera e indipendente, sappia assicu-
rare il rispetto dei diritti fondamentali della persona.   

Ma vuol essere anche un tributo non solo a Masha, ma a tutti i gio-
vani iraniani, donne e uomini, che coraggiosamente continuano a scen-
dere in piazza per la giustizia sociale e per la loro libertà, convinti che 
queste valgano ancor più della loro stessa vita.

Infine vuol essere un omaggio a tutte le donne vittime di violenze, 
discriminazioni ed emarginazioni: in particolare, alle donne afghane, 
di recente private nel loro Paese dal diritto allo studio universitario e 
quindi destinate ad occupare spazi sempre più ristretti e marginali nella 
vita sociale, economica e lavorativa.    

Termino questa prima parte del mio intervento rivolgendo un affet-
tuoso saluto ai Colleghi che nel corso dell’anno passato sono stati col-
locati a riposo, dopo aver servito con onore lo Stato per decenni.

Per primo il Presidente Lanfranco Vetrone, che ha presieduto questa 
Corte fino al giugno 2022 e che mi ha onorato della sua sincera amici-
zia.

Sono stato al suo fianco in ogni momento in cui ne sono stato ri-
chiesto ed ho avuto modo di conoscere pian piano un magistrato ed un 
dirigente di grande tensione morale, leale, preparato, generoso, capace 
di ascoltare e sempre pronto a venire incontro alle esigenze di tutti, ma-
gistrati, avvocati e personale amministrativo.
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Della sua presidenza, sebbene temporalmente non molto estesa, non 
si perderà memoria perché egli ha saputo guidare questa Corte con 
competenza, autorevolezza e umanità, consapevole del prestigio che da 
sempre circonda il nostro distretto ed animato dalla volontà di mante-
nerlo alto, se non di elevarlo ancor più.

Un affettuoso saluto, poi, all’Avvocato Generale Ennio Cillo, an-
ch’egli collocato a riposo nell’anno 2022.

Un caro amico, ancor prima che collega, al quale sono personalmen-
te legato da ricordi ormai risalenti nel tempo, quando da uditore giudi-
ziario muovevo i primi passi, affidato a lui, all’epoca Pretore di Otranto.

Sono stato particolarmente felice di avere trascorso con lui gli ulti-
mi anni della sua carriera, in appello, nei rispettivi ruoli giudicante e 
requirente.

Il trascorrere del tempo non ha sopito, ma semmai aumentato la cari-
ca, l’entusiasmo per la professione, il piacere per la dialettica del dibat-
timento con gli avvocati, l’interesse per i temi di elezione -il paesaggio, 
l’ambiente, il territorio- che ha seguito fino all’ultima udienza in prima 
persona. 

La lezione che ci ha lasciato è quella di un magistrato consapevole 
del proprio ruolo, non solo in udienza, ma anche nella società e per la 
società, che ha creduto sempre nel controllo di legalità che esercitava 
-anche quando la Corte di appello gli dava qualche dispiacere, nell’im-
mediatezza quasi mai assorbito senza battere ciglio- e che ha esercitato 
la sua attività con autentica passione, perseveranza e grande competen-
za.

Grazie Ennio.
Un conclusivo saluto, poi, al personale amministrativo collocato a 

riposo nell’ultimo anno, che accomuno in un unico ringraziamento, 
stante il numero elevato di quanti sono andati in pensione, per il lavoro 
svolto al fianco dei magistrati, offrendo un contributo essenziale per la 
risposta di giustizia attesa dai cittadini.  
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PARTE PRIMA

Considerazioni sullo stato della giustizia
Già nel 2017 avevo constatato che ogni cerimonia di inaugurazione 

dell’anno giudiziario registra il suo momento conclusivo (la dichiara-
zione di apertura del nuovo anno giudiziario) alla presenza di eroici, 
affaticati e sparuti presenti.

Avevo, perciò, inteso contenere l’illustrazione in tempi che non abu-
sassero della pazienza dell’uditorio, non dando lettura dei dati analitici, 
ufficio per ufficio, che sono partitamente riportati nella seconda parte 
della relazione, ma procedendo ad una generale (e nei limiti strettamen-
te necessari) ricognizione dei dati trasmessimi da ogni ufficio giudizia-
rio del distretto per poi passare ad un esame delle ultime riforme, delle 
criticità e, ove possibili, dei rimedi.

Anche in questa occasione sarà questo il filo conduttore.
Complessivamente la giustizia, nel nostro distretto, gode di un sod-

disfacente stato di salute.
Nonostante il periodo in considerazione sia stato interamente inte-

ressato dall’emergenza pandemica da COVID 19, gli uffici giudiziari 
hanno tutti registrato buoni standards produttivi, ridotto considerevol-
mente l’arretrato e mantenuto accettabili tempi di definizione.

Alcuni dati possono corroborare tali affermazioni.
In Corte di appello, nel periodo in osservazione:
- le Sezioni civili hanno definito nr. 1.647 procedimenti conten-

ziosi a fronte di nr. 1.100 nuove iscrizioni, riducendo le pendenze del 
15,5% quanto alla sede centrale; nr. 507 procedimenti contenziosi a 
fronte di nr. 475 nuove iscrizioni, riducendo le pendenze del 3,37% 
quanto alla Sezione Distaccata di Taranto;

- la Sezione Lavoro ha definito nr. 1.446 cause di lavoro, pre-
videnza e assistenza obbligatoria a fronte di nr. 945 nuove iscrizioni, 
riducendo le pendenze del 21,43% quanto alla sede centrale; nr. 853 
cause di lavoro, previdenza e assistenza obbligatoria a fronte di nr. 524 
nuove iscrizioni, riducendo le pendenze del 12,74% quanto alla Sezione 
Distaccata di Taranto.
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- la Sezione Unica Penale ha definito nr. 2.068 processi, a fronte 
di nr. 2.150 nuove iscrizioni, smaltendo un numero assai vicino alle 
sopravvenienze;

- la Sezione Promiscua, settore penale, ha registrato nr. 122 nuo-
ve iscrizioni e nr. 148 definizioni, riducendo le pendenze finali.

- la Corte di assise di appello ha definito nr. 9 processi a fronte di 
nr. 4 sopravvenienze;

- la Sezione Distaccata di Taranto – settore penale ha definito nr. 
1.120 processi a fronte di nr. 1.177 sopravvenienze, riuscendo ad elimi-
nare le pendenze di più antica data di iscrizione a ruolo. 

Le cause civili e di lavoro definite dai Tribunali del distretto sono 
state:

- quanto al Tribunale di Lecce, rispettivamente, nr. 7.992 e nr. 
6.083 a fronte di nr. 6.478 nuove iscrizioni di affari contenziosi (con 
una riduzione del 9,60%) e nr. 6.277 nuove iscrizioni di lavoro;

- quanto al Tribunale di Brindisi, rispettivamente, nr. 3.228 e nr. 
3.183 a fronte di nr. 2.577 nuove iscrizioni di affari contenziosi (con 
una riduzione del 7,24%) e nr. 2.586 nuove iscrizioni di lavoro (con una 
riduzione del 10,63%);

- quanto al Tribunale di Taranto, rispettivamente, nr. 6.039 e nr. 
4.903 a fronte di nr. 4.662 nuove iscrizioni di affari contenziosi (con 
una riduzione del 16,99%) e nr. 4.544 nuove iscrizioni di lavoro (con 
una riduzione del 7,61%).

Nel settore penale:
- il Tribunale di Lecce ha definito nr. 119 procedimenti in com-

posizione collegiale e nr. 3.367 in composizione monocratica a fronte, 
rispettivamente, di nr. 156 e nr. 3.965 nuove iscrizioni; la Sezione GIP 
GUP ha definito nr. 8.872 procedimenti iscritti a noti a fronte di nr. 
8.013 nuove iscrizioni;

- il Tribunale di Brindisi ha definito nr. 100 procedimenti in com-
posizione collegiale e nr. 1.918 in composizione monocratica a 
fronte, rispettivamente, di nr. 124 e nr. 1.991 nuove iscrizioni; la 
Sezione GIP GUP ha definito nr. 5.419 procedimenti iscritti a noti 
a fronte di nr. 3.937 nuove iscrizioni;



Corte d’Appello di Lecce

15Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2023

- il Tribunale di Taranto ha definito nr. 197 procedimenti in com-
posizione collegiale e nr. 2.793 in composizione monocratica a 
fronte, rispettivamente, di nr. 177 e nr. 2.547 nuove iscrizioni; la 
Sezione GIP GUP ha definito nr. 7.478 procedimenti iscritti a noti 
a fronte di nr. 6.731 nuove iscrizioni.

Per il resto si rinvia alla trattazione dell’attività svolta dai singoli 
uffici ed alle tabelle allegate.

Quelli del distretto di Lecce si confermano magistrati laboriosi che, 
pur nelle quotidiane difficoltà, a ranghi ridotti, nelle carenze logistiche 
e strumentali in cui versano, continuano a far fronte alla domanda di 
giustizia con impegno, professionalità ed efficienza.

E tuttavia, le criticità persistono e vanno sostanzialmente individuate 
nella carenza di organici e nell’arretrato che, seppur aggredito con de-
terminazione negli ultimi tempi, grava inesorabile sulla funzionalità di 
ciascun ufficio.

Pur dovendosi dare atto che sono stati di recente banditi ed espletati 
numerosi concorsi per magistrati ordinari di tribunale, i lunghi tempi di 
espletamento delle procedure e di formazione non giocano a favore del 
recupero di efficienza degli uffici giudiziari. 

Tant’è che, facendosi carico della dichiarata esigenza di “consentire 
una più celere copertura delle vacanze nell’organico degli uffici giudi-
ziari di primo grado”, con la legge di bilancio nr. 197 del 29/12/2022 il 
legislatore, in via straordinaria, ha ridotto il tirocinio dei 310 vincitori 
dell’ultimo concorso a dodici mesi (art. 1, co. 381). 

Così come le nomine di direttivi e semidirettivi -che intervengono a 
distanza di molti mesi, quando non di anni, dalle scoperture- lasciano 
per troppo tempo gli uffici giudiziari orfani delle figure apicali che pos-
sano imprimere loro nuove conformazioni e nuovi assetti organizzativi 
ed operativi di lungo periodo, idonei a migliorare funzionalità ed effi-
cienza.

Il problema dell’arretrato, poi, va necessariamente affrontato con la 
prima delle novità che hanno connotato l’anno appena trascorso e che 
si vanno ad esporre.



Corte d’Appello di Lecce

16 Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2023



Corte d’Appello di Lecce

17Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2023

LE RIFORME
Il Settore Civile

Trova conferma - rispetto a quanto rilevato negli anni precedenti - la 
scarsissima incidenza nell’applicazione dell’art. 348 bis c. p.c. (c.d. fil-
tro in appello), introdotto con D.L. n° 83/12 convertito in L. n° 134/12. 

La norma non ha avuto l’effetto deflattivo in vista del quale è stata 
emanata. 

Presso la Sezione Distaccata di Taranto di questa Corte non s’è re-
gistrata neppure una sola ordinanza di inammissibilità, a riprova della 
scarsa efficacia deflattiva dello strumento processuale in questione.

Nei casi in cui l’appello presenti scarse probabilità di essere accolto 
e sia di pronta e facile soluzione, si preferisce invero emettere sentenza, 
eventualmente pronunciando, in tempi brevi, ai sensi dell’art.281 sexies 
c.p.c.

La disposizione di cui all’art. 348 bis c.p.c. non trova applicazio-
ne nei procedimenti di volontaria giurisdizione, camerali e contenziosi 
trattati con rito camerale. 

Inoltre, la disposizione di cui all’art. 281 sexies c.p.c. si rivela di 
problematica applicazione nei procedimenti a seguito di annullamento 
con rinvio da parte della Corte di Cassazione.

Si confermano, invece, gli effetti favorevoli che continua a produrre 
la riforma che ha previsto la nomina di giudici ausiliari (d.l. n° 69/13) 
“al fine di agevolare la definizione dei procedimenti civili” pendenti 
innanzi alla Corte di Appello. 

Trascorsi ormai nove anni dalla data della sua entrata in vigore è 
possibile trarre un bilancio sicuramente positivo: esaurito un periodo 
necessario di rodaggio e di adattamento alle funzioni, i giudici ausiliari 
in servizio presso le sezioni civili della sede centrale hanno dato un con-
tributo sicuramente positivo allo smaltimento dell’arretrato, miglioran-
do anche la qualità della stesura delle motivazioni dei provvedimenti. 

L’aumento del numero di procedimenti definiti – che nella sede cen-
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trale ha quasi pareggiato quello delle sopravvenienze - ha, ovviamente, 
comportato un maggior impegno da parte dei presidenti, sia con riferi-
mento al momento della discussione e della decisione in camera di con-
siglio, sia con riferimento alla verifica della stesura della motivazione.

E tuttavia, sull’apporto dei giudici ausiliari potrà contarsi ancora per 
poco, nonostante nemmeno tre anni fa l’art. 256 D.L. 19/5/2020 nr. 
34 (misure straordinarie per la definizione dell’arretrato penale presso 
le Corti di appello), modificando gli artt. 62 e 63 D.L. 21/6/2013 nr. 
69 convertito con modificazioni dalla L. nr. 98/2013, ne avesse perfino 
esteso l’utilizzo al settore penale nelle corti (con esclusione dei proce-
dimenti trattati dalla Corte di appello in unico grado) ai fini della defi-
nizione dei procedimenti secondo le priorità individuate dai presidenti 
delle Corti di appello ai sensi dell’art. 132 bis, co. 2°, disp. att. c.p.p. 
ovvero con i programmi di gestione ex art. 37 D.L. nr. 98/2011. 

Sennonché è intervenuta la Corte Costituzionale con sentenza 
n. 41 del 2021, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale della nor-
mativa di riferimento (artt. 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71 e 72 del 
decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia, convertito, con modificazioni, in legge 9 agosto 2013, 
n. 98), differendone però gli effetti al 31/10/2025, nella consapevolezza 
che l’immediato venir meno del loro apporto avrebbe recato un grave 
pregiudizio all’amministrazione della giustizia.

La ricaduta del D.Lgs. 01.09.2011 n. 150, tendente a realizzare obiet-
tivi di semplificazione e razionalizzazione consentendo agli interpreti 
di rinvenire agevolmente tutte le norme che disciplinano ciascuna tipo-
logia di controversia, nel secondo grado di giudizio è stata irrilevante 
rispetto al numero dei procedimenti definiti con sentenza.

 Il tentativo di conciliazione quale strumento deflattivo, pur sol-
lecitato in ogni procedimento, difficilmente raggiunge l’effetto sperato.

Con riguardo alla disciplina del patrocinio a spese dello Stato, l’op-
zione legislativa in favore dei Consigli degli Ordini degli Avvocati an-
ziché dei Giudici procedenti continua a dimostrarsi inidonea soprattutto 
nella fase della sommaria delibazione in ordine alla non manifesta in-
fondatezza delle pretese che la parte richiedente l’ammissione intende 
far valere. 
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 I procedimenti nei quali è intervenuto il patrocinio a spese dello 
Stato, che riguardano in larga misura la volontaria giurisdizione ed in 
particolare gli istituti del diritto di famiglia, sono sempre più numero-
si verosimilmente in conseguenza delle larghe sacche di evasione e di 
elusione fiscale che aggira il superamento dei limiti di reddito previsti 
dalla legge. 

A ciò si aggiunga il notevole aggravio di lavoro per i connessi adem-
pimenti sia di cancelleria sia amministrativo-contabili finalizzati alle 
liquidazioni dei difensori. 

Sarebbe pertanto opportuna una modifica legislativa in tal senso. 

Settore Penale
Quanto all’incidenza delle recenti riforme, vanno confermate le 

valutazioni già espresse lo scorso anno. 
La modifica del regime della prescrizione, il cui corso “rimane 

sospeso dalla pronunzia della sentenza di primo grado o del decreto 
di condanna fino alla data di esecutività della sentenza che definisce il 
giudizio o dell’irrevocabilità del decreto di condanna”, introdotta con 
L. nr. 3/2019 non ha avuto ricadute in appello.

I processi trattati durante la vigenza della norma, relativi a reati 
commessi prima della meno favorevole novella del 2019, sono stati 
tutti definiti secondo il previgente art. 159, co. 2°, c.p.

All’abrogazione di essa con L. 27/9/2021 nr. 134 si è accompagnata 
l’introduzione dell’art. 161 bis c.p., in forza del quale la pronuncia 
della sentenza di primo grado, sia di condanna che di assoluzione, 
comporta non la sospensione, ma la definitiva cessazione del corso 
della prescrizione.

La novella, al fine di ricondurre a sistema la modifica della discipli-
na della prescrizione, ha previsto una nuova causa di improcedibilità 
conseguente al mancato rispetto dei termini di ragionevole durata del 
giudizio d’appello e di cassazione (344-bis, c.p.p.).

L’opzione di fondo della riforma Bonafede del 2019 è stata man-
tenuta (cessazione del decorso della prescrizione dopo la sentenza di 
primo grado, sia di condanna che di assoluzione).

Si è rimediato però al pericolo di un processo indefinitamente pen-
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dente nei successivi gradi con la previsione di una nuova causa d’im-
procedibilità dell’azione penale per superamento dei termini di durata 
massima dei giudizi di impugnazione (art. 2, co. 2°, della legge citata).

Innovazione che si salda sul piano sistemico con la cessazione della 
prescrizione con la sentenza di primo grado e che risponde a due obiet-
tivi.

Il primo è quello di adempiere agli obblighi imposti al nostro Stato 
per accedere al recovery fund (dei 222 miliardi stanziati per l’Italia, 
circa tre miliardi di euro, per la precisione 2.827.776,91 euro, sono de-
stinati ad una serie di riforme codicistiche e ad investimenti di carattere 
organizzativo, il principale dei quali è rappresentato dall’ufficio per il 
processo). L’Unione Europea richiede che finalmente l’Italia operi un 
abbattimento dei tempi, notoriamente eccessivi, dei procedimenti, pe-
nali e civili, riportandoli entro la media europea e prefiggendosi il target, 
al 30/6/2026, di un abbattimento dei tempi di definizione (disposition 
time) del 25% nel settore penale, calcolato a livello nazionale, per tutti 
gli uffici e per tutti e tre i gradi di giudizio); nel settore civile, invece, 
un obiettivo di diminuzione, sempre al 30/6/2026, del 40% dei tempi di 
definizione (disposition time) e di abbattimento dell’arretrato rilevante 
agli effetti della legge Pinto del 65% per il tribunale e del 55% per la 
corte di appello rispetto ai valori del 2019 alla data del 31/12/2024 e 
poi un target finale, da raggiungere nell’orizzonte di piano fissato al 
30/6/2026, del -90% sia per il tribunale che per la corte di appello. 

Obiettivi indubbiamente ambiziosi, che dovranno fare i conti con le 
forze in campo, con l’effettiva evoluzione dei processi di digitalizza-
zione e con la reale efficacia delle riforme processuali già in vigore e di 
quelle che ci attendono. 

Il secondo è quello di evitare ulteriori condanne per la durata irragio-
nevole dei processi che non a caso viene fissata in due anni per l’appello 
ed in un anno per il giudizio di cassazione, esattamente corrispondenti 
ai termini contemplati all’articolo 2, comma 2-bis, L. 89/01, c.d. L. 
Pinto. 

La regola di base: la mancata definizione del giudizio di appello en-
tro il termine di due anni e di quello di cassazione entro il termine di un 
anno costituisce causa d’improcedibilità dell’azione penale. 
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Il termine decorre dal novantesimo giorno successivo alla scadenza 
del termine previsto dall’art. 544 c.p.p. (quindici giorni ex lege ovvero 
il diverso termine indicato in sentenza), eventualmente prorogato ex 
art.154 disp. att. c.p.p. 

Da qui la necessità che i tempi di lavorazione del fascicolo sia in primo 
che in secondo grado si velocizzino perché il termine a disposizione del 
giudice del gravame rischia di consumarsi o d’iniziare a consumarsi 
quando ancora egli non ha la disponibilità degli atti. 

Insomma: è indispensabile evitare la stasi del fascicolo, i tempi 
morti, perché ogni giorno è prezioso per il giudice dell’impugnazione.

Intuibili i riverberi sul piano organizzativo: le cancellerie debbono 
adeguare il metodo di lavoro a questa esigenza di speditezza, facendo 
in modo che il giudice dell’impugnazione di fatto venga a disporre 
interamente del già ridotto termine a disposizione per giungere a 
sentenza.  

Il termine può poi essere aumentato della metà (dunque fino ad un 
anno per l’appello e fino a sei mesi per la cassazione) in caso di pro-
cedimenti particolarmente complessi per una sola volta, salvo che per 
alcune tipologie di reati ritenute di particolare allarme sociale. 

Viene mutuata la disciplina della prescrizione in quanto la sospensione 
dei termini di durata del giudizio di appello e di quello di cassazione 
si verifica ex lege (“sono sospesi”, quindi la relativa ordinanza ha solo 
efficacia dichiarativa), con effetto per tutti gli imputati nei cui confronti 
si sta procedendo, nei casi previsti dall’articolo 159, primo comma, del 
codice penale e, nel giudizio di appello, anche per il tempo occorrente 
per la rinnovazione dell’istruzione dibattimentale. 

In caso di sospensione per la rinnovazione dell’istruzione 
dibattimentale, il periodo di sospensione tra un’udienza e quella 
successiva non può comunque eccedere sessanta giorni. 

Norma assai utile in appello perché la rinnovazione dell’istruttoria, 
dopo le modifiche dell’art. 603 co. 3 bis c.p.p., obbligatoria in taluni 
casi e non sempre di sollecita definizione, non beneficia(va) di alcuna 
sospensione, se non quella, limitatissima, di soli dieci giorni per il com-
binato disposto di cui agli artt. 603, ultimo comma, c.p.p. e 159, co. 1°, 
c.p.
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Coerentemente con la finalità di contenere in ogni caso i tempi di 
definizione, la sospensione, sulla falsariga della sospensione della pre-
scrizione in caso di impedimento dell’imputato o del difensore, non può 
superare i sessanta giorni.

Dal regime dell’improcedibilità sono esclusi i delitti puniti con la 
pena dell’ergastolo, anche come effetto dell’applicazione di circostanze 
aggravanti ed i reati commessi prima dell’1/1/2020, ai quali continua ad 
applicarsi il regime della prescrizione.

Per i procedimenti relativi a reati commessi a far data dall’1/1/2020 
che, alla data di entrata in vigore della legge, siano già pervenuti al giu-
dice dell’appello o alla Corte di cassazione, i termini di cui ai commi 1 
e 2 dell’articolo 344-bis del codice di procedura penale decorrono dalla 
data di entrata in vigore della legge. 

Ora, tutti noi ci siamo impegnati non poco per comprendere le rica-
dute di tale inedita causa d’improcedibilità dell’azione penale, parteci-
pando a convegni, scrivendo e studiando commenti e articoli esplica-
tivi, confrontandoci e approfondendo i non pochi aspetti problematici 
(si pensi ai rapporti tra improcedibilità e confisca o appello della sola 
parte civile o causa di proscioglimento ex art. 129 c.p.p.; alla disciplina 
transitoria rispetto ai termini di decorrenza e di durata previsti per le 
impugnazioni già pervenute o meno in Corte alla data del 31/12/2019).

Non solo, ma i ruoli di udienza sono stati strutturati tenendo conto 
del doppio binario (prescrizione e improcedibilità), calibrando le fissa-
zioni in base ai diversi termini di maturazione nel tentativo di non far 
estinguere il reato o il processo.

Ebbene, nonostante questo, e nonostante l’improcedibilità non ab-
bia ancora trovato applicazione presso nessun ufficio giudiziario (essa 
maturerà non prima del 19/10/2023 o 2024, a seconda dell’opzione in-
terpretativa che prevarrà sul regime transitorio), già si preannuncia il ri-
pristino della prescrizione nella versione ante Bonafede e ante Cartabia.

Il che significa che verrebbe cancellata l’improcedibilità e la prescri-
zione si riespanderebbe ai gradi di giudizio successivi al primo.

Cioè si vuole introdurre una terza riforma di due riforme che ancora 
non abbiamo avuto il tempo di attuare e sperimentare. 
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Mi chiedo: ma si pensa all’efficienza del sistema giudiziario? 
E’ davvero colpa dei magistrati se poi le cose non vanno come ci si 

aspetterebbe?
Non discuto il merito delle scelte, nè il metodo.
Anche se non riesco a comprendere la giustificazione del ripescaggio 

della prescrizione ante litteram che riposerebbe sull’esigenza, più che 
condivisibile, di non rimanere imputati a vita, quando l’improcedibilità 
è stata introdotta proprio per questo, per avere tempi cadenzati e ragio-
nevoli di definizione dei processi, in linea con gli obiettivi dell’U.E. 
che, peraltro, nell’ultimo rapporto sullo Stato di diritto del luglio 2022, 
ha apprezzato le misure adottate dall’Italia per contenere la durata dei 
processi ed anzi ha proposto di vigilare sull’attuazione dell’improce-
dibilità in appello affinché la stessa non determini sistematicamente la 
fine innaturale dei processi a causa dell’enorme arretrato e dei ristretti 
tempi a disposizione. 

Discuto il momento.
Fermiamoci, ve ne prego.
E’ appena entrata in vigore la normativa attuativa della riforma Car-

tabia, il decreto legislativo 10/10/2022 nr. 150.
E’ una riforma di amplissimo respiro, che riscrive i codici penali, 

sostanziale e processuale, riforma il regime di procedibilità, le indagini 
preliminari, le impugnazioni, il sistema delle notifiche, avvia in concre-
to il processo penale telematico, ridisegna l’apparato delle pene sostitu-
tive delle pene detentive brevi e introduce una disciplina organica della 
giustizia riparativa.

I problemi interpretativi, di coordinamento ed organizzativi sono di 
portata enorme, come chiunque può facilmente rendersi conto: e quelli 
sin qui affrontati nel corso degli incontri di studio e dei convegni che 
si sono susseguiti, rincorrendo a fatica le modifiche che il nuovo corpo 
normativo ha subìto ancor prima di entrare in vigore, sono a mio avviso 
solo una minima parte di quelli che emergeranno nella pratica giudizia-
ria, quando ciascuno di noi, giudici, avvocati e personale amministrati-
vo, dovrà misurarsi con le peculiarità e le difficoltà del caso concreto.

Basti pensare al regime transitorio, talmente complesso e incerto (un 
esempio per tutti: la sorte delle misure cautelari personali relative a re-
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ati che sarebbero divenuti procedibili a querela di parte) che all’ultimo 
momento il legislatore ha avvertito la necessità di intervenire d’urgenza 
per differire al 30/12/2022 l’entrata in vigore della riforma, al contempo 
introducendo nuove disposizioni in materia di sorveglianza e di ergasto-
lo ostativo e modificando radicalmente il regime transitorio, a sua volta 
ulteriormente modificato con la legge di conversione nr. 199/2022.

Ed allora, occorre dare tregua a chi è chiamato a confrontarsi con 
la più imponente riforma che il codice di procedura penale del 1989 
abbia mai registrato, nella consapevolezza che la certezza del diritto 
riposa anche sulla tendenziale stabilità del quadro normativo e sugli 
orientamenti consolidati della giurisprudenza e che ogni intervento di 
modifica dei meccanismi processuali e delle norme sostanziali non può 
prescindere da una previa e responsabile valutazione delle ricadute che 
esso potrà avere sull’efficienza, sulla qualità e sui tempi della risposta 
giudiziaria.

Già, sui tempi, perché la principale scommessa risiede proprio nel-
la riduzione dei tempi di definizione dei processi e nell’abbattimento 
dell’arretrato.

Per farvi fronte è stato messo in campo l’ufficio per il processo.
Una struttura già esistente (sulla carta), ma che finalmente s’è preso 

atto che non poteva funzionare con le forze a disposizione e del tutto 
insufficienti per l’ordinario.

In due tranches, in tutta Italia, s’è gia proceduto al reclutamento di 
nr. 8.171 unità di personale qualificato, cui se ne aggiungeranno altri 
per complessivi nr. 16.500 addetti.

È un’opportunità irripetibile, che spero venga mantenuta pur dopo 
l’esaurimento dei fondi europei, che sta a ciascuno di noi sapere 
utilizzare in maniera ottimale.

Il Ministero s’è attivato per pianificarne l’inserimento nelle struttu-
re giudiziarie di assegnazione e le modalità di utilizzazione, fissando 
termini assai ristretti per la presentazione di progetti organizzativi che 
indicassero specificamente gli obiettivi da raggiungere tanto nella ri-
duzione dell’arretrato quanto nella contrazione del disposition time e 
monitorandone assiduamente le performances.
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Siamo di fronte ad un cambio culturale, di mentalità.
L’idea, nuova e sin qui mai praticata, è quella di una diversa modali-

tà di svolgimento del lavoro: da una dimensione prettamente individua-
le, solitaria o, al massimo, collegiale, si passa ad un lavoro di squadra, 
di équipe, con al centro l’ufficio, non il singolo magistrato.

Nel distretto di Lecce hanno preso possesso nr. 307 funzionari ad-
detti all’UPP così ripartiti: nr. 53 presso la sede centrale della Corte; nr. 
20 presso la Sezione Distaccata di Taranto; nr. 55 presso il Tribunale di 
Brindisi; nr. 95 presso il Tribunale di Lecce; nr. 84 presso il Tribunale 
di Taranto.

Sono stati poi assegnati al nostro distretto nr. 102 unità di personale 
tecnico-amministrativo a supporto dell’ufficio per il processo così ri-
partiti: nr. 31 alla Corte di appello, di cui nr. 7 alla Sezione Distaccata 
di Taranto; nr. 14 al Tribunale di Brindisi; nr. 35 al Tribunale di Lecce; 
nr. 20 al Tribunale di Taranto.

Al 31/12/2022, dei nr. 307 iniziali sono rimasti in servizio nr. 254 
addetti all’UPP.

Il dato deve far riflettere perché, se si considera che le assunzioni 
risalgono a fine febbraio scorso, ben nr. 53 neo assunti (pari al 17%) 
hanno optato per altre sistemazioni lavorative che dessero maggiori cer-
tezze nel lungo periodo.

Si vuol dire, cioè, che la temporaneità di quelle assunzioni (al massi-
mo per un triennio) incoraggia i giovani a cercare occupazioni a tempo 
indeterminato e, quando ottenute, a dimettersi dall’incarico di addetto 
all’UPP.

Il rischio, dunque, è che la percentuale di abbandoni nel medio pe-
riodo cresca a dismisura, con conseguente vanificazione degli sforzi 
profusi e ragionevole previsione di mancato raggiungimento degli 
obiettivi.

Si tratta di personale qualificato, che dopo tre anni di lavoro al fianco 
dei magistrati e negli uffici di cancelleria avrà raggiunto un ragguarde-
vole livello professionale e che, se non incentivato a restare in vista di 
una stabilizzazione certa o almeno altamente probabile, gli uffici giu-
diziari perderanno strada facendo e comunque -ed in un colpo solo- al 
termine del periodo previsto, quando verranno di fatto smantellate le 
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strutture dell’UPP intorno alle quali per tre anni sarà stata calibrata ed 
organizzata ogni articolazione degli uffici.

Epilogo, questo, da evitare, anche perché i risultati che già nel breve 
periodo in cui l’ufficio per il processo ha operato sono apprezzabili ed 
in linea con le aspettative di smaltimento dell’arretrato e di riduzione 
del disposition time.

    
L’immissione in ruolo, nel giro di pochi mesi, di oltre quattrocento 

unità ha avuto delle ripercussioni facilmente immaginabili sulle struttu-
re degli uffici giudiziari, già notoriamente insufficienti da quando sono 
state accorpate le sedi distaccate dei tribunali dei capoluoghi.

I capi degli uffici hanno avuto grandi difficoltà a individuare e rea-
lizzare i locali necessari per assicurare dignitose postazioni lavorative 
e adeguati spazi a tutto il personale in servizio, di vecchia e nuova no-
mina.

Il discorso porta evidentemente a trattare il tema, strettamente con-
nesso, dell’edilizia giudiziaria che necessita di interventi organici, volti 
a implementare le strutture attuali del tutto insufficienti, che non con-
sentono un’ottimale razionalizzazione dei servizi, adeguate allocazioni 
di personale e attrezzature, sufficienti capacità ricettive di avvocati e 
utenti in genere.

Senza dimenticare che, richiedendosi un maggiore impegno per 
l’abbattimento dell’arretrato con l’ausilio dell’UPP, è ormai indispen-
sabile celebrare un maggior numero di udienze, quando invece le aule 
disponibili, benché sfruttate al massimo grado, sono sicuramente sotto-
dimensionate già rispetto all’attività ordinaria.

In questa situazione ancor più stringente è la necessità che il progetto 
di realizzazione del c.d. Parco della Giustizia a Lecce, già avviato negli 
anni precedenti, prosegua spedito verso la sua realizzazione.

Nessuno di noi si fa illusioni.
Si tratta di un intervento straordinario che inevitabilmente non potrà 

essere realizzato in tempi brevi.
Ma dovrà essere realizzato.
Per questo è essenziale seguirne attentamente l’andamento, senza 

distrazioni.
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Debbo dare atto che questa Presidenza e la Procura Generale di Lec-
ce, in persona del PG dr. Maruccia, lo stanno facendo in piena sinergia e 
unità d’intenti, peraltro trovando attenzione e grande disponibilità nella 
persona del Direttore Generale delle risorse materiali e delle tecnologie 
del Ministero della Giustizia dr. Massimo Orlando, con il quale c’è una 
continua interlocuzione.

Allo stato, è stato completato il quadro esigenziale e la Conferenza 
Permanente, tra le varie opzioni disponibili, ha espresso all’unanimità 
-dunque anche insieme con l’Avvocatura- la preferenza per l’ubicazio-
ne della c.d. cittadella della giustizia nell’area di proprietà comunale 
prospiciente lo stadio di via Del Mare.

       
Tra le ulteriori novità normative degne di segnalazione, ricordo il D. 

Lgs.vo 8/11/2021 nr. 188 (ribattezzato dalla stampa come “legge bava-
glio”), con cui è stata data attuazione alla Direttiva UE 2016/343 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione Europea del 9/3/2016 
sul rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di innocenza e del 
diritto di presenziare al processo nei procedimenti penali, vale a dire ad 
un atto legislativo vincolante per gli Stati membri, obbligati a raggiun-
gere determinati obiettivi con normative nazionali che recepiscano la 
direttiva medesima.

La legge ha provato a bilanciare gli interessi in gioco: la libertà di 
acquisire notizie per informare e il diritto alla reputazione dell’indagato 
o imputato non ancora condannato in via definitiva.

Si è quindi fortemente limitata la possibilità di tenere le conferenze 
stampa, riservando al solo procuratore della Repubblica o ad un suo 
delegato i rapporti con gli organi di informazione e richiedendo di giu-
stificare la determinazione di procedere a conferenza stampa con atto 
motivato in ordine alle specifiche ragioni di pubblico interesse.

Soprattutto, imponendo che le informazioni sui procedimenti in cor-
so siano fornite in modo da assicurare il diritto della persona sottoposta 
a indagini e dell’imputato a non essere indicati come colpevoli fino a 
quando la colpevolezza non sia stata accertata con sentenza o decreto 
penale di condanna irrevocabili.

Ed ancora richiedendo una calibratura del linguaggio nei provvedi-
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menti, di merito e non, fino alla sentenza o al decreto penale definitivi. 
E’ stato perciò introdotto l’art. 115 bis c.p. (garanzia della presunzio-

ne di innocenza), che suggerisce una sorta di galateo della parola (con 
farraginose procedure di correzione) e che in sostanza porta i giudici, 
nel motivare un provvedimento non di merito, a prodursi in esercizi di 
equilibrismo linguistico nel presentare una persona raggiunta da gravi 
indizi di reità e meritevole, ad esempio, della custodia cautelare in car-
cere, come un non colpevole.

Sempre nel periodo in esame è stata emanata la L. 17/6/2022 nr. 71 
di riforma dell’ordinamento giudiziario e del CSM, che ha dettato nuo-
ve regole per la composizione e l’elezione del CSM e per le valutazioni 
di professionalità, limitato la possibilità di passaggio dalle funzioni giu-
dicanti a quelle requirenti e viceversa, oltre che posto fine al fenomeno 
delle cc.dd. porte girevoli.

S’è trattato di un intervento incisivo sull’assetto ordinamentale del-
la magistratura, preceduto anche da una giornata di sciopero indetto 
dall’ANM per esprimere la sua contrarietà, sul quale non intendo fer-
mare l’attenzione perché i temi trattati sono di grande respiro e richie-
derebbero altri spazi e altre sedi di riflessione.

Mi limito a dire che quella riforma non s’è spinta fino alla separazio-
ne delle carriere, ma ha operato sul piano dell’innalzamento dei limiti al 
cambio di funzioni da giudicanti a requirenti e viceversa.

Della separazione delle carriere si torna in questi giorni a parlare 
come (nuova) ipotesi di intervento normativo incidente sull’ordinamen-
to della magistratura.

Anche qui mi limito a dire che, come la si voglia pensare sul punto, 
certo è che la separazione delle carriere è argomento del tutto estra-
neo ai reali ed attuali problemi della giurisdizione ordinaria, che atten-
gono essenzialmente allo smaltimento dell’arretrato ed alla necessità 
di allineare i tempi di definizione dei processi agli standards europei 
per centrare gli obiettivi imposti dal PNRR su cui tutti noi dovremmo 
concentrarci in una sinergica collaborazione istituzionale, ciascuno nel 
proprio ruolo.    

Non vado oltre, rinviando per le ulteriori considerazioni sulle rifor-
me, ai capitoli riguardanti i singoli uffici.
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Ho provato, per grandi linee, a descrivere quali siano le difficoltà e le 
criticità che oggi la magistratura incontra e le sfide che l’attendono sul 
piano organizzativo, interpretativo ed applicativo. 

Ho provato anche a far comprendere quanto siano importanti i valori 
di autonomia e indipendenza dei magistrati, di cui tutti dobbiamo essere 
gelosi custodi e tutori perché a presidio non di privilegi di categoria, ma 
dell’uguaglianza dei cittadini davanti alla legge.

Quel che mi preme maggiormente, tuttavia, è rassicurare la popola-
zione salentina sullo stato della giustizia nel distretto, che è in buona 
salute.

I cittadini possono contare su donne e uomini dello Stato laboriosi e 
preparati, che s’impegnano ogni giorno per l’affermazione dei diritti e 
delle libertà nel rispetto della Costituzione e delle leggi.

Le vicende giudiziarie che quest’anno hanno coinvolto qualche ma-
gistrato non autorizzano semplicistiche generalizzazioni e non debbono 
offuscare l’immagine di un corpo giudiziario che nel suo insieme gode 
e deve continuare a godere di prestigio e autorevolezza indiscussi.

Senza dimenticare che massima deve essere la prudenza nel valutare 
quei fatti cui le cronache hanno dato grande risalto perché per tutti, 
magistrati compresi, deve valere il principio della presunzione di non 
colpevolezza fino alla condanna definitiva sancito dall’art. 27, co. 2°, 
Cost. e ribadito dall’art. 6, co. 2°, della Convenzione Europea dei diritti 
dell’Uomo.  

E’, la nostra, una magistratura di donne e di uomini che praticano 
nei fatti l’etica del dovere e che coniugano il difficile esercizio della 
giurisdizione, nel rispetto delle garanzie, con le esigenze di celerità e di 
qualità della risposta di giustizia. 

Il mio augurio per il nuovo anno è che non vada da nessuno sprecata 
la congiuntura decisamente favorevole di questo momento storico, ca-
ratterizzato da un inedito e difficilmente ripetibile sforzo del Ministero 
di dotare l’amministrazione giudiziaria di  migliaia di funzionari am-
ministrativi, tecnici e contabili, di realizzare la transizione digitale, di 
reclutare centinaia e centinaia di nuovi magistrati mediante i concorsi 
già in corso di espletamento o che verranno banditi in tempi ravvicinati.

Di pari passo, sotto la spinta del PNRR, sono state varate le riforme 
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per il recupero dell’efficienza del processo penale e di quello civile, per 
quest’ultimo con la revisione della disciplina degli strumenti di risolu-
zione alternativa delle controversie e con il varo di misure urgenti in 
materia di diritti delle persone e della famiglia, nonché di esecuzione 
forzata.

Sull’efficacia di questi interventi, rispetto agli obiettivi dichiarati, 
nessuno può esprimersi in termini ragionevolmente certi in quanto oc-
correrà attendere almeno la fase iniziale del processo di attuazione di 
quelle riforme. 

Dobbiamo stare attenti, tuttavia, a non sacrificare al presto il bene, 
perché la risposta di giustizia non può valutarsi solo con numeri, per-
centuali e dati statistici.

Il nostro è un prodotto che non può essere contabilizzato alla stregua 
di qualunque fatturato aziendale.

Noi produciamo legalità, che vuol dire tutela dei diritti delle persone, 
rispetto della legge e pace sociale.

Si tratta di un prodotto delicatissimo, che incide sui beni fondamen-
tali delle persone e che va per questo maneggiato con molta attenzione 
e con grande senso di equilibrio e responsabilità, nel tempo necessario 
perché sia sempre un prodotto di qualità, pur quando la logica produtti-
vistica ed i bilanci consuntivi di fine anno suggerirebbero di fare presto 
a prescindere.    

Mi auguro, allora, che quello della giustizia non sia più terreno di 
scontro, come in passato. 

Ognuno è chiamato ad impegnarsi, a fare la sua parte, magistratura, 
avvocatura e politica, in un confronto costruttivo e scevro da pregiudizi, 
nel rispetto dei ruoli di ciascuno e ascoltando le esigenze e le preoccu-
pazioni dell’altro.

Nessuno può e deve prevalere sugli altri.
La sfida di una giustizia italiana che sappia finalmente assicurare un 

processo giusto e di durata ragionevole la vinciamo o la perdiamo tutti 
insieme.

E con noi i cittadini.
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PARTE SECONDA

I.
LA REALIZZAZIONE E GLI EFFETTI DELLE RIFORME 

PIÙ RECENTI SOPRATTUTTO IN MATERIA PROCESSUALE. 
LA SITUAZIONE NEL DISTRETTO.

I.1 Corte d’Appello, Sede di Lecce e Sezione distaccata di 
Taranto. 

I.A Settore civile e lavoro
Sulle riforme in generale e sull’attività delle sezioni civili si rinvia 

alla trattazione sul punto oggetto della prima parte.
Nel periodo in esame, in cui l’emergenza pandemica non era più 

ai livelli di criticità dell’anno precedente, l’attività giurisdizionale si 
è svolta pressocchè in maniera normale e non ha segnato significative 
flessioni di produttività.

Anzi, il consuntivo s’è spesso chiuso a favore di un numero di 
definizioni maggiore rispetto a quello delle sopravvenienze, di tal che 
s’è registrata una significativa riduzione dell’arretrato. 

In ciò ha senz’altro contribuito la possibilità di trattazione scritta 
delle cause civili, modalità che il D. Lgs.vo 10.10.2022 n. 149 (in G.U. 
17.10.2022, suppl ord. n. 243) ha “stabilizzato” inserendo nel codice di 
procedura civile i nuovi artt. 127 bis e 127 ter.

Nel particolare:
- le Sezioni civili della sede centrale hanno definito nr. 1.647 pro-

cedimenti contenziosi a fronte di nr. 1.100 nuove iscrizioni, riducendo 
le pendenze del 15,5%;

- la Sezione Distaccata di Taranto ha definito nr. 507 procedimen-
ti contenziosi a fronte di nr. 475 nuove iscrizioni, riducendo le penden-
ze del 3,37%;

- la Sezione Lavoro della sede centrale ha definito nr. 1.446 cause 
di lavoro, previdenza e assistenza obbligatoria a fronte di nr. 945 nuove 
iscrizioni, riducendo le pendenze del 21,43%; 
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- la Sezione Lavoro della Sezione Distaccata di Taranto ha defini-
to nr. 853 cause di lavoro, previdenza e assistenza obbligatoria a fronte 
di nr. 524 nuove iscrizioni, riducendo le pendenze del 12,74%.

La performance della Sezione Lavoro della sede centrale merita un 
particolare rilievo in quanto il risultato dell’abbattimento del carico 
arretrato superiore al 20% è stato raggiunto nonostante uno dei cinque 
consiglieri sia stato assente ininterrottamente dal maggio 2021 per 
ragioni di salute. 

Gli obiettivi fissati a seguito della destinazione di nr. 6 funzionari 
per il processo, scrive la Presidente Cavuoto, quali il programma di 
anticipazione delle cause in materia di Lavoro e Previdenza ad un anno 
dal deposito dell’appello, fatti salvi licenziamenti e giudizi di rinvio, 
cui è sempre stata riservata una corsia preferenziale, sono stati frustrati 
dalla situazione attuale di contrazione del numero dei consiglieri, da 
luglio 2022 ridotto di un’altra unità per essere stato il Cons. Lombardi 
designato componente la commissione esaminatrice del concorso in 
magistratura.

Tuttavia, l’inserimento dal marzo 2022 dei predetti funzionari 
ha enormemente giovato in termini di speditezza degli adempimenti 
connessi alle comunicazioni di rinvio e riassegnazione degli appelli 
(dando precedenza a quelli ultrabiennali). 

I predetti funzionari coadiuvano il presidente nella preparazione 
di brevi report (riversati anche su consolle previa condivisione dei 
fascicoli assegnati ai singoli consiglieri), curano l’aggiornamento della 
banca dati interna, monitorano l’andamento mensile dei flussi di lavoro 
e la tenuta delle sentenze pronunciate a seguito del giudizio dinanzi 
alla S.C.; predispongono- a richiesta- bozze della parte in fatto delle 
sentenze, coadiuvano il personale che partecipa alle udienze. Il tutto, 
secondo le direttive condivise con la Direttrice di cancelleria della 
Sezione. 

Il raggiungimento di intese transattive nelle cause di lavoro alle 
dipendenze di privati riflette la crisi delle aziende e la consapevolezza 
dei lavoratori, pur se vittoriosi in primo grado, di non poter mai 
conseguire in sede esecutiva completa soddisfazione e riparazione degli 
interessi e diritti lesi. 
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Va inoltre sottolineato che molteplici pronunce di estinzione 
sottendono accordi conciliativi anche in sede sindacale, sollecitati dalla 
Corte.

Si registra in materia di Lavoro alle dipendenze della P.A. l’aumento 
di iscrizione di appelli aventi ad oggetto richieste di differenze 
retributive (correlate ad emolumenti previsti contrattualmente in 
relazione a posizioni organizzative o specifiche mansioni nell’ambito 
della Sanità e degli Enti Locali), nonché di appelli che riguardano il 
lavoro somministrato prestato sia nel settore privato che pubblico.

Resta stazionario il numero delle iscrizioni di appelli su sentenze 
attinenti all’estensione dei benefici assistenziali previsti per le vittime 
del dovere in favore dei dipendenti del Ministero della Difesa esposti 
ad amianto ed impiegati presso l’Arsenale della Marina Militare di 
Taranto, nonché quelle previdenziali aventi ad oggetto questioni nuove 
riguardanti la trasformazione od adeguamento di benefici pensionistici 
su base contributiva.

Il contenzioso riguardante il settore scolastico resta incentrato su 
questioni inerenti alla ricostruzione della carriera ai fini economici 
a seguito della stabilizzazione del precariato storico ed alla pretesa 
valorizzazione del periodo pre-ruolo in modo coerente con le 
disposizioni dell’UNIONE sul tema della parità di trattamento, nonché 
sulle operazioni di mobilità annuali.

E’ in aumento il contenzioso avente ad oggetto la iscrizione negli 
elenchi anagrafici degli operai agricoli, cui si ricollega la richiesta 
di accertamento negativo del diritto alla ripetizione delle prestazioni 
temporanee già erogate dall’I.N.P.S. in quanto la cancellazione dagli 
elenchi avviene a seguito di provvedimenti pubblicati con modalità 
telematiche a distanza di anni dagli accertamenti svolti dai funzionari 
del settore ispettivo. 

Tali accertamenti riguardano prevalentemente le cd. “aziende 
senza terra” e quelle che assumono un numero esorbitante di operai 
agricoli rispetto alla tipologia di coltivazioni ed all’estensione dei fondi 
disponibili indicati nelle denunzie di inizio attività.

Resta costante il numero di appelli aventi ad oggetto opposizioni 
ad intimazioni di pagamento ed avvisi di addebito (riguardanti anche 
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pretese contributive avanzate dall’I.N.P.S. nei confronti di professionisti 
iscritti d’ufficio nella gestione separata) che, a volte, scaturiscono da 
accertamenti condotti sia dall’Istituto che dall’Agenzia delle Entrate.

I.B Settore Penale

Dell’improcedibilità dell’azione penale per il mancato rispetto del 
termine di ragionevole durata (art. 344 bis c.p.p.) ho già trattato nella 
prima parte. 

Quanto alle altre recenti riforme, deludenti sono stati i risultati –sul 
piano della deflazione- della causa di esclusione della punibilità per la 
particolare tenuità del fatto di cui all’art. 131bis c.p. perché, se applicata 
in secondo grado, essa non fa venir meno né la necessità di celebrare il 
dibattimento né quella di decidere il processo nel merito. 

Scarse sono state le applicazioni dell’istituto in appello, così come 
davvero poco frequenti sono le richieste di applicazione di esso da parte 
dei difensori.

Isolate sono state le richieste di concordato ex art. 599 bis c.p.p., 
strumento dalle grandi potenzialità deflattive cui, però, la classe forense 
ricorre di rado, nonostante la vantaggiosa prospettiva per l’imputato, in 
processi in cui lo spazio di manovra della difesa in appello si appalesa 
assai limitato, di ottenere, ove possibile, una mitigazione del trattamento 
sanzionatorio. 

Peraltro, l’istituto in parola è stato finora di per sé connotato da 
un intrinseco limite derivante dalla previsione di una nutrita serie di 
reati ostativi (in particolare, quelli di criminalità organizzata) che ne 
riducono fortemente l’ambito di applicazione; limite che il D. Lgs.vo 
nr. 150/2022 ha rimosso, a decorrere dal 31/12/2022. 

Un innegabile appesantimento dell’attività processuale, poi, si 
registra nei processi in cui la sentenza di proscioglimento è stata 
appellata dal PM per motivi attinenti alla valutazione della prova 
dichiarativa. In tal caso “il giudice dispone” (id est: deve disporre) 
la rinnovazione dell’istruzione dibattimentale (art. 603.3bis, c.p.p.) e 
secondo l’interpretazione del Giudice di legittimità, non solo nel caso 
di sentenza pronunciata in primo grado all’esito del dibattimento, ma 
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anche in caso di giudizio abbreviato (con la conseguenza che i testi 
vengono ad essere esaminati per la prima volta in appello) e senza 
che l’eventuale rinuncia delle parti alla rinnovazione dell’istruttoria 
valga ad esonerare il giudice dell’appello dall’obbligo di procedervi. 
In definitiva, ogni qualvolta una sentenza di proscioglimento sia 
impugnata dal PM per motivi attinenti alla valutazione della prova 
dichiarativa (riguardante, cioè, imputati, testi, periti, imputati di reati 
connessi etc.), la rinnovazione dell’istruttoria in appello è inevitabile. 
Questa, però, deve fare i conti non solo con la natura del processo di 
appello, che è in definitiva un processo cartolare in cui l’assunzione di 
prove è un’evenienza non ricorrente, ma soprattutto con i carichi delle 
udienze di appello, in cui si concentrano (e si definiscono) numerosi 
processi proprio per la tendenziale assenza di attività istruttoria. È ben 
evidente come la rinnovazione dell’istruttoria sottragga buona parte 
dell’udienza agli altri processi, renda particolarmente difficoltosa la 
gestione dell’udienza e imponga il rinvio di quelli non potuti trattare 
entro orari ragionevoli. Inoltre, se si considera che in appello i processi 
giungono e vengono celebrati a termini di prescrizione spesso vicini 
alla maturazione, riesce agevole comprendere come non sempre la 
rinnovazione dell’istruttoria (a volte anche complessa e necessitante di 
più udienze) possa completarsi in tempo utile ad evitare la maturazione 
della prescrizione. 

Anche questa criticità è fortunatamente destinata ad essere superata 
in quanto molto opportunamente il D. Lgs.vo 10/10/2022 nr. 150, 
attuativo della c.d. Riforma Cartabia, in questi giorni entrata in vigore, 
ha limitato l’obbligo del giudice di appello di rinnovare l’istruzione 
dibattimentale “…nei soli casi di prove dichiarative assunte in udienza 
nel corso del giudizio dibattimentale di primo grado o all’esito di 
integrazione probatoria disposta nel giudizio abbreviato a norma degli 
articoli 438, co. 5, e 441, co. 5” (art. 34, co. 1°, lett. i)”.

Felice è stata la scelta del legislatore di consentire la trattazione dei 
giudizi di appello in udienza camerale non partecipata, durante il periodo 
di pandemia e fino al 31/12/2022, sempre che non vi sia stata tempestiva 
richiesta di trattazione in presenza da parte del PG, dell’imputato o del 
suo difensore (art. 23 bis D.L. 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con 
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modificazioni con L.18 dicembre 2020, n. 176).
Ciò ha consentito di contenere i tempi di durata delle udienze (che di 

norma si protraggono fino a sera tarda), ridurre i pericoli di contagio e 
mantenere elevati livelli di produttività, senza menomare in alcun modo 
i diritti della difesa.

La positiva esperienza di tale modalità di celebrazione delle udienze 
in appello ha indotto il legislatore a rendere quello camerale non 
partecipato il rito ordinario in secondo grado, anche dopo l’emergenza 
pandemica, definitivamente innestandolo nel tessuto processuale con 
l’art. 598 bis c.p.p. (anch’esso introdotto con il citato D. Lgs.vo nr. 
150/2022).

Quanto alla produttività dell’Ufficio, all’inizio del periodo erano 
pendenti innanzi alla Sezione Unica Penale nr. 5.908 processi.

Le sopravvenienze sono state pari a nr. 2.150, le definizioni nr. 2.068.
Le pendenze finali risultano pari a nr. 5.990.
Per la Sezione Promiscua, settore penale, il dato iniziale era di nr. 

396 processi.
Ne sono sopravvenuti nr. 122 e definiti nr. 148, con nr. 370 pendenze 

finali.
La Sezione Minorenni aveva nr. 50 pendenze iniziali; a fronte di nr. 

34 sopravvenienze, ne ha definiti nr. 15, con un saldo finale di nr. 69 
pendenze.

I dati sono dimostrativi di una grande produttività dell’Ufficio, 
rapportata alle forze in campo, sebbene appena sufficiente a fronteggiare 
(e non del tutto) il flusso di sopravvenienze, senza poter incidere 
pesantemente sull’arretrato.

La Corte di assise di appello, invece, ha segnato un netto 
miglioramento, essendo passata da un dato inziale di nr. 12 processi a 
quello finale di nr. 7 pendenti, a fronte di nr. 4 sopravvenienze e nr. 9 
definizioni.

Decisamente positiva la situazione della Sezione Distaccata di Ta-
ranto – settore penale dove, anche durante il periodo emergenziale an-
cora in atto, il ragguardevole numero dei processi definiti ha consentito 
il raggiungimento dell’obiettivo di diminuire l’arretrato e di eliminare 
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le pendenze di più antica data di iscrizione a ruolo, benché il numero 
delle udienze complessivamente celebrate nell’arco temporale in consi-
derazione sia stato inferiore a quello delle udienze celebrate nello stesso 
periodo del precedente anno. 

Questi i dati:
- numero delle udienze ordinarie celebrate dal 1.7.2021 al 30.6.2022 

= 99 a cui vanno aggiunte 3 udienze celebrate in Corte d’Assise di ap-
pello e 2 dalla Sezione per i minorenni. 

Nello stesso periodo di riferimento: 
- il numero dei processi ordinari definiti con sentenza è pari a 991,di 

cui 560 con rito dibattimentale e 431 con rito camerale;
- il numero dei processi definiti con ordinanze di inammissibilità 

dell’appello è pari a 17 (cui vanno aggiunte ulteriori 5 ordinanze di 
trasmissione ad altra Autorità);

- il numero di sentenze dichiarative di nullità è pari a 1;
- il numero dei processi definiti con sentenza di NDP per prescrizio-

ne è pari a 86, e con sentenza di NDP per altre cause a 16; riunioni:4
- il numero complessivo dei provvedimenti camerali emessi è pari 

a 452 cui si aggiunge 1 provvedimento emesso dalla Corte di Assise di 
Appello. Nessun provvedimento è stato emesso dalla Sezione Mino-
renni.

Il numero complessivo dei processi definiti nell’intero periodo è di 
1120 (1075 nell’anno precedente) mentre le sopravvenienze sono state 
pari a 1177 (975 nel periodo 1.7.2020- 30.6.2021).

In Corte di Assise di Appello - Taranto erano pendenti nr. 4 processi, 
ne è sopravvenuto solo 1; ne sono stati definiti nr. 4, sicché alla fine del 
periodo v’è stata una sola pendenza.

I.2 Tribunali ordinari
I.2.1 Settore civile 
*Lecce *Brindisi *Taranto 
Il periodo in esame - dall’1 luglio 2021 al 30 giugno 2022 – risente 

ancora in tutti i settori della giurisdizione delle conseguenze negative 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e delle norme che sono 
state necessariamente adottate per prevenire il rischio di contagi. 
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Tale impatto negativo è stato attenuato dal ricorso alla trattazione 
scritta delle udienze, che tuttavia, non di rado si è tradotto in un in-
cremento degli adempimenti di cancelleria, maggiormente avvertito in 
quegli uffici gravati da scoperture dovute al pensionamento di dipen-
denti. 

Dai Tribunali del distretto è stato ribadito che nessuna delle riforme 
processuali degli ultimi anni (filtro in appello, mediazione civile, nego-
ziazione assistita) ha prodotto effetti deflattivi sul contenzioso. 

Come già nell’anno precedente, le problematiche di maggiore rilie-
vo “per novità, complessità e rilevanza socio economica”, che hanno 
interessato in modo particolare la prima sezione restano quelle poste 
dalle due leggi pubblicate nel 2017: la L. n.24/2017 (“Disposizioni in 
materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in ma-
teria di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sa-
nitarie”) e la L. n.46/2017 (“Disposizioni urgenti per l’accelerazione 
dei procedimenti in materia di protezione internazionale, nonché per il 
contrasto dell’immigrazione illegale”). Entrambe le riforme, ispirate 
indubbiamente all’intento di razionalizzare i costi della sanità e quelli 
del sistema di accoglienza dei richiedenti asilo sul territorio nazionale, 
hanno aggravato significativamente, piuttosto che alleggerirlo, il carico 
di lavoro. 

La prima (c.d. Legge Gelli-Bianco), a causa della condizione di pro-
cedibilità di cui all’art. 8 (e dell’obbligatorietà della proposizione del 
ricorso ex art. 696 bis cpc, prima della proposizione dell’azione ordi-
naria di risarcimento del danno, fatta salva la possibilità di esperire in 
alternativa il procedimento di mediazione) ha comportato un sensibile 
aumento delle iscrizioni di detti procedimenti. 

La seconda (legge n. 47/2017), sia per la nuova competenza distret-
tuale attribuita alla sezione specializzata stranieri di nuova istituzione, 
aumentata rispetto al passato anche ratione materiae, sia per le rinno-
vate ed evidenti ragioni di assoluta priorità che la trattazione di detti 
procedimenti richiede e si ha l’obbligo di assicurare, si è risolta in un 
sostanziale aggravio di lavoro, cui si è posto rimedio anche grazie alla 
presenza del magistrato extradistrettuale. 

Sull’attività della sezione commerciale del Tribunale di Lecce la 
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normativa c.d. anticovid ha avuto un impatto più incisivo, ove si con-
sideri che la chiusura dei fallimenti spesso dipende dalla vendita di im-
mobili, pregiudicata dalla diffusa attuale situazione di crisi economica.

Anche sui tempi di definizione delle procedure esecutive immobilia-
ri ha inciso la sospensione delle attività nelle esecuzioni che hanno ad 
oggetto l’abitazione principale del debitore, purtroppo molto frequenti 
nella locale realtà economica. 

Tale sospensione si è di fatto protratta ex lege dal 9 marzo 2020 sino 
a fine giugno 2021, atteso che la sentenza numero 128/2021, pubblicata 
in G.U. il 23 giugno 2021 numero 25, con la quale la Corte Costituzio-
nale ha dichiarato illegittima la seconda proroga della sospensione delle 
attività nelle esecuzioni, cioè la proroga dall’1 gennaio al 30 giugno 
2021, è intervenuta in prossimità di tale ultima data, di talché solo a 
decorrere da tale data è stato possibile per i creditori procedenti riassu-
mere le procedure esecutive, di fatto fissate per il prosieguo dell’attività 
per lo più da settembre 2021 in poi. 

Parte di tali procedure sono inoltre state sospese in seguito ad istanza 
del debitore di rinegoziazione del mutuo ai sensi dell’art. 40 ter del D.L. 
n.41 del 22 marzo 2021 (che sostituisce l’art. 41-bis del D.L. 26-10-
2019 n.124), convertito in legge n.69/2021. 

Con l’entrata in vigore, il 15 novembre 2021, dei nuovi istituti previ-
sti dal d.l. 24 agosto 2021 n.118, convertito con modificazioni nella leg-
ge 21 ottobre 2021 n.147, la sezione commerciale ha dovuto far fronte 
alle procedure di composizione negoziata della crisi (artt. 2 ss., ricorso 
ex art. 7, da iscriversi nel ruolo della volontaria giurisdizione sub codi-
ce 4.00.404 – misure protettive e cautelari e di competenza del Giudice 
delegato, la cui trattazione sarà connotata da particolare urgenza) e di 
concordato semplificato (artt. 18 e ss.). 

Trattasi di procedure che incidono sul carico di lavoro per la partico-
lare urgenza con le quali devono essere trattate; le relative udienze sono 
state tenute dai giudici quasi esclusivamente da remoto.

Va, infine, osservato che solo al termine del periodo qui in esame – e, 
cioè, dal 22.6.2022 – sono entrate in vigore alcune modifiche normative 
introdotte dalla legge 26.11.2021 n. 206 (c.d. riforma Cartabia: “Delega 
al Governo per l’efficienza del processo civile e per la revisione della 
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disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie 
e misure urgenti di razionalizzazione dei pro-cedimenti in materia di 
diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione 
forzata”, provvedimento collegato al PNRR), tra cui, in particolare, il 
nuovo testo dell’art. 38 disp att. c.c. sul riparto di competenze, in ma-
teria di procedimenti che coinvolgono le persone di minore età, tra il 
Tribunale ordinario e il Tribunale per i minorenni. 

Il Tribunale di Taranto ha posto in rilievo la scarsa efficacia in 
termini deflattivi del carico giudiziario degli istituti di degiurisdizio-
nalizzazione, e cioè della convenzione di negoziazione assistita e della 
possibilità di concludere accordi inerenti alla separazione, al divorzio 
ed alle relative modificazioni innanzi all’ufficiale dello stato civile, il 
cui ambito di operatività tende a coincidere in gran parte solo con la 
sfera delle procedure non contenziose. 

Degno di nota lo sforzo conciliativo dei giudici addetti al fine del 
raggiungimento di soluzioni consensuali dei giudizi di crisi familiare, 
anche attraverso la delega, per i procedimenti camerali di competenza 
collegiale del preliminare tentativo di conciliazione al giudice relatore. 

Ed ancora, ha rimarcato le criticità nel settore dei procedimenti in 
camera di consiglio, dove continua l’emergenza determinata dagli in-
terventi normativi che hanno concentrato gran parte delle competenze 
precedentemente attribuite al Tribunale per i Minorenni nel Tribunale 
Ordinario e, di conseguenza, presso la sotto-sezione che tratta la mate-
ria della famiglia, in assenza di un congruo aumento dell’organico dei 
giudici a livello nazionale. 

Infine, per effetto dell’entrata in vigore delle disposizioni di cui agli 
artt. 38 disp. att. c.c., 709-ter c.p.c. e 403 c.c., come riformulate dai 
commi 27, 28 e 33 dell’art. 1 della legge 26 novembre 2021, n. 206, 
recante “Delega al governo per l’efficienza del processo civile e per la 
revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa del-
le controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti 
in materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di 
esecuzione forzata”, si è verificato un ulteriore trasferimento di compe-
tenze dal tribunale minorile al TO. 

Le novità così introdotte sono state a lungo dibattute con i giudici 
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minorili ed all’esito del confronto, in data 23.06.2022, è stato sotto-
scritto un protocollo avente ad oggetto le “Linee guida sulle norme di 
immediata applicazione della l. 26 novembre 2021, n. 206”, strumento 
utile ad evitare l’insorgere di conflitti di competenza e possibili contra-
sti di giudicati.

Ulteriore protocollo di recente sottoscrizione è quello relativo alle 
spese straordinarie nell’interesse dei figli, messo a punto all’esito di 
un costruttivo confronto con l’avvocatura e le associazioni operanti nel 
campo del diritto di famiglia.

I.2.2 Settore penale      
*Lecce *Brindisi *Taranto: 

Presso il Tribunale di Lecce, una volta che il processo sia pervenuto 
a dibattimento, continuano ad avere scarsissima incidenza gli strumenti 
deflattivi del proscioglimento per tenuità del fatto (art. 131 bis 
c.p.) o della messa alla prova (art. 168 bis c.p. e ss..), come pure la 
depenalizzazione di alcune fattispecie di reato (d.l.vo 7 e 8 del 2016).

In particolare, la causa di esclusione della punibilità prevista dall’art. 
131 bis c.p. ha avuto un’applicazione in linea con quella del periodo 
precedente: risultano infatti definiti, tra la data del 01/7/2021 ed il 
30/06/2022 n. 18 processi con riconoscimento della particolare tenuità 
del fatto.

Altrettanto può dirsi con riguardo alle sentenze emesse a conclusione 
del percorso di messa alla prova (art. 168 ter c.p.): risultano infatti 
definiti con tale esito n. 41 processi penali. 

Quanto all’applicazione di tale procedura non si registrano particolari 
problematiche, essendo state tracciate, a seguito di opportuni incontri 
con gli operatori dell’U.D.E.P.E., delle linee-guida per semplificare e 
renderne uniforme l’attuazione. 

L’U.D.E.P.E., anche grazie ai protocolli siglati, ha raggiunto un 
soddisfacente termine di evasione delle richieste di elaborazione dei 
programmi di trattamento (circa due-tre mesi), se letto in rapporto 
alla media nazionale, anche grazie alle sinergie derivanti dal costante 
rapporto con gli enti accreditati per lo svolgimento del lavoro di 
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pubblica utilità, rapporto che vede un primo contatto sin dal momento 
della stipula delle convenzioni con il Tribunale. 

Il cospicuo numero di Enti che hanno stipulato la convenzione con 
il Tribunale, anche nell’ultimo anno, in ragione della distribuzione su 
tutto il territorio provinciale, da un lato rende agevole l’individuazione 
per il giudice che ammette la prova, dall’altro consente l’assorbimento 
delle richieste in tempi ragionevoli.

Pressoché nullo il riverbero positivo della depenalizzazione (d. l.vo 
7 e 8 del 2016): ciò non solo per il numero non rilevante di processi 
originariamente pendenti per quei titoli di reato, ma anche perché 
alcune delle fattispecie depenalizzate come quelle di ingiuria (art. 
594 c.p.) o falso in scrittura privata (art 485 c.p.) vengono contestate 
unitamente ad altri delitti (come minaccia, violenza privata e lesioni, 
la prima, o truffa e appropriazione indebita, la seconda): ne consegue 
che il proscioglimento per quei reati non comporta mai la definizione 
anticipata del processo. In ogni caso risultano definiti con tale esito n. 
2 processi.

Non si registra invece alcuna applicazione dell’istituto della 
estinzione del reato per condotte riparatorie (art. 162 ter c.p., inserito 
dall’art. 1, comma 1, L. 23 giugno 2017, n. 103). 

Tale dato appare una logica conseguenza delle caratteristiche 
strutturali della norma che appare applicabile a reati puniti con pena 
contenuta, casi sostanzialmente sovrapponibili sia a quelli per i quali 
l’imputato poteva già optare per la remissione di querela (causa di 
estinzione del reato di più agile attuazione, anche perché riserva fuori 
dal giudizio accordi e transazioni tra le parti), che per la definizione 
con l’istituto della messa alla prova (con meno rigorose previsioni per 
risarcimenti ed azioni riparatorie).

Non così, invece, per la Sezione GIP/GUP dove la richiesta di messa 
alla prova nel periodo in esame è stata formulata in ben 190 procedimenti 
(numero di poco inferiore a quello dello scorso periodo, 222) ed in 
considerevole aumento (soprattutto con riferimento ai procedimenti 
conclusi con archiviazione) ha trovato applicazione la c.d. tenuità del 
fatto.

Sempre innanzi al GIP/GUP, l’istituto dei lavori di pubblica utilità 
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è ormai sempre più utilizzato per la definizione dei procedimenti 
conseguenti all’opposizione a decreto penale di condanna emesso per 
violazione delle fattispecie di cui agli artt. 186 e 187 C.d.S. (n. 254).

Con riferimento all’impatto delle recenti riforme in materia di misu-
re cautelari personali tese ad arginare il fenomeno dell’eccessivo ricor-
so alle misure custodiali, nel periodo di riferimento il GIP del Tribunale 
di Lecce ha adottato nr. 457 provvedimenti di custodia in carcere, 294 
di arresti domiciliari (di cui 154 con braccialetto elettronico), 82 di ob-
bligo o divieto di dimora, 69 di obbligo di presentazione periodica alla 
p.g. e 45 di allontanamento dalla casa familiare. 

Complessivamente, pertanto, può dirsi che le riforme, dopo un pri-
mo provvisorio impatto deflattivo con riferimento all’affollamento car-
cerario – atteso che nell’anno precedente si era registrato un calo delle 
misure custodiali - hanno esaurito il loro effetto.

Quanto alla Sezione del riesame, la riforma introdotta dalla Legge n. 
47/15 non ha inciso significativamente sulle decisioni delle impugna-
zioni, avendo per la maggior parte recepito principi già affermati dalla 
Suprema Corte; particolare attenzione viene riservata all’osservanza 
dell’obbligo di autonoma motivazione nel provvedimento impugnato 
con istanza di riesame con riferimento sia al quadro di gravità indizia-
ria, sia alle esigenze cautelari, mentre altre ricorrenti questioni di natura 
processuale riguardano l’utilizzabilità delle intercettazioni (in partico-
lare in diverso procedimento oppure con riferimento all’impiego del 
cosiddetto “trojan”), dei tabulati telefonici e dei tracciati GPS acquisiti 
senza un preventivo controllo del Gip (sulla base dell’interpretazione 
di una sentenza della Corte Europea relativa alle norme di settore in 
vigore in altro stato dell’Unione).

Quanto al Tribunale di Taranto, non risultano tuttora visibili con-
creti effetti della c.d. legge Spazzacorrotti [ossia della modifica appor-
tata all’art. 159 co. 2 c.p. dall’art. 1, comma 1, lett. e), n. 1, l. 9 gennaio 
2019, n. 3, in vigore dal 1° gennaio 2020], che, com’è noto, ha previsto 
la sospensione della prescrizione dalla pronunzia della sentenza di pri-
mo grado o del decreto di condanna, fino alla data di esecutività della 
sentenza che definisce il giudizio o dell’irrevocabilità del decreto di 
condanna, che come tale (determinando in pratica l’imprescrittibilità 
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del reato a seguito della pronuncia di condanna di primo grado), avreb-
be dovuto incentivare il ricorso ai riti alternativi (non potendo più con-
tare l’imputato su una fondata aspettativa di prescrizione nel prosieguo 
del procedimento).

Come detto innanzi, tale disciplina è stata poi significativamente in-
cisa e modificata dalla c.d. riforma Cartabia (legge 27.09.2021 n. 134), 
per la parte di immediata applicazione.

Tali riforme si riflettono negativamente sulla percentuale di ricorso 
ai riti alternativi, che si mantiene tuttora molto bassa: basti pensare che 
l’incidenza delle sentenze emesse all’esito di giudizi a rito abbreviato 
e patteggiamenti sul totale delle definizioni è di appena l’8%, laddove 
nell’anno giudiziario precedente era stata del 15%.

Di conseguenza, risulta sensibilmente aumentato, ed anzi raddoppia-
to, il numero dei decreti di rinvio a giudizio rispetto all’anno giudiziario 
precedente (da 942 a 1.842), mentre sono diminuite le sentenze di pro-
scioglimento (da 115 a 74). 

La c.d. riforma del “Codice Rosso” in tema di violenza di genere e 
domestica non sembra aver prodotto effetti deterrenti, anzi è stato regi-
strato un sensibile aumento delle richieste di misure cautelari per reati 
in ambito familiare o assimilati (maltrattamenti in famiglia, atti perse-
cutori, e cominciando a manifestarsi con una certa frequenza anche le 
prime fattispecie di c.d. revenge porn, art. 612-ter c.p.), con conseguen-
te, necessaria risposta di giustizia in tempi alquanto ristretti. 

I.3 Tribunali per i minorenni
*Lecce * Taranto
Nel corso dell’ultimo anno la giustizia minorile è stata interessata 

da importanti riforme processuali ed ordinamentali nel settore civile, 
introdotte con il decreto legislativo n. 206 del 26 novembre 2021 e suc-
cessivi decreti attuativi del 10.10.2022. 

Particolare rilievo rivestono le disposizioni -che troveranno attuazio-
ne, però, alla data del 1° gennaio 2025- concernenti la definitiva ‘ces-
sazione’ dei Tribunali per i Minorenni e la conseguente ‘transizione’ 
di tutte le competenze minorili - civili e penali - dinanzi all’istituendo 
‘Tribunale per le persone, i minorenni e la famiglia’. 
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Tale nuovo ufficio giudiziario, costituito in ogni distretto di Corte 
d’Appello, sarà articolato in Sezione Circondariale, con competenze ci-
vili di primo grado, ed in Sezione Distrettuale, con competenze civili 
anche di secondo grado, penali minorili e sorveglianza. 

E’ stato, poi, con quel decreto introdotto il nuovo ‘Rito unico per i 
procedimenti di famiglia’, improntato all’attuazione del ‘contradditto-
rio pieno tra tutte le parti processuali, che entrerà in vigore il 30 giugno 
2023. Si tratta di una misura auspicata, da tempo, da tutti coloro che 
operano professionalmente nella giustizia minorile e che comporterà 
una notevole sforzo organizzativo da parte dei Capi degli Uffici mino-
rili, giudicanti e requirenti, oltre che una necessaria rimodulazione e 
formazione del personale amministrativo addetto alle cancellerie civili.

E’ stata in proposito segnalata dalla Presidente del Tribunale per i 
minorenni di Lecce la criticità della riforma con riguardo all’impossi-
bilità di avvalersi della collaborazione dei giudici onorari per effettuare 
l’’ascolto’ del minore, e alla necessità che la prima udienza sia tenuta 
dinanzi ad un giudice togato. 

Si tratta di norme, che ove non supportate da un adeguato aumento 
di organico, avranno, a breve, una ricaduta negativa sui tempi di tratta-
zione dei procedimenti minorili.  

Il citato d.lvo n. 206/2021, poi, ha ’ridisegnato’, attraverso la rifor-
mulazione dell’art. 38 disp. att. al c.c,. le attribuzioni di competenza tra 
Tribunale Ordinario e Tribunale per i Minorenni, nei giudizi di volonta-
ria giurisdizione, concernenti la verifica della responsabilità genitoriale. 

Appare dunque sempre più stringente la necessità di attivare i col-
legamenti tra sistema Sicid e Sigma al fine di consentire al giudice or-
dinario e a quello minorile di verificare la contestuale pendenza di più 
giudizi civili concernenti il nucleo familiare del minore. 

Le nuove disposizioni inoltre hanno ampliato le competenze del Tri-
bunale per i Minorenni in materia civile. In particolare sono stati attri-
buiti alla competenza del giudice minorile i ricorsi ex art. 709 ter c.p.c. 
(‘soluzione per le controversie e provvedimenti in caso di inadempienze 
o violazioni’), in precedenza trattati dal giudice ordinario. 

E’ stato poi introdotto un nuovo procedimento per l’allontanamento 
dei minori dal loro contesto familiare, riformulando il disposto di cui 
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all’art. 403 c.c., sulla falsariga dei procedimenti per la convalida de-
gli arresti. Il nuovo procedimento, che si instaura con la richiesta del 
P.M.M. di ratifica dell’allontanamento disposto dalle Forze dell’Ordine 
e dai Servizi Sociali, è stato articolato in una fase monocratica dinanzi 
al Giudice minorile, che deve adottare i provvedimenti opportuni entro 
48 ore del ricorso, a pena di inefficacia della misura disposta in via 
d’urgenza, ed in una fase di competenza del collegio minorile, che deve 
pronunciarsi nel termine di 15 giorni dal termine dell’istruttoria svolta 
dinanzi al giudice relatore.

Sono stati inoltre riscritti gli artt. 78 - 80 c.p.c. che concernono la 
nomina e le competenze del curatore speciale del minore, in tutti i casi 
in cui appare evidente un conflitto d’interesse tra il minore e le figure 
genitoriali.

E’ stato dunque previsto un ampliamento delle ipotesi in cui il giu-
dice minorile deve procedere nei procedimenti di volontaria giurisdi-
zione, alla nomina del curatore speciale, a pena di nullità degli atti del 
procedimento civile, prevedendo altresì la possibilità di conferire a det-
to professionista ‘poteri sostanziali’. 

Le nuove disposizioni rendono necessaria un’implementazione dei 
registri dei curatori speciali. 

Le domande di adozione internazionale a Lecce hanno registrato 
una leggera ripresa: n. 55 a fronte delle 42 del precedente anno. La 
congiuntura economica poco favorevole e le difficoltà dei trasferimen-
ti verso l’estero connesse all’emergenza sanitaria, hanno reso difficile 
alle coppie reperire le risorse per intraprendere la strada dell’adozione 
internazionale.

Le nuove domande di adozione nazionale pendenti alla fine del pe-
riodo sono state invece 195, tale dato va integrato con quello delle do-
mande di rinnovo dopo la scadenza del triennio.

Esiguo è stato il numero di procedimenti per la dichiarazione dello 
stato di adottabilità di minori italiani (58 pendenti al 30.6.2022). 

A fronte dell’esiguità del numero di bambini dichiarati adottabili, 
va invece confermato il cospicuo numero dei minori che avrebbero bi-
sogno di essere accolti in affidamento etero familiare: minori che, col-
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locati in comunità per il tempo necessario alla valutazione delle com-
petenze genitoriali, non possono essere riaffidati alle proprie famiglie 
per il fallimento dei progetti di recupero avviati con i genitori o altri 
parenti, ma non possono neppure essere dichiarati adottabili, non ricor-
rendone i presupposti di legge. 

Le iniziative della Regione e i progetti avviati dagli enti locali per 
far crescere la cultura dell’affidamento, non hanno prodotto ad oggi 
risultati realmente apprezzabili. 

Costante è l’impegno del Tribunale nel reperire risorse familiari per 
contenere al massimo il ricorso all’istituzionalizzazione dei minori. Il 
progetto “Verso l’Affido” avviato nel 2018 con l’intento di promuovere 
la cultura dell’accoglienza, sta fornendo i primo risultati, nonostante 
il rallentamento subiti nel periodo emergenziale, e nell’ anno in esame 
sono stati disposti 10 affidamenti eterofamiliari .

Le pendenze dei procedimenti di limitazione ed ablazione della re-
sponsabilità genitoriale alla fine del periodo era pari a n. 447.

L’emergenza sanitaria ha continuato a condizionare l’intervento 
presso il domicilio, dei servizi socio-sanitari e a registrare la larga dif-
fusione della didattica a distanza. La scuola ed i servizi sociali sono i 
principali rilevatori e segnalatori del disagio minorile, di talchè sono di-
minuite, come prevedibile, le segnalazioni alla Procura presso il Tribu-
nale per i Minorenni e, conseguentemente, i ricorsi del P.M. ex artt. 330, 
333, 336 c.c. Per contro si è confermato anche in quest’anno l’aumento 
dei procedimenti in relazione a situazioni di violenza domestica. Il pe-
riodo di emergenza sanitaria, infatti, con la forzata convivenza familia-
re, in contesti già problematici, ha esasperato relazioni caratterizzate da 
conflitto latente o già in atto, esponendo i minori a violenza, per lo più 
assistita, ma talvolta anche diretta. 

Dalla consultazione del “Registro minori fuori famiglia”, istituito 
nel 2019, emerge che il numero complessivo dei minori allontanati al 
termine del periodo erano circa n. 150, la loro situazione viene costan-
temente monitorata. 

La fascia degli adolescenti fa registrare le situazioni di più frequente 
disagio personale: il consumo di stupefacenti e di sostanze alcoliche 
rimane una delle espressioni più frequenti del disagio minorile fra gli 
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adolescenti, sempre più spesso complicato da problemi di salute psichi-
ca rispetto alla quale i comportamenti di dipendenza fungono da inne-
sco.  

Il territorio sconta una disomogenea distribuzione delle risorse uma-
ne e strumentali, generalmente sottodimensionate, rispetto alle reali esi-
genze di attuazione dei provvedimenti del Tribunale e talvolta persino 
assenti.

Una importante criticità è rappresentata dalla carenza di servizi di 
neuropsichiatria infantile in grado di operare una effettiva presa in ca-
rico del minore, di reparti per il ricovero di minori in situazione di im-
portante disagio psichico (che vengono conseguentemente accolti nei 
reparti per adulti), di comunità terapeutico riabilitative e di strutture 
semiresidenziali dedicate. 

Il flusso dei procedimenti per la ratifica delle misure di accoglienza 
dei minori stranieri non accompagnati è importante e rappresenta oltre 
il 40 % dell’intero carico dei procedimenti civili. 

Proporzionalmente sono aumentate anche le iscrizioni delle aperture 
e alla gestione delle tutele dei MSNA, che la Legge Zampa ha attribuito 
alla competenza esclusiva dei T.M. 

I minori stranieri - in larga maggioranza provenienti dall’Africa e dal 
Pakistan e dal Bangladesh – sono quasi esclusivamente maschi e di età 
superiore ai quindici anni: moltissimi di essi si allontanano dalle strut-
ture poco tempo dopo la loro accoglienza, evidentemente perseguendo 
un progetto migratorio che li porta a raggiungere parenti o connazio-
nali anche fuori dall’Italia; vani sono spesso i tentativi di rintraccio sul 
territorio nazionale. Per tutti – e specialmente per le ragazze - esiste il 
concreto rischio che possano finire nelle mani di organizzazioni cri-
minali che, nella migliore delle ipotesi, garantiscono gli spostamenti 
dietro compenso economico.

Molti di loro si allontanano dalle strutture ove sono stati inseriti, 
prima dell’intervento del Tribunale. 

Per quelli che rimangono sul nostro territorio, si provvede – confor-
memente a quanto stabilito dall’art. 19 d. lgs. 142/15 – a delegare ai 
GG.OO. un accurato ascolto con l’ausilio di interprete/mediatore, alla 
presenza del Tutore al fine di verificare le condizioni personali e l’assi-
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stenza apprestata, di accertare l’eventuale presenza sul territorio nazio-
nale di parenti cui ricongiungerli, di valutare le loro aspettative di vita sì 
da poter meglio orientare il progetto di integrazione sociale gestito dal 
SAI. Tali progetti garantiscono al minore l’assistenza socio- psicologi-
ca e sanitaria nonché l’orientamento e l’accompagnamento nelle prati-
che di regolarizzazione del suo status giuridico, ma anche una graduale 
inclusione nel tessuto sociale del territorio con l’inserimento in corsi di 
alfabetizzazione ed in contesti di aggregazione giovanile e sportiva ov-
vero, quando sono ormai prossimi alla maggiore età, con l’avvio verso 
l’autonomia e l’inserimento in percorsi di formazione professionale o 
lavorativa. 

Un elemento di forte criticità che rischia di rendere solo formale la 
funzione del Tutore è l’esiguo numero di tutori legali volontari inseriti 
nell’elenco tenuto presso l’Ufficio del Garante dei diritti dei minori di 
Bari.

L’anno di riferimento è stato interessato anche dall’arrivo massiccio 
sul nostro territorio – soprattutto nel periodo marzo/maggio 2022 - di 
numerosi minori ucraini, costretti ad abbandonare il loro Paese in con-
seguenza del conflitto bellico, attraverso la mediazione di associazioni 
umanitarie. 

Molti di loro sono stati accompagnati dalla madre o da altra figura 
parentale, ovvero dal loro rappresentante legale - si tratta quasi sempre 
dei gestori degli orfanotrofi ove erano ospitati – ai quali la legge ucraina 
riconosce poteri di rappresentanza; tuttavia il T.M. ha ritenuto la ne-
cessità di nominare anche per detti minori un tutore legale italiano che 
potesse orientarli ad usufruire delle misure di tutela predisposte dall’au-
torità governativa, attraverso il Commissario Straordinario all’uopo no-
minato. Detti minori sono stati inseriti in comunità educative del terri-
torio, hanno seguito la didattica a distanza nel loro Paese e per tutti è 
stato predisposto un progetto di tutela ed integrazione. 

Nel settore penale preoccupa l’abbassamento dell’età dei minori 
che commettono il primo reato, non infrequentemente persino prima 
dell’età imputabile e gli episodi di criminalità agiti dalle baby gang ai 
danni di coetanei e di adulti. 

Spesso i minori che fanno ingresso nel circuito penale hanno una 
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storia di irregolare frequenza o di abbandono scolastico e di abuso di 
sostanze stupefacenti.

Frequente è il ricorso da parte dei minori imputati all’istituto della 
messa alla prova (MAP).

 Il minore “messo alla prova” beneficia del sostegno di educatori 
specializzati, viene aiutato nel percorso di autocritica e conoscenza di 
sé, avviato verso attività di studio o comunque formative, dandogli così 
l’opportunità di rettificare la condotta di vita rischiosa intrapresa. Nel 
percorso di Map viene altresì avviata la “presa in carico” dei genitori da 
parte dei servizi sociali territoriali anche nell’ambito dei procedimenti 
di volontaria giurisdizione – che si aprono parallelamente - poiché nella 
quasi totalità dei casi la condotta di quel minore è maturata in un con-
testo familiare carente dal punto di vista educativo e fonte di disagio 
esistenziale. 

Anche presso il Tribunale per i minorenni di Taranto la materia 
civile rappresenta la parte più consistente dell’attività dell’Ufficio (cir-
ca il 70%) ed è costituita prevalentemente dai procedimenti di volon-
taria giurisdizione ex art. 330 e 333 c.c., c.d. procedimenti de potestate 
volti alla verifica dell’esercizio della responsabilità genitoriale, nella 
massima parte legata a situazioni di disagio famigliare riconducibili a 
crisi di coppia, alla grave crisi occupazionale del territorio e ad una 
sempre più diffusa povertà economica ed etica. Ed è in questo stesso 
contesto che si collocano anche i procedimenti attivati dagli ascendenti 
(nonni) ex artt. 317bis c.c. All’inarrestabile flusso migratorio dovuto, in 
questo inizio secolo, all’aggravarsi delle crisi sociale, economica, oc-
cupazionale ed alimentare dei paesi del terzo mondo, sono, invece, da 
ricondurre i numerosi procedimenti aperti a tutela dei minori stranieri 
giunti sul territorio privi di figure parentali o amicali di riferimento. 

L’attività giudiziaria contenziosa riguarda i procedimenti per la di-
chiarazione dello stato di adottabilità dei minori, le interdizioni legali, 
le inabilitazioni ed i ricorsi ex art. 31 d.to 286/98 (per l’autorizzazione 
in favore di soggetti stranieri privi di permesso di soggiorno a perma-
nere in Italia, nell’interesse dei figli minori, in presenza di gravi motivi 
connessi al loro sviluppo psico-fisico). 

Aumentano i casi di esasperata conflittualità di coppia nei quali uno 
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dei due genitori ostacola i rapporti dei figli minorenni con l’altro geni-
tore separato: un fenomeno sempre più diffuso e ancora non pienamen-
te riconosciuto da scienza e giurisprudenza, che è la sindrome di alie-
nazione parentale. Una situazione che, purtroppo, gli uffici giudiziari 
minorili toccano con mano sempre più frequentemente. Così come si 
registra un aumento dei casi di maltrattamenti familiari e di violenza 
domestica diretta anche versi i figli o commessa in presenza dei figli 
minori, vittime della c.d. Violenza assistita. Situazioni nelle quali il tri-
bunale interviene disponendo il ricovero delle madri e dei figli minori 
in comunità di tipo protetto presenti nel territorio, ratificando i colloca-
menti urgenti disposti dalle Forze dell’Ordine ex art. 403 c.c.. In questo 
specifico settore è operativo un protocollo d’intesa sottoscritto con la 
Procura Minorile, il Tribunale e la Procura ordinari, per raccordare la 
competenza e gli interventi nei casi di contestuale pendenza di un giudi-
zio separativo e/o di un procedimento penale a carico di uno dei genitori 
per reati attinenti alla sfera familiare (572, 612 bis, 582 e segg. c.p.), in 
linea con quanto raccomandato dalla circolare del CSM del 9.5.2018. 

L’inadempienza e la dispersione scolastica, grazie all’azione di con-
tenimento della Procura minorile e alla collaborazione con le istituzioni 
scolastiche, è sotto controllo nella scuola primaria ed in quella dell’ob-
bligo. Tuttavia, nel periodo considerato si è mantenuto costante il nu-
mero delle segnalazioni provenienti dagli istituti scolastici e dai Servizi 
Sociali, per le difficoltà incontrate dagli alunni, soprattutto quelli della 
scuola primaria, nei lunghi mesi in cui l’attività scolastica si è svolta 
con le modalità della didattica a distanza (DAD). Difficoltà manifestate 
dall’incremento del disagio psichico di bambini e adolescenti privati di 
abituali contesti di vita, quello scolastico e quello connesso allo svolgi-
mento di attività sportive e/o di tipo ricreativo, nei quali si sviluppano 
le relazioni sociali e i rapporti con i pari. In questi casi nei decreti a 
tutela dei minori è previsto l’invio al Servizio di Psicologia clinica e/o 
quello di neuropsichiatria infantile per i dovuti accertamenti diagnostici 
e l’eventuale presa in carico.

Nella scuola media superiore e negli istituti tecnici la frequenza non 
sempre è continua e attiva, si notano spesso fratture insanabili tra il 
minore e la scuola, con fenomeni di dichiarato disinteresse per lo stu-
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dio, forme di bullismo scolastico, ribellione alle regole e disturbo nelle 
attività didattiche. Situazioni che hanno portato a rendere operativo un 
tavolo tecnico ed un protocollo d’intesa tra istituzione scolastica e T.M., 
che mira a potenziare le risorse “endogene” degli istituti per contenere 
i fenomeni di evasione e di dispersione scolastica e a coinvolgere in 
modo più diretto i servizi sociali comunali anche per avviare piani for-
mativi personalizzati, in relazione ai bisogni educativi speciali (B.E.S.) 
di cui sono portatori alcuni alunni.

I Servizi Sociali territoriali e Consultori Familiari operano con gravi 
carenze di figure professionali (soprattutto nel settore della consulen-
za ed assistenza psicologica) e di mezzi finanziari, in un panorama di 
problematiche sociali di crescente emergenza, in cui quella minorile 
e giovanile è spesso considerata secondaria, al punto da non trovare 
sempre adeguate risposte. Il numero degli assistenti sociali, soprattutto 
nei comuni più piccoli della provincia ionica, per lo più assunti a tem-
po determinato (circostanza che naturalmente impedisce la conoscenza 
della generale condizione del territorio) è assolutamente inadeguato; 
poche sono le risorse personali e materiali destinate ai Centri Ascolto 
Famiglie, ma soprattutto allo Spazio neutro, necessario per effettuare 
gli incontri protetti padre-figli e/o nonni-nipoti prodromici al riavvio di 
una libera e sana frequentazione familiare.

Quanto all’Adozione e all’affidamento familiare ed etero familiare il 
numero delle coppie aspiranti all’adozione nazionale ed internazionale 
è sostanzialmente stabile, anche se nell’anno in esame si è registrato 
una leggera flessione (20%) delle richieste di adozione nazionale rispet-
to a quello precedente.

Le richieste di adozione internazionale pervenute alla data del 30 
giugno 2022 sono state 34, sostanzialmente in linea con gli anni prece-
denti (33 quelle del periodo luglio 2020-giugno 2021)

Le domande di adozione nazionale pervenute alla data del 30 giugno 
2022 sono state 167, in diminuzione rispetto al passato (207 quelle del 
periodo luglio 2020-giugno 2021).

Continua immutata (ancorché limitata nel numero) l’apertura di pro-
cedimenti di volontaria giurisdizione a tutela di adolescenti stranieri 
giunti in Italia con l’adozione internazionale, che manifestano un grave 
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disagio familiare quando più forte avvertono la necessità di ricostruire 
le proprie radici familiari e di tornare alla cultura del Paese di origine. 

Disagio che la coppia adottiva non sempre riesce a fronteggiare e 
spesso si rileva difficoltoso anche l’ausilio offerto dai servizi sociali e 
consultoriali, delegati a seguire la fase post-adottiva.

L’istituto dell’affidamento intra familiare, quasi sempre in favore di 
nonni o zii biologici, appare ancora uno strumento efficace per i minori 
nei casi di assenza temporanea e/o di disagio di uno o entrambi i geni-
tori naturali. Di contro l’affidamento etero-familiare, valorizzato come 
soluzione prioritaria nella legge n.183/84, nel nostro territorio continua 
a trovare serie difficoltà di applicazione, probabilmente dovute alla dif-
ficoltà degli enti comunali di promuovere una effettiva cultura dell’af-
fido, privilegiando per i minori allontanati dalla famiglia biologica il 
collocamento in comunità educative.

L’applicazione dell’istituto dell’affidamento etero familiare viene 
stimolata in ogni modo dal T.M. che continua ad alimentare un registro 
informale di famiglie affidatarie, raccogliendo la disponibilità di coloro 
che la offrono spontaneamente, anche nell’ambito del procedimento per 
ottenere l’idoneità all’ adozione.

Per gli affidi etero familiari disposti da diversi anni, con esito del 
tutto positivo per il minorenne e per la famiglia che lo ha accolto, in 
ossequio al principio della continuità effettiva dettato dall’art. 4 legge 
n.184/83 (come modificato dalla legge n.173/2015), si cerca di favorire 
il definitivo inserimento del minore nella famiglia affidataria, con una 
sentenza speciale ex art. 44 della medesima legge, che consente comun-
que il mantenimento dei legami del minore, ove esistenti, con la sua 
famiglia biologica.

E’ stabile il numero delle domande di “Accesso alle origini” ex 28 
legge n.184/1983 proposte da soggetti adulti, adottati da minorenni – i 
quali chiedono di conoscere l’identità della madre biologica, ma a volte 
anche da parte dei fratelli del minore adottato. Detti ricorsi vengono 
trattati – secondo i principi dettati dalla sentenza della Corte Costitu-
zionale e delle S.U della Corte di Cassazione – con la massima riser-
vatezza, secondo un preciso procedimento previsto nel protocollo per 
il “Parto in anonimato” siglato in sede locale con l’ASL di Taranto, in 
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attesa che il legislatore detti anche in tale materia norme precise.
Per i minori stranieri non accompagnati (MSNA) nel periodo esa-

minato la tendenza alle iscrizioni è risultata lievemente al ribasso e co-
munque continua a registrarsi nel settore un carico di lavoro superiore 
a quello richiesto dalla trattazione degli ordinari procedimenti civili, in 
ragione dei frequenti allontanamenti dei minori, del fatto che per molti 
di loro viene disposto dall’autorità amministrativa il trasferimento in 
comunità educative poste fuori dal territorio di competenza e dei con-
seguenti provvedimenti di archiviazione o di incompetenza territoriale. 

Come previsto dalla legge n.47/2017 è stato istituito presso il T.M. 
di Taranto il Registro dei tutori legali volontari, in cui solo poche perso-
ne hanno mantenuto ferma la loro disponibilità a ricoprire l’incarico a 
titolo gratuito, con la conseguenza che il loro numero è del tutto insuf-
ficiente a far fronte alle esigenze. 

Quanto ai minori ucraini giunti in Italia, pur in presenza di un fa-
miliare convivente, si è ritenuto opportuno procedere all’affidamento 
al servizio sociale del comune di dimora ed alla nomina di un tutore 
provvisorio con il quale confrontarsi per tutte le pratiche amministrati-
ve legate alla loro presenza in Italia. I minori, comunque, sono stati tutti 
inseriti in percorsi scolastici, pur continuando gli stessi a frequentare le 
lezioni del loro paese con modalità di didattica a distanza. 

Nel settore penale i dati statistici del T.M. di Taranto relativi alle 
sentenze emesse ed ai procedimenti aperti e definiti rimangono stabili.

Quanto alla tipologia dei reati commessi dai minori nella fascia di 
età compresa fra i 16-18 anni, si segnalano la detenzione finalizzata allo 
spaccio e cessione ai coetanei di sostanza stupefacente (in misura supe-
riore del tipo hashish, ma anche del tipo cocaina); le lesioni personali 
che si inseriscono in contesti di contrapposizione tra coetanei maschi 
per contese di tipo sentimentale, con coinvolgimento di altri a difesa 
dell’una o dell’altra posizione e degenerazioni in episodi di violenza. 
Significativo è il numero crescente di delitti legati alla circolazione di 
immagini o video pornografici per il tramite dei social network, pur-
troppo fatalmente collegati all’uso quotidiano e senza controllo dei so-
cial network e delle applicazioni di messaggistica gratuita.

I reati minorili spesso vedono l’imputato delinquere insieme a figure 
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familiari adulte, ma è sempre più diffusa è la tendenza al bullismo e al 
cyber bullismo, in un contesto in cui i reati contro il patrimonio (furti, 
rapine e ricettazioni) sembrano avere meno incidenza rispetto agli altri. 

E’ sostanzialmente giunto alla fase conclusiva il processo penale c.d. 
degli “Orfanelli” a carico di tredici minorenni imputati per i gravi fatti 
di persecuzione personale che portarono nel 2019 a Manduria alla mor-
te di un anziano disabile e che ha avuto vasta eco mediatica per essere 
stato contestato per la prima volta il reato di tortura aggravato dalla 
morte. Dodici imputati, sottoposti a progetti di Messa alla Prova ex art. 
28 d.p.r. n.448/88, con collocamento in comunità educativa a regime 
residenziale su base volontaria, per un periodo variabile dai due anni ai 
tre anni per ciascun imputato e sospensione del processo, hanno sostan-
zialmente portato a termine, in modo positivo, il percorso rieducativo. 
Altro procedimento di analoga natura ha riguardato un’altra baby gang 
operante in Sava, anche in questo caso ai danni un disabile; anche in 
questo caso diversi imputati sono stati avviati ad un percorso di messa 
alla prova, mentre per altri, che hanno contestato l’accusa, il procedi-
mento avrà il suo epilogo nella fase dibattimentale.

 
I.4 Tribunali di Sorveglianza 
*Lecce * Taranto
II Presidente del T.d.S. di Lecce, prima di procedere ad una detta-

gliata esposizione delle novità legislative in materia di sorveglianza e 
di esaminarne le ricadute, ha ricordato come le stesse siano state pre-
valentemente determinate dalla pandemia da COVID-19 diffusasi da 
febbraio 2020 in poi con rischio di contagio soprattutto fra le persone 
detenute negli istituti penitenziari.

In primo luogo, col decreto legge 17.3.20 n. 18, convertito con mo-
dificazioni nella legge 24.4.20 n. 27, sono state introdotte le seguenti 
novità:

- nell’art. 123 si è prevista la possibilità di concedere la detenzione 
domiciliare alle persone detenute, che stanno espiando una pena residua 
non superiore a 18 mesi inflitta per reati non annoverati negli artt. 
4-bis O.p., 572 e 612-bis c.p., purché: a) l’istanza di concessione del 
beneficio in parola sia presentata entro il 30.6.20 da persona condannata 
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che non sia stata dichiarata delinquente abituale, professionale o per 
tendenza ai sensi degli artt. 102, 105 e 108 c.p.; b) l’istante disponga 
di domicilio idoneo, non sia sottoposto alla sorveglianza particolare 
ex art. 14-bis O.p., non abbia riportato una delle sanzioni previste 
dall’art. 77, comma 1 nn. 18-19-20-21 d.P.R. n. 230/2000, non sia stato 
destinatario di rapporto disciplinare per sommosse e disordini avvenuti 
negli istituti penitenziari dal 7 marzo 2020 in poi; c) non ricorrano altri 
gravi motivi ostativi alla concessione della misura alternativa. Inoltre, 
in detta disposizione si delinea un’istruttoria molto semplice e agile ai 
fini della decisione dell’istanza di concessione della misura alternativa 
in parola, la cui esecuzione -se la pena da espiare è superiore a sei mesi- 
è controllata mediante braccialetto elettronico.

- nell’art. 124 si è previsto che -anche in deroga al limite 
temporale di cui all’art. 52, comma 1 O.p.- le licenze concesse a 
persona condannata ammessa alla semilibertà possono avere durata 
straordinaria sino al 30.6.20.

La possibilità di concedere detti benefici penitenziari è stata reitera-
tamente prorogata con diversi decreti legge convertiti, con modifiche, 
nelle leggi di seguito indicate.

In particolare, con il decreto legge 28 ottobre 2020 n. 137 (convertito 
con modifiche nella legge 18 dicembre 2020 n. 176) per un verso negli 
artt. 28 e 30 si sono prorogate sino al 31 dicembre 2020 (quindi al 31 
gennaio 2021) le licenze straordinarie concesse alle persone detenute e 
la detenzione domiciliare introdotta con l’art. 123 cit., per altro verso 
nell’art. 29 si è stabilito che sino al 31 dicembre 2020 (quindi al 31 gen-
naio 2021) possono concedersi permessi premio straordinari -anche in 
deroga ai limiti temporali previsti dai commi 1 e 2 dell’art. 30-ter O.p. 
(id est: 15 giorni quale durata massima del singolo permesso premio; 
45 giorni quale ammontare complessivo dei giorni di permesso pre-
mio concedibili in un anno)- alle persone condannate che già ne hanno 
fruito ovvero sono stati ammessi al lavoro esterno ex art. 21 legge n. 
354/1975 o all’istruzione o formazione professionale esterne ex art. 18 
del d. l.vo 2 ottobre 2018 n. 121. 

Tuttavia, si è previsto che detti permessi premi straordinari non pos-
sono essere concessi alle persone condannate per taluno dei delitti in-
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dicati dall’art. 4-bis O.p. o dagli artt. 572 e 612-bis c.p., per i delitti 
commessi per finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione 
dell’ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza, per 
i delitti di cui all’art. 416-bis c.p. o commessi avvalendosi delle condi-
zioni previste da questa disposizione ovvero al fine di agevolare l’atti-
vità delle associazioni in esso annoverate, compresa la fattispecie in cui 
il condannato abbia già espiato la parte di pena relativa a detti delitti 
quando -in caso di cumulo- è stata accertata dal giudice della cognizio-
ne o dell’esecuzione la connessione ai sensi dell’art. 12, comma 1 lett. 
b) e c) c.p.p. tra i reati la cui pena è in esecuzione.

Infine, la possibilità di concedere la detenzione domiciliare, le li-
cenze ed i permessi premio straordinari sopra indicati in dettaglio è 
stata prorogata la prima volta al 30 aprile 2021 con il decreto legge 30 
gennaio 2021 n. 7 che, però, è stato abrogato dall’art. 1, comma 2 della 
legge 26 febbraio 2021 n. 21 con cui, tuttavia, per un verso sono stati 
fatti salvi in parte qua i provvedimenti adottati e gli effetti prodotti sulla 
base di detto decreto legge, per altro verso è stato comunque riproposto 
il medesimo testo di detto decreto legge abrogato; la seconda volta al 31 
luglio 2021 con il decreto legge 30 aprile 2021 n. 56 che, però, è stato 
abrogato dall’art. 1, comma 2 della legge 17 giugno 2021 n. 87 con cui, 
tuttavia, da una parte sono stati fatti salvi in parte qua i provvedimenti 
adottati e gli effetti prodotti sulla base di detto decreto legge e, dall’altra 
parte, è stato comunque riproposto il medesimo testo di detto decreto 
legge abrogato; la terza volta al 31 dicembre 2021 con il decreto legge 
23 luglio 2021 n. 105 convertito nella legge 16 settembre 2021 n. 126 
(cfr. art. 6); la quarta volta al 31 marzo 2022 con il decreto legge 24 di-
cembre 2021 n. 221 convertito nella legge 18 febbraio 2022 n. 11 (cfr. 
art. 16, comma 1).

In secondo luogo, con il decreto legge 30 aprile 2020 n. 28, conver-
tito con modificazioni nella legge 25 giugno 2020 n. 70 che ha anche 
abrogato il decreto legge 10 maggio 2020 n. 29, sono state introdotte le 
seguenti innovazioni:

- in caso di istanza di permesso presentata da persona detenuta 
in espiazione di pena inflitta per uno dei delitti previsti dall’art. 51, 
commi 3-bis e 3-quater c.p.p., la magistratura di sorveglianza prima 
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di provvedere chiede il parere del procuratore della repubblica presso 
il tribunale del capoluogo del distretto in cui è stata pronunciata la 
sentenza di condanna e -nel caso in cui l’istante è sottoposto al regime 
ex art. 41-bis O.p.- anche il parere del procuratore nazionale antimafia e 
antiterrorismo in ordine all’attualità dei collegamenti con la criminalità 
organizzata e alla pericolosità sociale dell’istante; salvo che ricorrano 
esigenze di motivata eccezionale urgenza, il permesso non può essere 
concesso prima di ventiquattro ore dalla richiesta di detti pareri 
(innovazione inserita nel corpo dell’art. 30-bis, comma 1 O.p.).

- Il procuratore generale presso la corte d’appello è informato 
dei permessi concessi e del relativo esito con relazione trimestrale 
trasmessa dagli organi che li hanno rilasciati e -in caso di permessi 
concessi a persona detenuta per delitti ex art. 51, commi 3-bis e 3-quater 
c.p.p. oppure a persona sottoposta al regime ex art. 41-bis O.p.- ne dà 
comunicazione rispettivamente al procuratore della repubblica presso il 
tribunale del capoluogo del distretto (ove è stata pronunciata la sentenza 
di condanna oppure ha sede il giudice che procede) e al procuratore 
nazionale antimafia e antiterrorismo (cfr. art. 30-bis, comma 9 O.p.).

- In caso di istanza di differimento dell’esecuzione della pena 
ex artt. 146 e 147 c.p. -anche nelle forme della detenzione domiciliare 
ex art. 47-ter, comma 1-ter O.p.- presentata da persona detenuta per 
uno dei delitti previsti dall’art. 51, commi 3-bis e 3-quater c.p.p., 
la magistratura di sorveglianza prima di provvedere sull’istanza o 
sulla proroga di dette misure chiede il parere del procuratore della 
repubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto in cui è stata 
pronunciata la sentenza di condanna e -se l’interessato è sottoposto al 
regime ex art. 41-bis O.p.- anche il parere del procuratore nazionale 
antimafia e antiterrorismo in ordine all’attualità dei collegamenti con 
la criminalità organizzata e alla pericolosità sociale dell’istante; detti 
pareri sono trasmessi nel termine, rispettivamente, di due giorni e di 
quindici giorni dalla richiesta alla magistratura di sorveglianza la quale 
-salvo che ricorrano esigenze di motivata eccezionale urgenza- non può 
provvedere prima del decorso di detti termini (cfr. art. 47-ter, comma 
1-quinquies O.p.).

- Il magistrato di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza, 
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se dopo il 23 febbraio 2020 abbia concesso per motivi connessi 
all’emergenza sanitaria da COVID-19 il differimento dell’esecuzione 
della pena anche nelle forme della detenzione domiciliare a persona 
condannata o internata per i delitti ex artt. 270, 270-bis e 416-bis c.p. o 
ex art. 74 comma 1 d.P.R. n. 309/90 o per delitto commesso avvalendosi 
delle condizioni o al fine di agevolare l’associazione mafiosa o con 
finalità di terrorismo oppure a persona condannata o internata sottoposta 
al regime ex art. 41-bis O.p., deve rivalutare la prima volta entro 15 
giorni e poi con cadenza mensile la permanenza dei motivi legati a detta 
emergenza sanitaria ai fini dell’eventuale proroga del beneficio, dopo 
aver però acquisito: a) il parere del procuratore della repubblica presso il 
tribunale del capoluogo del distretto ove è stata pronunciata la sentenza 
di condanna e -se il beneficiario è sottoposto al regime ex art. 41-bis 
O.p.- il parere del procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo; b) 
il parere del presidente della giunta regionale sulla situazione sanitaria 
locale; c) informazioni dal D.A.P. in ordine all’eventuale disponibilità 
di strutture penitenziarie o di reparti di medicina protetta adeguati a 
curare la persona interessata. Tuttavia detta valutazione è effettuata 
immediatamente -anche prima della decorrenza di detti termini- nel 
caso in cui il D.A.P. comunica la disponibilità di strutture penitenziarie 
di reparti di medicina protetti adeguati alle condizioni di salute della 
persona interessata. Il provvedimento di revoca di detti benefici è 
immediatamente esecutivo e, se la decisione del tribunale di sorveglianza 
non intervenga entro trenta giorni, perde efficacia (art. 2-bis legge 25 
giugno 2020 n. 70).

- L’autorizzazione alla corrispondenza telefonica ex art. 39 d.P.R. 
n. 230/2000 -escluse le persone sottoposte al regime ex art. 41-bis O.p.- 
può essere concessa oltre i limiti previsti dal comma 2 dell’art. 39 cit. 
per motivi di urgenza o particolarmente rilevanti; l’autorizzazione è per 
una volta al giorno se la corrispondenza è con figli minori, con figli 
maggiorenni portatori di grave disabilità, con il coniuge, con il partner 
in unione civile, con la persona stabilmente convivente, con persona 
avente relazione affettiva stabile, con i genitori e i propri germani 
ricoverati in strutture ospedaliere; l’autorizzazione può essere per una 
volta a settimana in caso di colloquio di persona detenuta o internata per 
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i delitti di cd. ‘prima fascia’ previsti dall’art. 4-bis, comma 1 O.p. (art. 
2-quinquies legge 25 giugno 2020 n. 70).

- Il Garante nazionale e i garanti regionali delle persone detenute 
accedono senza limitazione alcuna nelle sezioni speciali ex art. 41-
bis O.p., incontrandovi le persone detenute o internate e svolgendovi 
colloqui visivi riservati senza limiti di tempo e senza controlli auditivi 
e video registrati; invece, i garanti comunali, provinciali o delle aree 
metropolitane dei diritti dei detenuti accedono -nell’ambito del territorio 
di rispettiva competenza- esclusivamente mediante visita accompagnata 
negli istituti in cui sono ristretti i detenuti sottoposti al regime ex art. 
41-bis O.p., al fine soltanto di verificarne le condizioni di vita, senza 
però potervi avere colloqui visivi (art. 2-sexies legge 25 giugno 2020 
n. 70).

In terzo luogo, in forza delle disposizioni di cui all’art. 26, comma 
17 e all’art. 28 d.l. 16 luglio 2020 n. 76, sono state introdotte diverse 
misure tese a semplificare le notificazioni e comunicazioni alle pubbli-
che amministrazioni di atti -relativi anche a procedimenti penali- me-
diante il ricorso a piattaforma digitale.

In quarto luogo, con la legge 17 luglio 2020 n. 77, nella quale è stato 
convertito il decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, è stato prorogato sino 
al 31 ottobre 2020 l’esercizio delle seguenti facoltà: a) deposito telema-
tico di atti e documenti processuali; b) partecipazione da remoto -previo 
consenso espresso personalmente o mediante procuratore speciale- alle 
udienze penali della persona imputata in stato di custodia cautelare in 
carcere oppure detenuta in carcere in esecuzione di titolo definitivo o 
per altra causa mediante collegamento audiovisivo a distanza (art. 221, 
comma 9); c) la persona internata o ristretta in carcere come condannata 
o imputata -su richiesta o nei casi in cui è indispensabile salvaguardare 
la salute della popolazione carceraria- può svolgere a distanza i colloqui 
con i propri congiunti e con altre persone legittimate mediante l’utilizzo 
di apparecchiature anche telefoniche e di collegamenti messi a disposi-
zione dall’amministrazione penitenziaria (art. 221, comma 10).

Tuttavia, mentre con successivi atti legislativi la possibilità di parte-
cipare da remoto alle udienze di sorveglianza è stata prorogata sino al 
31 marzo 2022, la facoltà delle persone detenute di svolgere colloqui a 
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distanza con i propri congiunti e le persone legittimate è stata prorogata 
sino al 31 dicembre 2022 (cfr. art. 16, comma 1 decreto legge 30 dicem-
bre 2021 n. 228 convertito, con modificazioni, nella legge 25 febbraio 
2022 n. 49).

In quinto luogo, con la legge 19 luglio 2019 n. 69, al fine di tutelare 
maggiormente le vittime di alcune tipologie di reati e nel contempo ga-
rantire al reo in vinculis la possibilità di svolgere percorsi trattamentali 
di tipo psicologico idonei a supportarlo, sono state introdotte -fra le 
altre- le seguenti novità normative:

1) quando, a seguito di provvedimento del giudice di sorveglianza, 
viene scarcerata persona condannata per i reati previsti dagli artt. 572, 
609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 612-bis, 582 e 
583-quinquies nelle ipotesi aggravate ex art. 576, comma 1 nn. 2, 5 e 
5.1 ed ex art. 577, comma 1 n. 1 e comma 2 c.p., il pubblico ministero 
che cura l’esecuzione ne dà immediata comunicazione -a mezzo della 
polizia giudiziaria- alla persona offesa e, se nominato, al suo difensore 
(art. 659, comma 1-bis c.p.p.);

2) chi sta espiando una pena, comminata per uno dei delitti previsti 
dagli artt. 572, 583-quinquies, 609-bis, 609-octies e 612-bis c.p. 
commessi a danno di persona minorenne, può decidere di sottoporsi a 
specifico trattamento psicologico finalizzato al sostegno e al recupero, la 
cui partecipazione è valutata ai sensi dell’art. 4-bis, comma 1-quinquies 
O.p. ai fini dell’accesso a diversi benefici penitenziari; inoltre, può 
essere ammesso a seguire percorsi di recupero e reinserimento nella 
società -presso enti e associazioni che si occupano di prevenzione, 
assistenza psicologica e recupero di persone condannate per i medesimi 
reati- organizzati sulla base di accordi tra istituto penitenziario e detti 
enti/associazioni (art. 13-bis O.p.).

Infine, per la particolare rilevanza nel settore della sorveglianza e 
dell’esecuzione penale:

a- la C.e.d.u. con sentenza del 24 gennaio 2022 n. 11791/20 
ha condannato l’Italia per violazione degli articoli 5.1 e) e 5, 6 e 34 
C.e.d.u. con riferimento alla vicenda di una persona detenuta affetta da 
patologia psichica e, però, mantenuta in un istituto ordinario -benché 
fosse stato emesso un apposito provvedimento giudiziario di ricovero 
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in una R.E.M.S.- a causa dell’insufficienza dei posti disponibili nelle 
residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza; nella sentenza 
in parola, la C.e.d.u. ha stigmatizzato sia l’assenza di un rimedio 
giurisdizionale adeguato per ottenere la riparazione del pregiudizio 
subìto e per dare esecuzione al provvedimento del giudice di rimessione 
in libertà ed all’ordinanza di ricovero in struttura adeguata alle necessità 
terapeutiche, sia il ritardo di 35 giorni (giudicato eccessivo) nel dare 
esecuzione al provvedimento con cui il giudice aveva disposto il 
ricovero dell’interessato in struttura terapeutica esterna.

b- La Corte Costituzionale con la sentenza 15 gennaio – 14 
febbraio 2020 n. 18 ha dichiarato illegittima la disposizione dell’art. 
47-quinquies, commi 1 e 1-bis O.p. nella parte in cui non si prevede 
la concessione della detenzione domiciliare cd. ‘speciale’ anche alle 
donne condannate madri di figli affetti da handicap grave ex art. 3, 
comma 3 legge n. 104/1992 accertato ex lege, purché non sussista il 
concreto pericolo di commissione di ulteriori delitti (comma 1) o di 
fuga (comma 1-bis).

c- La Corte Costituzionale con la sentenza 12 febbraio 2020 n. 32 
ha dichiarato illegittima la disposizione dell’art. 1, comma 6 lett. b) 
della legge 9 gennaio 2019 n. 3:

1. nel caso in cui sia interpretata nel senso che le modificazioni 
introdotte all’art. 4-bis, comma 1 O.p. si applicano anche alla persona 
condannata che ha commesso i reati (ivi previsti) anteriormente 
all’entrata in vigore della legge n. 3/2019 cit. in riferimento alla 
disciplina delle misure alternative alla detenzione previste dal Titolo I, 
Capo VI della legge n. 354/1975, della liberazione condizionale ex artt. 
176 e 177 c.p. e del divieto di sospensione dell’ordine di esecuzione ex 
art. 656, comma 9 lett. a) c.p.p.;

2. la disposizione dell’art. 1, comma 6 lett. b) della legge n. 3/2019 
nella parte in cui non si prevede che il permesso premio può essere 
concesso alla persona detenuta (per i reati ivi indicati) che -prima 
dell’entrata in vigore di detta legge- abbia raggiunto in concreto un 
grado di rieducazione adeguato alla concessione di detto beneficio.

In realtà quest’ultima declaratoria di incostituzionalità è in linea con 
orientamenti giurisprudenziali precedentemente maturati; si fa riferi-
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mento, ad esempio, al principio secondo cui la sospensione dell’esecu-
zione ex art. 656, comma 5 c.p.p. è legittima anche se sia stata disposta 
prima dell’entrata in vigore (31.1.2019) della legge n. 3/2019 che ha 
inserito diversi reati contro la p.a. nel corpo dell’art. 4-bis O.p. (Cass. 
pen. 14.11.19 – 17.1.20 n. 1799).

Inoltre, detta declaratoria di incostituzionalità ha portato la giuri-
sprudenza ad affermare che la disposizione dell’art. 3, comma 1 lett. 
a) del decreto legge n. 11/2009 convertito nella legge n. 38/2009, in 
cui si prevede che la persona condannata per reati di violenza sessuale 
(rientranti nei cc.dd. ‘reati di terza fascia’ contemplati dall’art. 4-bis 
O.p.) può accedere ai benefici penitenziari soltanto dopo l’espletamento 
dell’osservazione scientifica della personalità condotta per almeno un 
anno in carcere, si applica anche ai casi in cui detti reati di violenza ses-
suale siano stati commessi dopo l’entrata in vigore del decreto legge n. 
11/2009 cit. (Cass. pen. 18.3.22 n. 9228; Cass. pen. 20.3.20 n. 12845).

d- La Corte Costituzionale con la sentenza 6-24 aprile 2020 n. 74 
ha dichiarato illegittima la disposizione dell’art. 50, comma 6 O.p. nella 
parte in cui non si consente al magistrato di sorveglianza di applicare 
in via provvisoria la semilibertà cd. ‘surrogatoria’ dell’affidamento in 
prova ex art. 47 O.p. e, cioè, in relazione a pena -anche residua di quella 
maggiore comminata con la sentenza di condanna- compresa tra 6 mesi 
e 4 anni per reati non annoverati nell’art. 4-bis O.p..

e- La Corte Costituzionale con la sentenza 26 maggio – 12 giugno 
2020 n. 113 ha dichiarato illegittima la disposizione dell’art. 30-
ter, comma 7 O.p. nella parte in cui si prevede -mediante il rinvio al 
precedente art. 30-bis O.p.- che il provvedimento in materia di permesso 
premio è soggetto a reclamo al tribunale di sorveglianza entro 24 ore 
anziché entro 15 giorni dalla sua comunicazione.

f- La Corte Costituzionale con la sentenza del 11 maggio 2021 n. 96 
ha dichiarato inammissibile la q.l.c. dell’art. 3, comma 1 lett. d) decreto 
legge n. 28/2020 nella parte in cui si prevede che le parti devono essere 
informate con ragionevole anticipo della data, dell’ora e delle modalità di 
svolgimento dell’udienza, così da esprimere il loro eventuale consenso 
alla partecipazione da remoto, precisando che -se tale comunicazione 
sia mancata e perciò le parti si siano fisicamente presentate all’udienza- 



Corte d’Appello di Lecce

64 Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2023

queste non debbano essere previamente interpellate circa la volontà di 
acconsentire alla celebrazione dell’udienza da remoto.

g- La Corte Costituzionale con l’ordinanza 25 novembre – 13 
dicembre 2021 n. 242 ha dichiarato inammissibile la q.l.c. degli artt. 
4-bis, comma 1 e 58-ter O.p. nella parte in cui si preclude l’accesso 
alle misure alternative per chi è stato condannato per reati annoverati 
nell’art. 4-bis, comma 1 O.p. e non ha collaborato ai sensi dell’art. 58-
ter O.p..

h- La Corte Costituzionale con la sentenza 2 dicembre 2021 – 24 
gennaio 2022 n. 18 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 
41-bis, comma 2-quater lett. e) O.p. nella parte in cui non si esclude la 
corrispondenza con il difensore dalla sottoposizione al visto di censura.

i- La Corte Costituzionale con la sentenza 30 novembre 2021 – 
25 gennaio 2022 n. 20 ha dichiarato inammissibile la q.l.c. dell’art. 
4-bis, comma 1-bis O.p. -sollevata in riferimento all’art. 27, comma 3 
Cost- nella parte in cui si prevede che i permessi premio possano essere 
concessi alla persona condannata in caso di collaborazione impossibile 
o inesigibile, qualora si accerti l’assenza di collegamenti con la 
criminalità organizzata; inoltre, ha dichiarato infondata la q.l.c. dell’art. 
4-bis, comma 1-bis O.p. sollevata con riferimento all’art. 3 Cost..

j- La Corte Costituzionale con la sentenza 16 dicembre 2021 – 27 
gennaio 2022 n. 22 ha dichiarato inammissibile la q.l.c. degli artt. 206 
e 222 c.p. e dell’art. 3-ter d.l. 22.12.11 n. 211 convertito con modifiche 
nella legge 17.2.12 n. 9 e succ. mod.. 

Questa sentenza è molto rilevante per il contenuto della motivazio-
ne, in cui la Corte in primo luogo ha dato atto che nel 2021 erano tra 
le 670 e le 750 le persone in lista d’attesa per l’assegnazione ad una 
R.E.M.S., i tempi medi di attesa erano di circa dieci mesi o addirit-
tura molto più lunghi in alcune regioni, molte delle persone in attesa 
avevano commesso gravi reati anche violenti; in secondo luogo, ha ri-
levato che la R.E.M.S. è una misura di sicurezza prevista sia a scopo 
terapeutico che per contenere la pericolosità sociale della persona con-
dannata, sicché essa va regolamentata per legge e non -come invece 
è attualmente- mediante atti normativi secondari e accordi tra Stato e 
autonomie territoriali con cui queste realtà sono rese fortemente diso-
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mogenee da Regione a Regione; in terzo luogo, ha stigmatizzato il fatto 
che il sistema non tuteli in modo efficace sia i diritti fondamentali delle 
potenziali vittime di condotte aggressive poste in essere da chi è affet-
to da patologie psichiche, sia il diritto alla salute di quest’ultimo; in 
quarto luogo, ha rilevato che la totale estromissione del ministro della 
giustizia da ogni competenza in materia di R.E.M.S. non è compatibile 
con l’art. 110 Cost., in cui si assegna a detto ministro la responsabilità 
dell’organizzazione e del funzionamento dei servizi relativi alla giusti-
zia, affermando però che non è possibile dichiarare illegittima la nor-
mativa in esame, perché da una pronuncia di illegittimità deriverebbe 
l’integrale caducazione del sistema delle R.E.M.S., il quale costituisce 
il risultato di un faticoso ma ineludibile processo di superamento dei 
vecchi O.P.G., con la conseguenza di creare un intollerabile vuoto di 
tutela di interessi costituzionalmente rilevanti; infine, ha ammonito il 
legislatore, affinché proceda ad una riforma complessiva del sistema 
delle R.E.M.S. che sia basato su un’adeguata base legislativa, sulla re-
alizzazione e sul buon funzionamento nell’intero territorio nazionale di 
un numero di R.E.M.S. sufficiente a far fronte al reale fabbisogno, su 
forme di idoneo coinvolgimento del ministro della giustizia nell’attività 
di coordinamento e monitoraggio del loro funzionamento.

k- La Corte Costituzionale con la sentenza 12 gennaio – 1 febbraio 
2022 n. 28 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 53, comma 
2 legge 24.11.1981 n. 689 nella parte in cui si prevede che il […] valore 
giornaliero non può essere inferiore alla somma indicata dall’art. 135 
del codice penale e non può superare di dieci volte tale ammontare […] 
anziché il […] valore giornaliero non può essere inferiore a 75 euro 
e non può superare di dieci volte la somma indicata dall’art. 135 del 
codice penale […]; inoltre, ha dichiarato inammissibile la q.l.c. dell’art. 
53, comma 2 legge cit. in riferimento agli artt. 3 comma 2, 27 comma 
3, 117 comma 1 Costituzione, nonché all’art. 49 par. n. 3 della Carta dei 
diritti fondamentali dell’U.E..

l- La Corte Costituzionale con la sentenza 11 gennaio – 3 
febbraio 2022 n. 30 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 
47-quinquies, commi 1, 3 e 7 O.p. nella parte in cui non si prevede 
che, ove sussista un grave pregiudizio per il minore derivante dalla 
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prolungamento dello stato detentivo del genitore, l’istanza di detenzione 
domiciliare possa essere proposta al magistrato di sorveglianza, il quale 
può disporre l’applicazione provvisoria della misura, nel qual caso 
si applicano -in quanto compatibili- le disposizioni di cui all’art. 47, 
comma 4 O.p..

L’introduzione e l’applicazione di dette plurime novità legislative 
hanno determinato l’insorgenza di diverse problematiche.

In primo luogo, la prevenzione dei rischi di diffusione su larga scala 
del contagio da COVID-19 negli istituti di pena è stata possibile gra-
zie all’adozione delle seguenti misure: concessione di permessi premio 
straordinari e -alle persone in semilibertà- di licenze prolungate; appli-
cazione della detenzione domiciliare ex art. 123 d.l. n. 18/2020 e succ. 
mod.; possibilità per la magistratura di sorveglianza di avere colloqui 
periodici sulle piattaforme Skype o Microsoft Teams con le persone 
detenute, nonché per costoro di avere colloqui con congiunti e altre 
persone legittimate; possibilità per le persone detenute e loro difensori 
di partecipare da remoto alle udienze collegiali e monocratiche di sor-
veglianza sulla piattaforma informatica Microsoft Teams, la quale ha 
consentito di celebrare tutte le udienze calendarizzate e di non rinviare 
alcun procedimento.

A questo proposito si è stabilito che l’avvocato -assente all’udienza 
tenutasi su Microsoft Teams- non può lamentare la violazione del di-
ritto di difesa per un generico asserito malfunzionamento di detta piat-
taforma, in quanto non può invocare di essere rimasto offline durante 
l’udienza per mancata connessione (nel caso di specie, il difensore di 
un detenuto, la cui richiesta di affidamento in prova al servizio sociale 
era stata rigettata, non era riuscito ad accedere alla stanza virtuale per 
un asserito problema tecnico riguardante l’organizzazione del servizio 
da parte del Tribunale di Sorveglianza, il quale però aveva attestato 
che il funzionamento della piattaforma era stato regolare e che gli altri 
difensori in altri procedimenti erano riusciti a collegarsi) (Cass. pen. 10 
agosto 2021 n. 31410).

Inoltre, al fine di ridurre le presenze in carcere e conseguentemen-
te il rischio di contagio da COVID-19, è interessante analizzare i dati 
statistici relativi all’applicazione dell’istituto (di nuovo conio) della 
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detenzione domiciliare introdotto con l’art. 123 d.l. del 17.3.20 n. 18 
convertito nella legge n. 27/2020, 

PROCEDIMENTI DI DETENZIONE DOMICILIARE EX ART. 123 D.L. 17.3.2020 n. 18 
convertito nella legge 24.4.2020 n. 27 e successive modifiche

Pendenti al 1.7.2020 0
Sopravvenuti nel periodo 1.7.2020 – 30.6.2021 93

Accolti nel periodo 1.7.2020 – 30.6.2021 15
Inammissibili, n.l.p., rigettati periodo 1.7.2020 

– 30.6.2021 77

Pendenti al 1.7.2021 1

Sopravvenuti nel periodo 1.7.2021 – 30.6.2022 1

Accolti nel periodo 1.7.2021 – 30.6.2022 0
Inammissibili, n.l.p., rigettati periodo 1.7.2021 

– 30.6.2022 2

Pendenti al 1.7.2022 0

Da detto riquadro risulta che soltanto nell’anno 1 luglio 2020 – 30 
giugno 2021 sono state presentate ben 93 istanze, di cui 15 accolte e 77 
dichiarate inammissibili, rigettate od oggetto di n.l.p. per insussistenza 
dei presupposti ex lege; invece, nell’anno 1 luglio 2021 – 30 giugno 
2022 le uniche 2 istanze pendenti non sono state accolte.

In secondo luogo, il rischio di diffusione in Ufficio del contagio fra 
personale amministrativo, magistrati ed utenza esterna è stato fronteg-
giato mediante l’adozione delle seguenti misure organizzative: lavoro 
agile per un certo numero di dipendenti; contingentamento degli ingres-
si nell’Ufficio per l’utenza esterna e chi comunque era legittimato ad 
accedervi; distanziamento fra le persone presenti nelle stanze dell’Uf-
ficio; uso di guanti, mascherine, gel-alcolico; installazione di barriere 
trasparenti in plexiglass tra diverse postazioni di lavoro.

In secondo luogo, la previsione ex lege della preventiva acquisizione 
dei pareri della Procura Nazionale e della competente procura distret-
tuale antimafia e antiterrorismo, ai fini della decisione delle istanze di 
permesso premio o di differimento dell’esecuzione della pena anche 
nelle forme della detenzione domiciliare, ha sostanzialmente consacra-
to sul piano normativo una prassi generalmente invalsa da anni presso 
i Tribunali e gli Uffici di Sorveglianza consistente nell’accertare fun-
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ditus se il richiedente avesse o meno collegamenti con la criminalità 
organizzata; in ogni caso, si precisa che l’acquisizione di detti pareri 
è finalizzata al contemperamento -di competenza della magistratura di 
sorveglianza- tra tutela del diritto alla salute e al trattamento da parte 
delle persone detenute e le persistenti esigenze di sicurezza della collet-
tività e delle vittime dei reati più gravi annoverati nell’art. 4-bis O.p..

In terzo luogo, sono state introdotte diverse disposizioni tese a sem-
plificare -mediante anche il ricorso alla piattaforma digitale- gli adem-
pimenti riguardanti il deposito telematico di atti e documenti proces-
suali, le impugnazioni di provvedimenti giurisdizionali, le notificazioni 
e le comunicazioni alle parti e alle stesse pubbliche amministrazioni di 
atti concernenti procedimenti di sorveglianza.

In quarto luogo, con le novità, introdotte dalla legge 19.7.19 n. 69, si 
tutelano le vittime di alcuni reati (artt. 572, 609-bis, 609-ter, 609-qua-
ter, 609-quinquies, 609-octies, 612-bis, 582 e 583-quinquies nelle ipo-
tesi aggravate ex art. 576 comma 1 nn. 2, 5 e 5.1 ed art. 577 comma 1 
n. 1 e comma 2 c.p.) e nel contempo si garantisce al reo in vinculis la 
possibilità di svolgere percorsi trattamentali di tipo psicologico idonei 
a supportarlo e recuperarlo.

In quinto luogo, con le diverse sentenze sopra menzionate in det-
taglio, con le quali la C.e.d.u. e la Corte Costituzionale hanno rispet-
tivamente inciso e dichiarato illegittime diverse disposizioni di legge 
riguardanti l’esecuzione penale, si sono perseguite le seguenti finalità: 
evidenziare le diverse gravi problematiche riguardanti l’esecuzione in 
R.E.M.S. di misura di sicurezza; prevedere termini più adeguati e con-
grui per proporre il reclamo in materia di permessi; favorire i rapporti 
tra genitori detenuti e figli minori; allargare per le persone condannate 
le maglie di acceso ai benefici penitenziari; garantire il diritto al tratta-
mento e la possibilità di accedere ai benefici penitenziari alla persona in 
espiazione della pena dell’ergastolo -comminata per reati ostativi cc.dd. 
di ‘prima fascia’ ex art. 4-bis O.p.- anche nel caso in cui non abbia reso 
attività di collaborazione, purché non sussistano collegamenti con la 
criminalità organizzata e/o il rischio del loro ripristino (cfr. Cass. pen. 
22 giugno 2022 n. 24015).

A quest’ultimo proposito, si rileva che si sono formati in Cassazio-
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ne due orientamenti contrastanti sulla permanenza o meno dell’inte-
resse della persona -in esecuzione della pena dell’ergastolo inflitta per 
i cc.dd. ‘delitti di prima fascia’ ex art. 4-bis, comma 1 O.p.- a chiedere 
l’accertamento della collaborazione impossibile, irrilevante, inesigibi-
le; infatti, detto interesse per Cass. pen. 14-27 gennaio 2020 n. 3314 è 
venuto meno, mentre per Cass. pen. 28 gennaio – 12 febbraio 2020 n. 
5553 permane tuttora.

A quest’ultima tesi, poi, ha aderito la Corte Costituzionale con la 
sentenza n. 20/2022 sopra richiamata.

In ogni caso, si è chiarito che la persona detenuta, qualora presenti 
istanza di concessione di permesso premio durante l’esecuzione della 
pena inflittagli per il delitto ex art. 416-bis c.p. ovvero commesso av-
valendosi delle condizioni ivi previste o al fine di agevolare detta asso-
ciazione, può limitarsi ad indicare e allegare elementi fattuali e/o spunti 
concreti congrui e logici antagonisti rispetto alla presunzione relativa 
di persistenza dei collegamenti con la criminalità organizzata o di peri-
colo del loro ripristino, spettando poi alla magistratura di sorveglianza 
il compito di svolgere e completare ex officio l’attività istruttoria (Cass. 
pen. 14 luglio – 10 settembre 2021 n. 33743).

Infine, una considerazione particolare va riservata alla sentenza del 
12 febbraio 2020 n. 32, con cui la Corte Costituzione ha dichiarato ille-
gittima la disposizione dell’art. 1, comma 6 lett. b) della legge 9 gennaio 
2019 n. 3 nei termini sopra indicati in dettaglio; con detta sentenza si è 
posto fine al serrato dibattito sviluppatosi in dottrina e in giurispruden-
za in ordine sia all’inserimento nell’art. 4-bis, comma 1 O.p. (disposto 
con detta legge n. 3/2019 entrata in vigore il 31.1.2019) dei delitti ex 
artt. 314 comma 1, 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater comma 
1, 320, 321, 322, 322-bis c.p., sia soprattutto all’applicabilità di questo 
novum normativo ai procedimenti esecutivi di pene inflitte con sentenze 
divenute definitive prima del 31.1.2019 oppure diventate irrevocabili 
dopo questa data, ma pronunciate per reati commessi in epoca anteriore.

I.5 Procura Generale / Procure della Repubblica del distretto
Le Procure del distretto – sulle quali la Procura Generale ha esercitato 

i compiti di coordinamento, orientando le linee guida ed i provvedimenti 
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organizzativi poi autonomamente dai singoli uffici disposti – hanno 
segnalato le attività poste in essere per la realizzazione delle riforme 
in materia di intercettazioni, avocazioni, Procuratore europeo (Eppo), 
violenza di genere e domestica. 

1.5.1 Intercettazioni
Tutte le Procure del distretto hanno tempestivamente adottato le 

misure organizzative necessarie per poter dare attuazione concreta alla 
riforma della disciplina delle intercettazioni, tramite l’utilizzo delle 
strutture hardware e dei sistemi software adottati dal Ministero della 
Giustizia. 

Gli uffici requirenti segnalano il notevole sforzo organizzativo 
necessario per poter dare pronta ed efficiente attuazione al nuovo 
sistema delle intercettazioni, particolarmente complesso sotto il profilo 
della logistica, della organizzazione del personale amministrativo, di 
polizia giudiziaria e degli stessi magistrati per l’uso dei nuovi sistemi 
(reperimento delle sale necessarie alle varie attività, compartimentazione 
delle attività, formazione del personale per le attività di controllo 
informatico, etc). Un notevole ausilio è stato dato dall’integrazione 
dei flussi telematici scaturiti dalle attività di captazione con la gestione 
dei file multimediali nel sistema di gestione digitale denominato TIAP. 
L’ apertura di tale sistema anche agli uffici giudicanti di primo grado 
ha finalmente realizzato un segmento unico di informatizzazione del 
processo penale, sia pure a livello settoriale delle sole intercettazioni. 

Permane anche in tale settore una quota parte di documentazione 
in formato cartaceo che viene autonomamente gestita dagli uffici 
giudiziari.

Anche in questo caso, va purtroppo segnalata la mancata estensione 
al grado di appello anche solo di questo settore di informatizzazione del 
fascicolo penale.

Al momento, nessun ufficio requirente del distretto ha segnalato 
particolari problemi per quanto riguarda le possibilità di accesso 
all’informazione da parte degli uffici della Procura nazionale antimafia 
e antiterrorismo e tantomeno dell’attività delegata alla direzione 
nazionale antimafia e antiterrorismo.
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La Procura generale della Repubblica di Lecce ha da tempo stipulato 
un apposito Protocollo con tutti gli uffici requirenti del distretto nel 
corpo del quale è stata prevista la possibilità di usufruire degli apparati 
hardware e dell’organizzazione delle singole procure della Repubblica 
qualora l’attività di intercettazione di comunicazioni/conversazione 
dovesse essere disposta dalla Procura generale; le procure consentono 
anche a porre a disposizione le loro sale affinché i difensori possano 
ascoltare le registrazioni ed eventualmente acquisire copia autorizzata 
dei file. La Procura generale curerà soltanto la gestione, cartacea e 
digitale, dei propri atti di richiesta e/o proroga delle attività di captazione 
nonché dei provvedimenti del giudice, provvedendo al loro inserimento 
nel sistema informatico e alla conservazione del materiale cartaceo in 
una apposita struttura protetta. 

Analogamente opereranno le due Procure della Repubblica minorili 
di Lecce e Taranto in relazione ad indagini a carico di minorenni 
nell’ambito delle quali si renda necessario ricorrere ad intercettazioni. 

In tal modo, si realizza un fortissimo risparmio economico a favore 
dell’amministrazione poiché si è evitato di creare ben quattro costosi 
apparati hardware e software, con l’impiego di rilevanti risorse di 
personale- da formare adeguatamente- presso le due Sedi della Procura 
generale e per le due Procure minorili di Lecce e Taranto relativamente 
alle prevedibili pochissime attività che in tale settore dovessero svolgere 
questi Uffici giudiziari.

1.5.2 Eppo
L’entrata in vigore della normativa sul Procuratore europeo (EPPO) 

è destinata ad aver un sempre maggiore impatto sugli uffici di Procura 
di primo grado e sulle Procure generali per quanto riguarda gli aspetti 
organizzativi, i rapporti con la polizia giudiziaria e la trattazione dei 
procedimenti

La Procura generale di Lecce ha provveduto a sottoscrivere un 
protocollo con gli uffici giudiziari requirenti in modo da rendere 
uniforme la gestione dei contatti con il Procuratore europeo delegato.

La Procura generale di Lecce ha poi aggiornato il progetto 
organizzativo vigente in data 15.7.2021, per integrare le disposizioni 
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sulla organizzazione degli uffici con quelle, omogenee per tutta Italia, 
elaborate dalla Conferenza nazionale dei Procuratori Generali in 
occasione della istituzione dell’EPPO. 

Detto documento riguarda la Procura Generale della Repubblica 
di Lecce nel suo insieme, compresa la sezione requirente di Appello 
di Taranto, per la quale valgono anche le indicazioni dell’Avvocato 
Generale di Taranto. La modifica organizzativa, come appena detto, si è 
adeguata, condividendole, alle linee guida elaborate a livello nazionale 
al fine di limitare al massimo i possibili conflitti tra organi requirenti 
italiani e magistrati di EPPO. 

Quanto ai singoli Uffici di primo grado, la procura distrettuale di 
Lecce-DDA ha provveduto a nominare il proprio PED ed ha attivato 
tutte le procedure di coordinamento previste dalla vigente normativa, 
adottando poi provvedimenti amministrativi per la gestione e la 
trasmissione dei procedimenti di competenza del Procuratore Europeo, 
di cui si riferisce nella relazione allegata.

Anche la procura di Brindisi e quella di Taranto hanno emanato 
apposite linee guida e nominato il punto di contatto.

La procura di Taranto ha trasmesso al P.E.D. operante presso la Corte 
di Appello di Napoli (Ufficio attualmente competente per il distretto di 
Lecce, non essendo stato ancora nominato il P.E.D. previsto per la sede 
di Bari) n.2 procedimenti. La procura di Brindisi riferisce di un solo 
caso di attrazione della competenza a favore della Procura Europea.

Ad oggi non sono state segnalate criticità per i profili applicativi 
delle disposizioni di legge e dei provvedimenti pattizi e organizzativi 
adottati nel distretto. 

1.5.3 Reati in materia di violenza di genere
Vanno qui richiamati i due Protocolli di intesa promossi dalla Procura 

Generale - nella logica di coordinamento ex art. 6 D.lgs. 106/2006 - e la 
cui concreta utilità per l’attività di indagine è esplicitamente segnalata 
dai Procuratori ordinario e minorile di Taranto. A Lecce l’intesa 
conclusa nell’ottobre 2021 con la procura di Lecce e l’ufficio minorile 
ha formalizzato una prassi positivamente sperimentata secondo moduli 
di indagine condivisi. 
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Per quanto concerne il giudizio di secondo grado, la Corte di Appello 
di Lecce ha inserito tali reati fra quelli a trattazione prioritaria. Nessun 
particolare problema al momento è segnalato. 

Il territorio ricompreso nella circoscrizione del Tribunale di Lecce 
non ha fatto registrare un trend differente dal dato nazionale in tema di 
violenza di genere che comunque costituisce motivo di allarme su tutto 
il territorio dello Stato. 

Si è verificato un caso di omicidio volontario riconducibile nella 
causale del cd “femminicidio” in data 19 giugno 2022.

 I casi di violenza domestica e maltrattamenti sono risultati allineati 
a quelli dell’annualità precedente e denotano un’incoraggiante 
propensione delle vittime a ricorrere alla denunzia rivolgendosi alle 
forze dell’ordine o direttamente all’AG. 

La Procura di Lecce, con apposito e articolato provvedimento 
organizzativo, ha emanato linee guida in materia.

Questi i dati significativi del circondario di Lecce nel periodo 
(01/07/2021 – 30/06/2022): pendenti all’inizio del periodo 257 di cui 
83 “codice Rosso” e 174 “violenza di genere”. Sopravvenuti 718, di 
cui 170 “codice Rosso” e 548 “Violenza di genere”. Esauriti 653, di cui 
160 “codice Rosso” e 493 “Violenza di genere”. Pendenti alla fine del 
periodo 322, di cui 93 “codice Rosso” e 229 “violenza di genere”.

Si è verificato un solo caso di omicidio volontario riconducibile nella 
causale del cd “femminicidio” in data 19 giugno 2022

Anche la procura di Brindisi pone particolare attenzione nella 
trattazione dei reati di violenza di genere.

Apposite linee guida in materia nonché in danno di minori, sono 
state adottate da quell’ufficio anche sulla falsariga delle linee guida 
adottate dal Consiglio Superiore della Magistratura. 

Lo scopo è quello di favorire un’azione sinergica e coordinata tra 
attività investigativa in senso stretto e l’azione delle varie figure operanti 
sul territorio nel settore della prevenzione della violenza. 

A Taranto l’elevato numero di procedimenti annualmente iscritti 
per questa tipologia di reati, rappresenta un indice sintomatico della 
particolare recrudescenza del fenomeno nel territorio del circondario. 

La consapevolezza che si tratta di un fenomeno dalle connotazioni 
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multidisciplinari ha determinato la sottoscrizione di appositi protocolli 
e la condivisione di linee guida con le altre figure istituzionali che 
operano sul territorio (ASL Taranto, Polizia giudiziaria, Procura per i 
minorenni etc.) ed ha generato una maggiore professionalità delle Forze 
di Polizia nella trattazione di tale tipologia di reati 

La possibilità che il procedimento finalizzato all’adozione del 
provvedimento di ammonimento venga attivato in relazione a vicende 
che già costituiscono oggetto di attività di indagine, ha condotto 
all’elaborazione, lo scorso 14 giugno 2022, di uno specifico protocollo 
tra la Procura ed il Questore di Taranto contenente linee guida indirizzate 
al coordinamento dell’esercizio del potere amministrativo del Questore 
con le esigenze investigative e di tutela della parte offesa.

Sempre a Taranto, nel periodo in esame, risultano sopravvenuti 
n.957 procedimenti (di cui n.262 iscritti per il reato di cui all’art.612 
bis c.p.) e definiti n.798 (di cui n.568 con esercizio dell’azione penale); 
risultano adottate n.123 misure cautelari (di cui n.31 per il delitto di cd. 
“stalking”). 

A differenza dell’anno precedente, non risultano iscritti procedimenti 
per ipotesi di femminicidio.

Nonostante l’aumento dei procedimenti penali per tali tipologie di 
reato, gli accorgimenti organizzativi predisposti hanno consentito di 
smaltire la quasi totalità delle sopravvenienze in tempi rapidi, evitando 
l’accumularsi di qualsiasi arretrato. 

La procura per i minorenni di Lecce segnala buone prassi da tempo 
adottate e confluite in numerose “convenzioni” con altri soggetti 
operanti nel territorio. Nel periodo di riferimento, in data 28.10.2021 
è stato stilato il Protocollo in materia di abusi sessuali, maltrattamenti 
e violenza intra-familiare, i cui lavori preparatori sono iniziati nel 
corso dell’anno 2020 e che ha coinvolto le Procure Ordinarie di Lecce 
e di Brindisi, dando vita al Protocollo d’Intesa in materia di violenza 
domestica e di abusi sessuali commessi ai danni di minori, sottoscritto 
unitamente al Procuratore Generale. Lo scopo del Protocollo è quello 
di tutelare al meglio le vittime, evitando discovery e sovrapposizioni di 
interventi, sia nelle ipotesi in cui il soggetto agente sia maggiorenne ed 
il minore vittima, sia nelle ipotesi di concorso di soggetti maggiorenni e 
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minorenni nel reato, sia nei casi in cui il minore sia destinatario di atti di 
violenza assistita. Al protocollo ha fatto seguito una puntuale direttiva 
applicativa del procuratore minorile.

Il numero totale dei procedimenti iscritti per i reati rientranti nelle 
tipologie del cd “codice rosso” risulta pari a n. 33 e non si sono registrati 
casi di “femminicidi”, né in forma tentata, né in forma consumata.

Alla procura per i minorenni di Taranto, nell’anno in esame, sono 
stati iscritti al mod.52 (noti) n. 12 procedimenti per reati di cui alla legge 
n.69/2019 (cd. codice rosso) e in nessuno dei predetti procedimenti è 
stata richiesta misura cautelare. 

Con riferimento ai minori vittima di violenza di genere e/o domestica 
e di abusi sessuali, in linea con quanto disposto dal Consiglio Superiore 
della Magistratura con delibera del 10/5/2018 Prot. P8153/2018, è stato 
sottoscritto in data 16.10.2018 un Protocollo d’intesa tra la Procura 
Generale di Lecce, la Procura presso il Tribunale e la Procura presso il 
Tribunale per i Minorenni di Taranto per il coordinamento delle attività 
in detta materia

Ad oltre due anni dall’entrata in vigore della legge in esame deve 
rilevarsi che lo schema organizzativo adottato ha sinora dato buona 
prova sia in ambito penale, in cui i tempi previsti sono sempre stati 
rispettati, che in ambito civile, ove si è sempre assicurata una tutela 
rapida ed efficace delle vittime minorenni senza incidere sul segreto 
investigativo.

Il procuratore minorile segnala – per la rilevanza in materia di violenza 
intra-familiare- che con l’entrata in vigore dal 22 giugno 2022 dell’art.1 
comma 27 della Legge 26.11.2021 n. 206 in materia di “Riforma del 
processo civile”, e la modifica dell’art. 403 c.c. rubricato “Intervento 
della pubblica autorità a favore dei minori”, si è procedimentalizzato 
l’iter di allontanamento familiare del minore, prevedendo uno stringente 
controllo giurisdizionale sulle iniziative della pubblica autorità.

Tale norma, di frequente applicazione nei casi di intervento della 
Polizia Giudiziaria in caso di violenza domestica, ha introdotto per gli 
operatori, per il Pubblico Ministero e per il Tribunale per i minorenni, così 
come per le FFOO e per i servizi sociali, obblighi procedurali specifici, 
da adempiersi in tempi rigorosi e strettissimi pena la cessazione di 
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efficacia del provvedimento con cui il minore è stato posto in sicurezza. 
Pertanto, previa convocazione di appositi incontri con i vertici delle 

FF.OO. provinciali e con i responsabili dei servizi sociali territoriali 
dell’intera provincia, è stata emanata in data 15 giugno 2022 la direttiva 
n. 2/2022 avente ad oggetto “Linee Guida per l’applicazione dell’art. 
403 cod. civ. a far data dal 22 maggio 2022”. 

È stata richiamata l’attenzione sulla necessità per la pubblica 
autorità operante di dare “immediato avviso orale” al pubblico 
ministero minorile, specificando il criterio di individuazione della 
Procura Minori competente territorialmente. 

Va, infine, sottolineato che sono stati organizzati incontri illustrativi 
delle predette linee guida e formativi delle FF.OO del territorio tenuti 
dai magistrati della procura minorile.

1.5.4 Norme in materia di comunicazione istituzionale e 
presunzione di non colpevolezza  

 Allo scopo di dare concreta attuazione alla direttiva europea 
2016/343 (UE) il d.lgs. 188/2021 ha modificato la disciplina dei rapporti 
delle Procure con gli organi di informazione contenuta all’art. 5 del 
d.lgs. 106/2006 ed esteso il potere di vigilanza del Procuratore Generale 
anche a questi aspetti. 

Il tema è certamente delicato perché vede contrapposti interessi 
e diritti anche costituzionalmente garantiti quali il diritto alla 
libertà di espressione, il diritto all’informazione, l’interesse alla 
trasparenza dell’agire amministrativo e il diritto al giusto processo e al 
riconoscimento della presunzione di innocenza. L’intervento normativo 
sembra dunque finalizzato a fornire delle precise indicazioni sulle 
modalità e limiti entro cui le Procure dovranno agire nel rapportarsi 
agli organi di informazione. 

Gli “Orientamenti in materia di comunicazione istituzionale sui 
procedimenti penali” , contenuti nella nota del 10 marzo 2022 della 
Procura generale presso la Corte di Cassazione, che hanno portato a 
sintesi le riflessioni intervenute nell’intero circuito requirente, hanno 
fornito indicazioni e scelte interpretative pienamente condivise dal 
Procuratore Generale di Lecce e dai Procuratori della Repubblica di 
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questo distretto.
La novella ha indubbiamente conferito un ruolo centrale al 

Procuratore della Repubblica, sia quando la comunicazione sia 
direttamente da questi gestita, sia nei casi in cui venga attuata attraverso 
la polizia giudiziaria.

Spetta, infatti, al Procuratore della Repubblica valutare la sussistenza 
delle due specifiche ipotesi (art.3 D.lgs. n.188/2021) in cui si possono 
rendere pubbliche le informazioni su procedimenti penali e, cioè, 
quando è strettamente necessario per la prosecuzione delle indagini; 
quando ricorrono specifiche ragioni di pubblico interesse; dette ipotesi 
non appaiono preventivamente enucleabili.

Purtuttavia la sussistenza della prima sarà chiaramente frutto di una 
valutazione sinergica e condivisa con il titolare delle indagini e con 
la polizia giudiziaria; laddove la valutazione di specifiche ragioni di 
interesse pubblico non può che scaturire dalla individuale impostazione 
culturale del Procuratore, ovvero dallo sforzo che lo stesso dovrà 
compiere per interpretare il concetto di “interesse pubblico” nel contesto 
culturale e sociale del territorio più direttamente interessato.

Appare evidente la criticità e la potenziale conflittualità che tale 
valutazione potrà generare e, soprattutto, l’estrema difficoltà di poter 
operare qualsivoglia forma di controllo su tale tipo di valutazione, salvo 
casi di valutazioni palesemente abnormi.

Più precise sono, invece, le prescrizioni sulle strette modalità di 
diffusione delle notizie; sul contenuto obbligato delle stesse e sulla 
perimetrazione lessicale da utilizzare sia nei comunicati che nella 
redazione dei provvedimenti.

La vigilanza del Procuratore Generale viene ridisegnata sui binari 
del rispetto delle prescrizioni di cui alla novella. 

La specificità degli “orientamenti” forniti dalla PG presso la Corte 
di Cassazione, come detto, forniscano coordinate interpretative, 
peraltro già condivise dagli uffici di primo grado, capaci di garantire 
la necessaria omogeneità nell’applicazione della legge, al contempo 
assicurando il necessario grado di flessibilità richiesto dalla autonomia 
e dalla centralità di ruolo riconosciuta dalla legge al Procuratore della 
Repubblica.
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II
INDICAZIONI SULLE MISURE ADOTTATE PER IL RAG-

GIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DEL PNRR, IN PARTI-
COLARE QUANTO ALLA DURATA DEI PROCEDIMENTI, 
AL FUNZIONAMENTO DELL’UFFICIO PER IL PROCESSO E 
ALLE ATTIVITÀ SVOLTE DAGLI ADDETTI ALL’UPP.

Fondamentali sono ai fini che qui interessano l’attività di monito-
raggio dei programmi di gestione ed il proficuo utilizzo degli addet-
ti all’UPP (il cui massiccio ingresso, va sottolineato, ha comportato e 
comporta non indifferenti problemi logistici per l’estrema difficoltà di 
reperire spazi idonei e postazioni di lavoro per un numero così elevato 
di funzionari in ambienti pressoché saturi con il personale già in servi-
zio).

L’assunzione del relativo personale a tempo determinato è interve-
nuta a marzo del corrente anno, sicché la verifica dei risultati (anche) 
grazie a queste figure conseguiti riguarda solo una minima parte del 
periodo in esame.

E tuttavia, negli uffici giudiziari che ne hanno beneficiato, l’apporto 
risulta unanimemente apprezzato. 

In Corte essi coadiuvano i consiglieri nella preparazione della sche-
da del fascicolo processuale, nella ricerca della giurisprudenza, nella 
redazione di bozze di provvedimenti seriali e/o di facile stesura.

Provvedono anche ad una verifica preliminare dei processi da defi-
nire con sentenze di prescrizione o per altra causa estintiva del reato ed 
a redigere i relativi decreti di citazione a giudizio, oltre ad affiancare il 
personale di cancelleria nell’espletamento di vari servizi.

In sinergia con alcuni dottorandi dell’Università del Salento, grazie 
ad una convenzione stipulata con la Corte, degli addetti all’UPP sono 
stati selezionati per comporre un gruppo di lavoro preposto alla mas-
simazione delle sentenze dell’ufficio ed all’inserimento di esse nella 
banca dati della Corte, che contiene tutte le sentenze penali della Corte 
di appello di Lecce dal 2000 ad oggi e che, con l’ausilio di personale 
informatico, si sta cercando di rendere consultabile anche con parole 
testuali, per argomenti o per articoli di legge (oltre che per generalità 
degli imputati o altri dati processuali com’è ora).
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Ancora, anche grazie all’assegnazione in questi giorni di un funzio-
nario statistico, verrà costituito un gruppo di monitoraggio che tenga 
costantemente aggiornati i flussi, le pendenze, lo smaltimento dell’arre-
trato patologico, il raggiungimento o meno degli obiettivi del program-
ma di gestione etc., in modo da ottimizzare l’organizzazione e la gestio-
ne dei ruoli e, alla fine, da contrarre i tempi di definizione dei processi.

I FUPP sono stati destinati anche alle Sezioni civili e promiscua del-
la Corte, dove inizialmente si è privilegiato il rapporto di collaborazio-
ne tra FUPP e singolo magistrato, con un solo funzionario assegnato 
stabilmente a funzioni di cancelleria in modo da arginare l’arretrato 
che si era determinato in materia di spese del giudizio e tenuta del fo-
glio delle notizie (lo stesso funzionario ha provveduto ad elaborare un 
archivio dei provvedimenti adottati dalla seconda sezione in materia di 
espropriazioni per p.u.). 

I compiti svolti dai FUPP sotto la direzione e la vigilanza dei singoli 
consiglieri cui sono stati affidati hanno riguardato lo studio dei fascicoli 
processuali a) nella fase precedente la prima udienza di trattazione con 
predisposizione di un primo schema di scheda del processo (verifica 
delle notifiche e della integrità del contraddittorio, della tempestività 
dell’appello, dell’eventuale appello incidentale e della iscrizione a ruo-
lo, di eventuali richieste di sospensione della esecuzione della sentenza 
impugnata e richieste istruttorie; b) nella fase della decisione con la 
stesura di una bozza di sentenza compiuta nella parte relativa allo svol-
gimento del processo e con indicazione dapprima dei motivi di appello 
e, quindi, anche della motivazione per quelle sentenze non particolar-
mente complesse. In un secondo momento, essendo emerse esigenze 
specifiche della cancelleria, a rotazione i FUPP sono stati affiancati al 
personale di cancelleria per un periodo di formazione in modo da essere 
in grado di svolgere anche le funzioni legate ai servizi di cancelleria. 

Tanto senza escludere il loro affiancamento ai singoli consiglieri per 
le attività indicate. L’apporto dei FUPP è stato utile nel conseguimento 
della riduzione dei tempi tra camere di consiglio e deposito dei prov-
vedimenti. 

Il Tribunale di Lecce segnala che gli obiettivi di riduzione dell’ar-
retrato e della durata dei procedimenti restano prioritari, in linea con 
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quanto previsto dal PNRR in materia di giustizia. 
La maggiore novità del periodo in esame, per l’attività giudiziaria, 

consiste proprio nell’arrivo dei nuovi addetti all’Ufficio per il processo, 
assunti, per un periodo predefinito, nell’ambito del PNRR per il settore 
giustizia. 

Tali qualificate risorse stanno affiancando in modo assai proficuo 
l’attività di giudici e cancellerie e, anche attraverso la riorganizzazione 
delle modalità di lavoro di ciascuno, già contribuiscono ad un incre-
mento della capacità di curare la trattazione in tempi più ragionevoli dei 
procedimenti assegnati e di incrementare la definizione di quelli di più 
risalente iscrizione.

Presso il Tribunale di Taranto essi provvedono alla lavorazione dei 
c.d. affari seriali (mediante la preventiva selezione dei fascicoli riguar-
danti reati non prioritari e destinati a sicura prescrizione o già prescritti, 
e alla predisposizione della relativa modulistica, nonché alla cataloga-
zione e la collocazione fisica dei fascicoli).

Il risultato positivo si ricava dall’esito del monitoraggio del program-
ma di gestione redatto per l’anno 2022, alla data del 30.06.2022, che ha 
quasi sempre abbondantemente superato gli obiettivi programmati.

Dai dati comunicati dalla presidente di quel Tribunale si ricava che 
vi è stato un miglioramento del clearance rate, che si attesta al di so-
pra dell’unità (1,15, superiore a quello relativo all’intero settore penale 
-0,92), e un disposition time di 912 giorni (inferiore a quello relativo 
all’intero settore penale, pari a 939 giorni).

III 
NOTIZIE SULLA SITUAZIONE CARCERARIA NEL DISTRET-
TO E SULL’APPLICAZIONE DELLE MISURE ALTERNATIVE 
ALLA DETENZIONE

III.1 La situazione carceraria. 
La situazione esistente negli Istituti penitenziari di Lecce e Brindisi 

e nella R.E.M.S. di Carovigno può essere compresa, analizzando i dati 
statistici riferiti agli ultimi due anni.
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ISTITUTO

Capien-
za rego-
lamen-

tare

Ca-
pienza 
tollera-

bile

Presenza me-
dia giornaliera 

nel periodo 
dal 1.7.20 al 

30.6.21

Presenza media 
giornaliera nel 

periodo dal 1.7.20 
al 30.6.21

Casa Circ.le Lecce 796 1.100 1.050 1.110
Casa Circ.le Brindisi 114 173 180 175
REMS di Carovigno 18 18 18 18

TOTALE 928 1.291 1.248 1.303

Da detto riquadro statistico risulta che negli ultimi due anni la pre-
senza media giornaliera nell’Istituto di Brindisi è stata sempre superio-
re alla capienza sia regolamentare che tollerabile; invece, la presenza 
media nell’Istituto di Lecce è stata sempre di gran lunga superiore alla 
capienza regolamentare e, nell’ultimo anno, anche a quella tollerabile.

Pertanto, si può affermare che le persone ristrette negli Istituti di 
Lecce e Brindisi stanno vivendo una condizione critica di sovraffolla-
mento.

Un dato molto rilevante è costituito dalla posizione giuridica delle 
persone detenute negli ultimi due anni:

DATI COMPLESSIVI SUGLI ISTITUTI DI LECCE E BRINDISI

Posizione giuridica dei 
detenuti presenti

Alla data del 
1.7.2020

Alla data del 
30.6.2021

Alla data del 
30.6.2022

Detenuti definitivi 
presenti 776 797 740

Detenuti non definitivi 
presenti 346 357 431

Detenuti con posiz. 
giur. mista (definiti-
vi+giudicabili/ricor-

renti) presenti
100 116 135

TOTALE 1.232 1.270 1.311

Da questi dati emerge chiaramente che nell’ultimo anno, rispetto 
all’anno precedente, si è leggermente ridotto il numero delle persone 
detenute con posizione giuridica definitiva, mentre è notevolmente au-
mentato il numero di quelle con posizione giuridica non definitiva e 
mista.
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Significativo è il dato statistico relativo al numero delle persone de-
tenute aventi cittadinanza straniera:

Istituto peni-
tenziario

Detenuti stra-
nieri presenti il 

1.7.2020

Detenuti stra-
nieri presenti il 

30.6.2021

Detenuti stra-
nieri presenti il 

30.6.2022
Casa Circ.le di 

Lecce 136 179 190
Casa Circ.le di 

Brindisi 19 24 21

TOTALE 155 203 211

Da questo riquadro emerge che negli ultimi due anni è progressiva-
mente aumentato il numero complessivo delle persone detenute aventi 
cittadinanza straniera.

E’ chiaro che la presenza negli Istituti del distretto di cittadini stra-
nieri richiede all’amministrazione penitenziaria di realizzare peculiari e 
specifiche iniziative trattamentali come, ad esempio, i servizi di ‘media-
zione culturale’ e di traduzione multilingue della normativa sull’ordina-
mento penitenziario e del regolamento interno, l’attivazione di specifici 
corsi scolastici per stranieri, la disponibilità di traduttori, la ricerca di 
enti e organismi (anche di volontariato) disponibili ad ospitare i dete-
nuti stranieri che -pur potendo accedere a misure in esternato tese al 
reinserimento sociale- sono privi di riferimenti abitativi e/o lavorativi 
idonei.

Un altro dato statistico estremamente importante è quello riguardan-
te le persone detenute, che presentano problematiche di dipendenza da 
sostanze alcoliche e/o stupefacenti.

Istituto penitenziario

Detenuti 
tossico/alcol-
dipendenti 
presenti il 
1.7.2020

Detenuti tossi-
co/alcoldipen-

denti presenti il 
30.6.2021

Detenuti tossi-
co/alcoldipen-
denti presenti 

il 30.6.2022

Casa Circ.le di Lecce 340 355 450
Casa Circ.le di Brindisi 40 45 43

TOTALE 380 400 493

Da questo riquadro emerge chiaramente che negli ultimi due anni 
è progressivamente aumentato il numero complessivo delle persone 
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detenute con problematiche di dipendenza, tanto da rappresentare una 
percentuale molto elevata (il 31,2% nel periodo dal 1.7.20 al 30.6.21; il 
34,26% nel periodo dal 1.7.21 al 30.6.22) dell’intera popolazione car-
ceraria del Distretto; ciò impone alla Regione e all’A.S.L. di assicurare 
negli Istituti penitenziari del Distretto prestazioni efficaci, continuative 
e adeguate ai bisogni effettivi delle persone in vinculis.

Le condizioni di salute delle persone detenute possono evincersi dai 
seguenti dati statistici: 

TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA

Provvedimenti in 
materia di diffe-

rim. esec. pena per 
gravi ragioni di 

salute

65 7 12 97 51 90 64

UFFICIO DI SORVEGLIANZA – FASCICOLI GESTITI

Oggetto del procedimento Periodo
1.7.2020-30.6.2021

Periodo
1.7.2021-30.6.2022

det. dom. per ragioni di salute 
ex art. 47-ter, comma 1 lett. c) e 

comma 1-ter O.P. 88 57

Da detti due riquadri statistici emerge che nell’ultimo anno -rispetto 
all’anno precedente- sono quasi raddoppiati i casi di persone detenute 
affette da patologie talmente gravi, da beneficiare di misure in esternato 
per ragioni di salute; infatti, nell’ultimo anno sono stati concessi 12 
(a fronte dei 7 dell’anno precedente) differimenti dell’esecuzione della 
pena per gravi ragioni di salute.

Per converso, nell’ultimo anno sono notevolmente diminuiti i fa-
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scicoli gestiti dall’Ufficio di Sorveglianza: 57 (a fronte di 88 dell’an-
no precedente) concernenti le detenzioni domiciliari concesse ai sensi 
dell’art. 47-ter, comma 1 lett. c) e comma 1-ter O.P..

Inoltre, come risulta dai dati statistici riportati nel riquadro seguen-
te, si constata che nell’ultimo anno -rispetto all’anno precedente- sono 
diminuiti i decessi in carcere, mentre è rimasto invariato il numero dei 
suicidi.

Istituto

penitenziario

Detenuti dece-
duti in Istituto 
dal 1.7.20 al 

30.6.21

Detenuti dece-
duti in Istituto 
dal 1.7.21 al 

30.6.22

Detenuti 
suicidatisi 
in Istituto 

dal 1.7.20 al 
30.6.21

Detenuti suici-
datisi in Istitu-
to dal 1.7.21 al 

30.6.22

Casa C.le Lecce 3 1 1 0

Casa C.le Brindisi 0 0 0 1

TOTALE 3 1 1 1

Nel seguente riquadro è riportato il numero delle persone detenute 
che negli ultimi due anni -in costanza di carcerazione- sono state am-
messe a svolgere all’esterno attività lavorativa retribuita, volontaria a 
titolo gratuito, di pubblica utilità:

DATI COMPLESSIVI RELATIVI AGLI ISTITUTI DI LECCE – BRINDISI
Dal 1.7.2020 al 

30.6.2021
Dal 1.7.2021 al 

30.6.2022
Persone in semilibertà e in semideten-

zione 29 27

Detenuti ammessi al lavoro esterno ex 
art. 21, comma 1 O.p. 13 16

Detenuti ammessi a lavori p.u. e volonta-
riato esterni ex art. 21, comma 4-ter O.p. 5 5

Detenuti autorizzati ad assistere all’ester-
no i figli ex art. 21-bis O.p. 0 0

Da detti dati statistici risulta che nell’ultimo anno -rispetto all’anno 
precedente- è leggermente diminuito il numero delle persone in vinculis 
ammesse alla semilibertà e alla semidetenzione, mentre è aumentato 
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quello di chi è stato ammesso al lavoro esterno ed è rimasto invariato il 
numero di chi ha svolto fuori dal carcere lavoro di pubblica utilità e/o 
di volontariato.

In ogni caso, si rileva che la concessione alle persone detenute di 
alcune tipologie di benefici, previsti dalla legge, rappresenta una car-
tina di tornasole sia dell’efficacia del trattamento svolto negli Istituti 
penitenziari del distretto, sia dell’adesione più o meno convinta delle 
persone detenute ai percorsi di rivisitazione critica e di reinserimento 
sociale intrapresi.

UFFICIO DI SORVEGLIANZA 

Oggetto istanza

Accoglimento 
periodo 1.7.20-

30.6.21

Accoglimen-
to periodo 

1.7.21-30.6.22

Inamm., 
rigetto e 

n.l.p. perio-
do 1.7.20-

30.6.21

Inamm., riget-
to e n.l.p. pe-
riodo 1.7.21-

30.6.22

35-ter O.P. 40 64 98 78
liberazione. antic. 

ordinaria 2.508 2.533 561 447
liberazione. anti-

cip. ‘speciale’ 2 0 3 0

permesso premio 273 332 365 374

Permesso necessità 44 48 82 84
licenze a semilibe-

ri/internati 183 235 44 0

TOTALE 3.050 3.212 1.153 983

Da questi dati emerge che nell’ultimo anno -rispetto all’anno prece-
dente- è aumentato l’accoglimento dei ricorsi ex art. 35-ter O.p. (+60%) 
e delle istanze di liberazione anticipata ordinaria (+1%), di permesso 
premio (+21,7%), di permesso di necessità (+9,1%) e di licenza a se-
miliberi/internati (+28,41%); per converso, si è pressoché azzerata la 
concessione della liberazione anticipata ‘speciale’.

In particolare, si rileva che l’aumento (+24) nell’ultimo anno dei 
reclami accolti ex art. 35-ter O.P. è un dato sintomatico della qualità 
del trattamento svolto in carcere, perché l’accoglimento di detti reclami 
postula che il ricorrente ha in concreto sofferto carcerazione chiaramen-
te disumana e degradante ascrivibile in massima parte non soltanto al 
sovraffollamento in sé, ma anche alla consistenza, ai contenuti e alle 
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modalità di realizzazione dei percorsi trattamentali offerti.
A questo proposito, si rappresenta che le condizioni di vita, negli 

Istituti penitenziari di Lecce e Brindisi e nella R.E.M.S. di Carovigno, 
sono dettagliatamente descritte nelle tre relazioni di seguito richiamate.

In primo luogo, il Direttore della Casa Circondariale di Lecce nella 
relazione del 10 agosto 2022 prot. n. 9832 fa presente quanto segue:

a- l’Istituto, che risale al 1997 e si estende su un’area di circa 
200.000 mq., è stato ampliato mediante la costruzione e 
l’apertura nel 2019 di un nuovo Padiglione ed è sottoposto 
a monitoraggio continuo per quanto concerne le attività di 
manutenzione ordinaria e talvolta straordinaria. Al momento 
sono in corso lavori di manutenzione straordinaria nel Reparto 
Reclusione R1 riguardanti il rifacimento dei locali docce, 
l’adeguamento degli impianti elettrici, la pitturazione delle 
pareti e delle strutture in ferro delle stanze di pernottamento 
e degli annessi locali, il risanamento dei servizi igienici delle 
camere di pernottamento; inoltre, sono necessari i lavori di 
manutenzione straordinaria per la conversione della centrale 
termica da gasolio a metano, le opere di adeguamento ai 
fini del rilascio del C.P.I. e della SCIA, il completamento 
dell’installazione di reti antigetto sulle finestre delle stanze 
di pernottamento di diversi Reparti, l’eliminazione di alcune 
criticità sulla linea elettrica, il rifacimento della cucina 
detenuti di un Reparto e la fornitura di nuove attrezzature 
per la stessa, il risanamento delle garitte sul muro di cinta, il 
potenziamento dell’illuminazione esterna ai corpi di fabbrica, 
il completamento dell’impianto di videosorveglianza, il 
rifacimento dell’impermeabilizzazione delle coperture di tre 
Reparti (interessati da infiltrazioni d’acqua piovana), della 
Caserma agenti e del fabbricato Mensa per il personale.

b- E’ operante lo staff multidisciplinare che si riunisce tutte le 
volte in cui si rileva -all’atto dell’ingresso in Istituto- un rischio 
suicidiario di livello medio o alto, nonché ogni qualvolta durante 
la detenzione viene segnalato un evento critico, precisando che 
detto staff ha tenuto 84 riunioni nel 2021 e 69 riunioni nei primi 
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sette mesi dell’anno 2022.
c- Sino ai primi mesi dell’anno 2020 era operante la Sezione di 

prima accoglienza composta da 4 stanze detentive per un totale 
di 12 posti, ma a seguito della pandemia da COVID-19 detto 
servizio è stato sostituito con l’istituzione della cd. ‘Sezione 
cuscinetto COVID’, in cui sono stati ospitati i nuovi giunti 
dalla libertà ed altre persone detenute da sottoporre a tampone; 
invece, le persone detenute -risultate positive al COVID-19- 
sono state poste in isolamento sanitario all’interno di un 
apposito reparto.

d- L’assistenza sanitaria è articolata mediante le prestazioni 
mediche di base, il servizio di infermeria h. 24, l’assistenza 
specialistica presso il poliambulatorio-infermeria, il servizio 
di assistenza ospedaliera presso il Presidio ‘Vito Fazzi’ di 
Lecce, i servizi specialistici di psichiatria e per le dipendenze 
patologiche, nonché di medicina del lavoro e di medicina 
preventiva, aggiungendo che le branche specialistiche sono 
le seguenti: odontoiatria, otorinolaringoiatra, oculistica, 
endocrinologia, dermatologia, chirurgia vascolare, ortopedia, 
ecografia, urologia, allergologia, cardiologia, neurologia, 
infettivologia, ginecologia, fisiatria, radiologia. L’organico è 
così composto: Dirigente, Medico Coordinatore, 12 medici in 
servizio, 28 infermieri professionali, 3 infermieri generici ad 
esaurimento, 16 Medici specialisti. Tuttavia, nell’ultimo periodo 
le prolungate assenze tra il personale medico e di uno psichiatra 
hanno creato non poche difficoltà, fra cui l’impossibilità 
soprattutto di svolgere con regolarità le visite mediche nei reparti 
e di seguire l’elevato numero delle persone detenute affette da 
disturbi psichiatrici anche gravi; a quest’ultimo riguardo, si dà 
atto che al momento l’Articolazione di Salute Mentale -a causa 
della carenza di specialisti psichiatrici- garantisce massimo 5 
ricoveri, i quali sono insufficienti a fronteggiare le necessità e 
le assegnazioni disposte dall’autorità giudiziaria.

e- Il Ser.D. pone in essere gli interventi di cura e riabilitativi per i 
tossico/alcoldipendenti e segue lo svolgimento dei programmi 
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terapeutici concordati. La pianta organica è così composta: 
Dirigente Medico per 38 ore settimanali a tempo indeterminato, 
Dirigente Medico a convenzione per 24 ore settimanali a tempo 
determinato, 3 psicologi psicoterapeuti a convenzione a tempo 
indeterminato (di cui 1 per 18 ore, 1 per 17 ore ed 1 per 15 ore 
settimanali), un assistente sociale a tempo indeterminato per 
36 ore settimanali, 4 infermieri di cui 1 a tempo indeterminato 
per 36 ore settimanali ed i restanti 3 a tempo determinato per 
36 ore settimanali.

f- Sono state realizzate molteplici attività trattamentali che 
hanno visto il coinvolgimento e l’impegno di un buon numero 
di persone detenute: laboratorio di pasticceria, pittura e 
lettura; attività di volontariato presso due Comuni, un Istituto 
scolastico e un Ufficio giudiziario; corsi scolatici in presenza; 
corsi di cucina e contro lo spreco alimentare; laboratori teatrali, 
di scrittura e narrazione autobiografica, di autoproduzione di 
cosmetici; corsi per la prevenzione di tumori ginecologici 
per le donne detenute; attività di accoglienza di figli minori a 
colloquio con genitori detenuti; incontri di formazione per chi 
si è reso responsabile di reati di stalking e maltrattamenti; corsi 
di orticoltura, di alfabetizzazione e di ragioneria; allestimento 
di tre biblioteche utilizzate per attività culturali e trattamentali; 
corsi di formazione nel settore della falegnameria, per l’uso del 
pc e della stampante 3D; eventi teatrali e musicali; presentazione 
di un libro.

In secondo luogo, il Direttore della Casa Circondariale di Brindisi 
nella relazione del 4 agosto 2022 prot. n. 7526 riferisce che:

1) l’Istituto si presenta in buone condizioni al suo interno, anche se 
è opportuno rifare la facciata esterna e ristrutturare la Sezione 
di accoglienza dei nuovi giunti, ove le stanze sono prive di 
doccia e di spazi per la socialità; si compone di due Sezioni per 
detenuti con posizione giuridica di giudicabile, di tre Sezioni 
per detenuti con posizione giuridica di ricorrente e/o appellante 
e/o definitivo, di una Sezione infermeria, della Sezione di 
accoglienza; al momento non ha Sezioni ‘a regime aperto’, 
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anche se l’accesso alle sale di socialità è assicurato ogni giorno 
dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 13,00 alle ore 18,00; 
è dotato di una piccola area verde che, però, non è utilizzata 
per gli incontri genitori/figli minori, essendo troppo vicina 
all’area detentiva; tuttavia, è operativo il cd. ‘spazio giallo’ 
in cui i bambini sono accolti da volontari dell’Associazione 
‘Bambinisenzasbarre’ durante l’attesa dell’incontro con i 
genitori in vinculis.

2) L’Istituto è dotato di servizio sanitario h. 24 e dei seguenti 
servizi specialistici: cardiologia per 12 ore mensili, odontoiatria 
per 56 ore mensili, oculistica per 12 ore mensili, dermatologia 
per 12 ore mensili, psichiatria per 7 ore mensili, neurologia per 
12 ore mensili, chirurgia per 12 ore mensili, psicologia per 38 
ore settimanali.

3) Il presidio Ser.D. è attivo tutti i giorni ed assicura il servizio di 
infermeria per 36 ore settimanali e l’assistenza medica per 8 
ore settimanali.

4) Per la prevenzione dei rischi suicidiari, il Direttore convoca lo 
staff multidisciplinare ogni 15 giorni o -in caso di necessità e 
urgenza- ad intervalli più brevi in applicazione dell’apposito 
Protocollo concluso in data 8 maggio 2013 con la locale ASL.

5) La Sezione di accoglienza è stata istituita per far fronte alle 
esigenze di contenimento della pandemia da COVID-19 ed 
ospita per 3-7 giorni le persone detenute sottoposte a verifica 
di contagio.

6) Sono stati realizzati: corsi scolastici biennali, di alfabetizzazione, 
di scuola media inferiore; laboratori di cucina; corsi 
sull’educazione alimentare; quattro distinti corsi di formazione 
professionale per il montaggio e lo smontaggio di ponteggi, 
per la rimozione dell’amianto, per la conduzione di carrello 
elevatore, per il primo soccorso aziendale; un laboratorio 
d’arte; incontri settimanali nell’ambito dell’apposito progetto 
realizzato dall’Associazione Club Alcolisti di Brindisi (ACAT); 
incontri sulla convivenza civile e sociale, sulla legalità e 
la prevenzione della devianza; incontri di catechesi curati 
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da volontari della Diocesi; i progetti ‘Biglietto di auguri di 
Natale’ e ‘Calza dell’Epifania’; laboratori teatrali, di scrittura 
creativa, di resilienza narrativa e di comunicazione non ostile; 
la Giornata della memoria delle vittime innocenti della mafia 
pugliese; il corso di formazione per il Primo Soccorso; incontro 
con l’autrice di un libro; il progetto ‘Smanettarte’ consistente in 
un laboratorio artistico-manuale per persone detenute affette da 
problematiche psichiatriche; il progetto ‘Teatroterapia’ volto 
all’acquisizione di tecniche di concentrazione, rilassamento e 
meditazione; l’evento ‘Pizzica in carcere’ in occasione della 
IX^ Giornata del teatro in carcere e della Festa della musica.

Infine, il Direttore della R.E.M.S. di Carovigno nella relazione, per-
venuta il 9 agosto 2022, riferisce che:

A) la Struttura è stata messa a punto ed adeguata nel 2016 e non 
necessita di lavori di manutenzione straordinaria; si compone 
di un salone, una sala da pranzo, un corridoio, il cortile ove i 
pazienti possono muoversi liberamente, una medicheria, stanze 
per l’amministrazione, la palestra, la cucina, la lavanderia, un 
ampio giardino utilizzato per l’ortoterapia, un piccolo campo 
da calcio e/o pallavolo munito anche di canestro per basket, 
sale colloqui con familiari, camere da letto doppie dotate di 
condizionatore e bagno.

B) Il Gruppo di Lavoro della R.E.M.S. è così composto: il Direttore 
Sanitario che è medico psichiatra, due medici psichiatri per 18 
ore settimanali a testa, uno psicologo per 38 ore settimanali, 
un coordinatore infermieristico per 38 ore settimanali, undici 
infermieri per 38 ore settimanali, sette O.S.S. per 36 ore 
settimanali, un tecnico della riabilitazione psichiatrica per 38 
ore settimanali, un assistente sociale per 19 ore settimanali, un 
coadiutore amministrativo per 19 ore settimanali. 

C) Lo staff di accoglienza svolge attività di supervisione degli 
effetti personali dei pazienti al momento del primo ingresso 
e dei rientri da verifiche in famiglia, curando che gli oggetti 
di valore e quelli non utilizzabili all’interno (cinture, cellulari, 
etc.) siano custoditi in cassaforte e restituiti al momento delle 
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dimissioni. I pazienti sono responsabili della cura e della pulizia 
della propria persona, del vestiario e degli effetti personali 
e -al momento dell’ingresso- sono sottoposti a valutazione 
multiprofessionale, clinica e psico-sociale mediante colloquio 
d’ingresso e colloqui successivi, durante i quali sono utilizzati 
test specifici e strumenti standardizzati in ambito psichiatrico. 
Per ciascun paziente è attuato il Programma terapeutico e 
riabilitativo individuale (redatto in forma scritta) in cui si 
prevede la sottoposizione ad esami ematici e/o strumentali 
di controllo, mentre per i pazienti con diagnosi di abuso e/o 
dipendenza da sostanze stupefacenti e/o alcoliche sono previsti 
esami tossicologici al rientro dai permessi trascorsi in famiglia.

D) Viene verificata la regolare assunzione della terapia prescritta; 
si individuano e analizzano i fattori di rischio di condotte 
violente del singolo paziente; si svolgono colloqui individuali 
e di gruppo almeno una volta a settimana; si tengono incontri 
informativi e di supporto per i pazienti e loro familiari; si 
pongono in essere interventi specifici (individuali e/o di 
gruppo) finalizzati a migliorare la cura di sé, dell’ambiente 
di vita e degli indumenti propri, nonché la partecipazione alla 
vita comunitaria, e la propria salute fisica soprattutto sotto il 
profilo dell’educazione alimentare, dell’autonomia personale, 
delle competenze relazionali e sociali, della gestione del 
denaro, dell’insight, della compliance, della conoscenza 
degli effetti terapeutici e indesiderati dei farmaci psicotropi; 
si svolgono attività periodiche di risocializzazione, culturali, 
espressive e formative (lettura di quotidiani e libri, ascolto di 
musica, visione commentata di un film, laboratori teatrali e di 
fotografia, alfabetizzazione all’italiano), nonché interventi di 
terapia occupazionale (riabilitazione equestre, giardinaggio, 
ortoterapia), laboratori di inglese, cucina, cineforum, 
psicoeducazione, social skills training, pet therapy.

E) Si effettuano uscite individuali e/o di gruppo per finalità 
rieducative, riabilitative e risocializzanti,per recarsi all’ufficio 
postale, alla farmacia, al bar, al supermercato, etc..
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Quanto alla situazione carceraria di Taranto, la Casa Circondaria-
le di quella città è stata inaugurata nel 1986, prendendo il nome dall’a-
gente di Polizia Penitenziaria Carmelo Magli, morto in un agguato at-
tuato da esponenti della criminalità nel 1994.

Trattasi di un Istituto che comprende, oltre alle sezioni per detenuti 
in attesa di giudizio, anche sezioni di reclusione, una sezione femminile 
e una sezione per i semiliberi. 

La struttura principale, costituita dal padiglione maschile, presen-
ta un’architettura di tipo a <<blocchi a crociera>> suddivisa in nove 
sezioni maschili: tre per i detenuti giudicabili, tre per i definitivi, due 
sezioni per i detenuti classificati AS, una per i detenuti precauzionali. 

Nello specifico:
- al primo piano vi sono due sezioni destinate ai detenuti 

classificati ad alta sicurezza (1A e 1B) e la sezione destinata ai 
detenuti precauzionali (1C). Si tratta di sezioni a regime chiuso;

- al secondo piano vi sono due sezioni a regime aperto 
destinate ai detenuti di media sicurezza definitivi ( Sez. 2Ae 2B) 
dove le camere rimangono aperte dalle 8 alle 18, e la sorveglianza 
avviene tramite una sala regia situata nella rotonda. Sempre al 
secondo piano vi è una sezione ( 2C) destinata ai detenuti non 
definitivi a regime chiuso;

- al terzo piano vi sono due sezioni per i detenuti non 
definitivi ( 3A e 3B) e una per i definitivi ( 3C) a regime chiuso.

Vi è, inoltre, un Padiglione a Sorveglianza Dinamica, collegato 
all’istituto da un corridoio, che si sviluppa su due piani e dove vi 
sono allocate le camere detentive, mentre, al piano terra, vi sono le 
aule scolastiche, la biblioteca, gli spazi per le attività trattamentali e un 
piccolo cortile passeggi. 

La sorveglianza avviene tramite una sala regia situata al piano terra 
del padiglione e una pattuglia mobile.

Durante la pandemia da covid 19, detto padiglione è stato utilizzato 
per ospitare i detenuti nuovi giunti in quarantena precauzionale.

Alle citate sezioni si aggiungono l’ex infermeria e il reparto 
osservazione a regime chiuso e un reparto, separato dal resto 
dell’istituto, che ospita i detenuti semiliberi e i detenuti ammessi 
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all’art.21dell’ordinamento penitenziario (lavoro all’esterno).
Il reparto femminile si articola in una sezione per le detenute non 

definitive e una per le definitive a regime aperto. Al primo piano sono 
ospitate le detenute semilibere e ammesse all’art.21 dell’ordinamento 
penitenziario.

Vi è, ancora, il Nuovo Padiglione, composto da 4 sezioni detentive 
da 50 posti cadauna, distribuite su 4 piani ma, ad oggi, ne sono utilizzate 
solo 2 su 4, più 1 destinata ad eventuali casi Covid.

In tutti i reparti a regime chiuso sono garantite almeno otto ore fruite 
al di fuori della camera detentiva e, in camera, tre /quattro metri quadrati 
per ogni detenuto. 

Quanto agli spazi per le attività trattamentali vi è un settore dove 
sono allocate le aule scolastiche e le aule per i corsi professionali. 

Ogni blocco (maschile, femminile, padiglione a sorveglianza 
dinamica) dispone di una biblioteca, di una sala polivalente e di una 
chiesa.

In totale si contano 10 cortili passeggi e un’ampia cucina dotata di 
ogni tipo di attrezzatura atta alla preparazione dei pasti del sopravvitto 
e dove vi è anche una pasticceria i cui prodotti sono destinati alla 
commercializzazione. 

Le camere di pernottamento dei reparti detentivi sono dotate di 
servizi igienici fruibili in maniera riservata solo dagli occupanti la 
stanza, di finestre sia nella camera che nel bagno aventi inferriate idonee 
al passaggio di luce e aria. 

Dopo 22 anni, però, le condizioni delle stanze delle 9 sezioni del 
“blocco crociera” non possono dirsi ancora conformi a quanto previsto 
dal DPR 230/2000, in quanto prive di acqua calda e di docce che, anche 
se servite con acqua calda, sono collocate nei corridoi della sezione.

Oltre a cinque sale colloqui collocate all’interno, vi è un’area verde 
destinata ai colloqui con i figli minori. 

I colloqui con i familiari si svolgono tutti i giorni, una domenica al 
mese a rotazione fra le sezioni, e due giorni a settimana si prolungano 
fino alle 16.

Nonostante la capienza regolamentare della Casa Circondariale sia 
di 307+ 93 (per i piani aperti nel nuovo padiglione) di detenuti (sarebbe 
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di 500 ove il nuovo padiglione fosse a pieno regime), il numero medio 
dei soggetti ivi ristretti, nel periodo richiesto, è stato di 676 detenuti, di 
cui 644 di sesso maschile e 32 di sesso femminile. 

La presenza media di detenuti stranieri ammonta a 67 soggetti, 
provenienti in prevalenza dal Brasile, dalla Albania, dalla Romania, 
dalla Georgia, dal Gambia.

Rispetto alla posizione giuridica il dato medio della presenza va 
così suddiviso: 472 detenuti con posizione giuridica definitiva, 204 
giudicabili. 

Rispetto alla sfera dei benefici premiali 16, di cui due donne, sono 
ammessi al regime di semilibertà, 8 al lavoro esterno ex art. 21 O.P., 
addetti alle pulizie delle aree esterne e degli uffici. 

Nel periodo di interesse, 26 detenuti sono stati ammessi 
all’affidamento in prova a ss., 51 alla detenzione domiciliare di cui 16 
ai sensi della l.199/2010 e 19 in base alle previsioni delle norme di 
contrasto al COVID previste dagli art. 123 del D.L. 18/2020 e successivi, 
nelle norme che hanno prorogato l’efficacia di tale disposizione.

In carico al Ser.D. intramurario, costituito dal medico, dall’educatore, 
dallo psicologo e dall’assistente sociale, vi sono 220 utenti, mentre 46 
sono in carico all’equipe psichiatrica costituita dallo psichiatra, dallo 
psicologo e dall’educatore. 

Quanto agli altri detenuti, la ASL ha predisposto un servizio di 
guardia medica che copre le 24 ore. 

Vi sono ambulatori di radiologia, oculistica, dentistica e una piccola 
sala chirurgica per interventi di lieve entità. 

Su prescrizione del Dirigente sanitario intervengono specialisti di 
varie branche.
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III.2 L’applicazione delle misure alternative alla detenzione
Il seguente riquadro riporta i dati relativi alle decisioni adottate dal 

Tribunale di Sorveglianza di Lecce, negli ultimi due anni, sulle istan-
ze di concessione delle misure alternative alla detenzione.

TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA

Oggetto istanza Pendenti al 
1.7.20

Accogli-
mento 

periodo 
1.7.20 

-30.6.21

Accogli-
mento 

periodo 
1.7.21 

-30.6.22

Inammis-
sibilità, 
rigetti e 

n.l.p. perio-
do 1.7.20 
-30.6.21

Inammissi-
bilità, rigetti 
e n.l.p. pe-

riodo 1.7.21 
-30.6.22

Istanze aff. ss. 
ss. art. 47 O.P. 3.509 810 865 551 652

Istanze aff. ter-
ap. art. 94 d.p.r. 

n. 309/90
140 74 61 107 89

Istanze detenz. 
domic. 2.891 283 412 832 849

Istanze semili-
bertà 787 9 14 294 294

Istanze diff. 
esec. artt. 146 e 

147 c.p. 65 7 12 97 51

TOTALE 7.392 1.183 1.364 1.881 1.935

Da questi dati statistici emerge che nell’ultimo anno -rispetto all’an-
no precedente- sono notevolmente aumentati gli affari sopravvenuti 
(+301 pari a +10,35%), i provvedimenti concessivi di misure alterna-
tive (+181 pari a +15,30%), i provvedimenti di inammissibilità, rigetto 
e n.l.p. (+54 pari a +2,87%).
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Parzialmente diverso è il trend registrato presso l’Ufficio di Sorve-
glianza per gli affari monocratici riguardanti l’esito delle istanze pre-
sentate al fine di ottenere la concessione di benefici in esternato.

 UFFICIO DI SORVEGLIANZA

Oggetto istanza
Accolte perio-
do 1.7.2020-

30.6.2021

Accolte 
periodo 

1.7.2021-
30.6.2022

Inammissibi-
lità, rigetti e 
n.l.p. periodo 

1.7.2020 
–30.6.2021

Inammis-
sibilità, 
rigetti e 

n.l.p. perio-
do 1.7.2021 
–30.6.2022

detenz. dom. ex lege n. 
199/2010 50 39 226 154

Espulsione art. 16, 
comma 5 d.lgs. n. 

286/98 10 15 13 22
Lavoro esterno art. 21 

O.P. 12 34 2 0

Lavoro p.u. e volon-
tariato art. 21, comma 

4-ter O.P. 16 12 0 1
Visite esterne art. 21-

ter O.P. 0 0 0 0

TOTALI 88 100 241 177

L’analisi di detti dati statistici evidenzia l’aumento nell’ultimo anno 
-rispetto all’anno precedente- dei provvedimenti monocratici di espul-
sione ex art. 16, comma 5 d. lgs. n. 286/1998 (+5 pari a +50%), di 
ammissione al lavoro esterno (+22 pari a +284%), nonché quelli di 
inammissibilità/rigetto/n.l.p. in materia di espulsione ex art. 16, comma 
5 d. lgs. n. 286/1998 (+9 pari a +69,3%) e di ammissione al lavoro 
esterno di pubblica utilità e di volontariato (+1 pari a +100%); per con-
verso, sono diminuiti i provvedimenti di ammissione al lavoro esterno 
o di pubblica utilità o di volontariato (-4 pari a -25%), nonché quelli 
di concessione (-11 pari a -22%) e di inammissibilità/rigetto/n.l.p. (-72 
pari a -31,85%) in materia di detenzione domiciliare ex lege 199/2010.

Nel successivo riquadro si riporta il numero delle persone condan-
nate, che nell’ultimo biennio hanno espiato la pena detentiva in misure 
alternative gestite dall’Ufficio di Sorveglianza.
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UFFICIO DI SORVEGLIANZA – PROCEDIMENTI GESTITI

TIPOLOGIA PROCEDIMENTO PERIODO 1.7.2020 - 
30.6.2021

PERIODO 1.7.2021 
- 30.6.2022

affidamento servizio sociale ex art. 47 
O.P. 1.374 1.623

affidamento terapeutico ex art. 94 d.P.R. 
n. 309/90 214 213

detenzione domiciliare ex art. 47-ter O.P. 273 348

Semilibertà 28 28

sospens. condiz. ex lege 207/2003 0 0

lavoro esterno ex art. 21 O.P. 0 1
lavoro p.u. o volontariato ex art. 21, com-

ma 4-ter O.P. 0 0

libertà controllata 208 281
lavoro sostitutivo 0 0
Semidetenzione 1 0

detenzione domiciliare ex lege n. 
199/2010 29 22

arr. dom. art. 656, comma 10 c.p.p. 83 91
deten. domiciliare ex art. 123 d.l. 

17.3.2020 n. 18 convertito nella legge 
24.4.2020 n. 27 e succ. mod. 15 0

TOTALE 2.225 2.607

Da detti dati risulta che:
a) il numero complessivo dei fascicoli gestiti, relativi a 

chi ha espiato la pena in esternato, è notevolmente aumentato 
nell’ultimo anno (+382 pari a +17,16%) rispetto all’anno 
precedente;

b) in entrambi gli anni la misura alternativa gestita in 
misura prevalente è stata quella dell’affidamento in prova al 
servizio sociale ex art. 47 O.P. seguita -nell’ordine quantitativo 
decrescente- dalla detenzione domiciliare ex art. 47-ter O.P., 
dall’affidamento terapeutico ex art. 94 d.P.R. n. 309/1990, dagli 
arresti domiciliari ex art. 656, comma 10 cp.p., dalla semilibertà, 
dalla detenzione domiciliare ex lege n. 199/2010;

c) nel secondo anno -rispetto all’anno precedente- mentre 
è aumentato il numero delle persone condannate che hanno 
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eseguito la pena in affidamento al servizio sociale ex art. 47 
O.p. (+249 pari a +18,12%), in detenzione domiciliare ex art. 
47-ter O.p. (+75 pari a +27,47%) e in arresti domiciliari ex art. 
656, comma 10 c.p.p. (+8 pari a +9,64%), è rimasto invariato 
il numero delle persone gestite in semilibertà; per converso, 
sono diminuiti coloro che hanno eseguito la pena in affidamento 
terapeutico ex art. 94 d.P.R. n. 309/90 (-1 pari a -0,47%) e in 
detenzione domiciliare ex lege n. 199/2010 (-7 pari a -24,14%) 
e si è completamente azzerato il numero di chi ha eseguito la 
pena in detenzione domiciliare ex art. 123 d.l. 17.3.2020 n. 18 
convertito dalla legge 24.4.2020 n. 27 e succ. mod.;

d) nel secondo anno -rispetto all’anno precedente- è 
aumentato di una unità il numero delle persone detenute che 
hanno svolto lavoro esterno, mentre è rimasto invariato quello 
di chi ha svolto all’esterno attività di volontariato o lavoro di 
pubblica utilità ai sensi dell’art. 21 O.P.;

e) è del tutto assente -nelle sentenze di condanna poste 
in esecuzione nell’ultimo biennio- l’applicazione della 
semidetenzione e del lavoro sostitutivo ex lege n. 689/1981, 
mentre sono notevolmente aumentate nell’ultimo anno le 
esecuzioni di libertà controllata (+73 pari a +35,10%).

Nei seguenti due riquadri si riportano i dati relativi all’andamento e 
all’esito finale delle misure di affidamento in prova ex art. 47 O.p. ed 
art. 94 d.P.R. n. 309/90.

TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA

Oggetto del 
procedimento

Pen-
denti al 
1.7.20

Esito 
posi-
tivo 
anno 

1.7.20-
30.6.21

Esito 
posi-
tivo 
anno 

1.7.21-
30.6.22

Esito 
nega-
tivo 
anno 

1.7.20-
30.6.21

Esito 
negati-
vo anno 
1.7.21-
30.6.22

Soprav-
venuti 
anno 

1.7.20-
30.6.21

So-
prav-
venuti 
anno 

1.7.21-
30.6.22
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estinzione 
pena aff. ss. 47 

O.P. 411 20 291 8 24 348 320

estinzione 
pena aff. te-

rap. 94 d.P.R. 
309/90 62 2 48 1 7 41 21

TOTALE 473 22 339 9 31 389 341

Da questo riquadro statistico si evince che l’affidamento in prova al 
servizio sociale ex at. 47 O.P. ha avuto esito finale positivo in 20 casi 
nel primo anno e in ben 291 casi nel secondo anno, mentre l’esito fina-
le negativo ha riguardato 8 casi nel primo anno e 24 casi nel secondo 
anno; per converso, l’affidamento in prova ‘in casi particolari’ ha avuto 
esito finale positivo nel primo anno in 2 casi e nel secondo anno in 48 
casi, nonché esito finale negativo soltanto in 1 caso nel primo anno e in 
7 casi nel secondo anno.

Il seguente prospetto contiene i dati statistici concernenti il numero 
dei provvedimenti di revoca emessi nell’ultimo biennio ai sensi dell’art. 
51-ter O.P. per ‘condotta colpevole’ della persona condannata.

TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA
REVOCHE DELLE MISURE ALTERNATIVE PER ‘CONDOTTA COLPEVOLE’

Oggetto pro-
cedimento

Pendenti 
al 1.7.20

Accogli-
mento 

periodo 
1.7.20-
30.6.21

Ac-
cogli-
mento 

periodo 
1.7.21-
30.6.22

Rigetto 
o n.l.p. 
periodo 
1.7.20-
30.6.21

Rigetto 
o n.l.p. 

pe-
riodo 

1.7.21-
30.6.22

So-
prav-
venuti 

periodo 
1.7.20-
30.6.21

So-
prav-
venuti 

periodo 
1.7.21-
30.6.22

revoca aff. 
ss. 47 O.P. 5 25 10 2 3 26 16
revoca aff. 
terap. 94 

d.p.r. 309/90
1 16 11 1 2 16 17

revoca det. 
dom. 8 26 27 6 8 30 32

revoca semi-
libertà 2 4 6 0 1 4 7

TOTALE 16 71 54 9 14 76 72

Da detti dati emerge che le revoche ‘per condotta colpevole’ nell’ul-
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timo anno -rispetto all’anno precedente- sono complessivamente dimi-
nuite (-17 pari a -23,94%); ciò è stato determinato dalla diminuzio-
ne delle revoche dell’affidamento ex art. 47 O.p. (-15 pari a -60%) e 
dell’affidamento ex art. 94 d.P.R. n. 309/90 (-5 pari a -31,25%).

In definitiva, l’analisi complessiva dei suddetti dati statistici, com-
prendenti sia l’alta percentuale delle estinzioni di pena detentiva per 
esito positivo delle due tipologie di affidamento in prova al servizio so-
ciale che la bassa percentuale delle revoche delle misure alternative per 
‘condotta colpevole’ ex art. 51-ter O.P., induce ad affermare che nella 
stragrande maggioranza dei casi le misure alternative concesse hanno 
sicuramente avuto andamento regolare e valenza trattamentale positiva.

Quanto al Tribunale di Sorveglianza di Taranto, raffrontando la 
situazione pregressa dello stesso periodo, con la nuova nel modo se-
guente: attuale/precedente, limitatamente a quanto riguarda le misure 
alternative, sono stati segnalati i seguenti dati: 

- Affidamento in Prova a S.S. ex art. 94 DPR 309/1990: 
120/130 (sopravvenienze periodo/sopravvenienze periodo 
precedente), 47 accoglimenti e 42 rigetti (contro i 35 e 54 
dell’anno precedente) 5 inammissibilità e 30 NLP. 

- Affidamento in Prova a S.S. ex art. 47 O.P. 774/800, 337 
accoglimenti e 239 rigetti (contro i 325 e 299 del periodo 
precedente). Si segnala che questa misura sortisce buon esito 
di frequente, soprattutto per la “scrematura” operata in sede di 
decisione: contro (solo) 34 proposte di revoca nel periodo, 33 
accoglimenti e 3 pendenze finali;

- Semilibertà: 204/202, con 11 accoglimenti, 45 rigetti, 7 
inammissibilità, 135 NLP: tali numeri, comunque, sono, per 
così dire, “falsati” dalla circostanza che, spesso le m.a. sono 
chieste cumulativamente e, dunque, rigetti, NLP, ecc. possono 
coprire l’accoglimento per diverse provvidenze; 

- Detenzione Domiciliare ex art. 47ter O.P.: 674/723, 202 
accoglimenti e 105 rigetti (240 e 226periodo precedente). 
Le revoche sono state 18, a fronte di 19proposte (2 erano già 
pendenti). Anche in questo caso, vale, per rigetti , NLP, ecc., lo 
stesso discorso fatto per la semilibertà;
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- Differimento pena nelle forme della D.D.: 42/36 con 14 
accoglimenti, 13 rigetti, 5 NLP;

- Proroga differimento pena: 15 sopravvenute, accolte 12.
- Detenzione Domiciliare Speciale: 4/8, 0 accoglimenti, 3 rigetti, 

1 cancellato;
- Detenzione Domiciliare ex art.47ter 1bis O.P.: 5 sopravvenuti, 

2 accolti, 1 rigettato, 4 pendenti.
- Declaratoria Estinzione Pena Affidamento a S.S., ex art. 

47/12° co.: 166/174, con 8 accoglimenti, nessun rigetto, 148 
“altro”, e pendenza finale di 17. “Altro”, nel caso di specie, 
significa “Declaratoria estinzione”: l’inserimento dei dati è 
fatto seguendo maschere che consentono di dialogare con il 
casellario. 

A questi dati vanno aggiunti quella per l’affidamento ex art. 94 DPR 
309/1990 con 15 sopravvenienze di cui 0 accolte, 1 rigetto, 12 “altro”, 
2 pendenze. Ovviamente, anche in questo caso, i 12 “altro”, sono acco-
glimenti. 

Relativamente agli affari trattati, si segnalano, in particolare: 
- in costante aumento (data la possibilità di concessione a 

chiunque sia in esecuzione di pena, anche in affidamento) le 
sopravvenienze di istanze di liberazione anticipata ordinaria: 
2031 contro 1840 del periodo precedente, con 1393 accoglimenti, 
245 rigetti, 131 inammissibili, pendenza finale 502;

- aumentato, essendosi attenuate le problematiche COVID, il 
numero di istanze di permesso (premio 839 -contro 784 dello 
scorso anno-, di necessità 140 -contro 129-) con accoglimento, 
rispettivamente, in 306 e 67 casi, rigetti in 265 e 58, 
inammissibilità in 71 e 3.

- 198 le istanze di licenza per semiliberi, con 170 accoglimenti, 
13 rigetti. Su queste licenze continua a incidere la già ricordata 
previsione dell’art. 124 del D.L. 18 del 17.3.2020 e successive 
modifiche(ultima L. 15 di quest’anno);

- diminuito notevolmente il dato sopravvenienze (da 12 a 4) di 
richieste di espulsione degli stranieri a titolo di sanzione 
alternativa ex art.165 D.l.vo 286/1998 e successive modifiche 
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con 1 accoglimenti, 3 declaratorie di inammissibilità;
- sensibile aumento delle sopravvenienze (da 218 a 305) di istanze 

dirette a ottenere la riduzione/ il risarcimento del danno ai 
sensi dell’art.35ter O.P. con 191 accoglimenti, 7 rigetti, 32 
inammissibilità;

- aumento delle istanze per ammissione provvisoria a misura 
alternativa, incentivate dalla maggiore presenza di detenuti 
nella Casa C.le di Taranto (presenza media di 700 detenuti vs 
616) rispetto al precedente periodo: 

Un totale, tra ammissione ad affidamento, affidamento in casi parti-
colari, detenzione domiciliare, semilibertà di 329 istanze (contro le 241 
dello scorso anno), delle quali accolte 46, rigettate 173, inammissibili 
59.

IV 
LE PIANTE ORGANICHE DEI MAGISTRATI E DEL PER-

SONALE AMMINISTRATIVO E LO STATO DELLE RISORSE 
MATERIALI E DEGLI STRUMENTI INFORMATICI. 

LE PRASSI ORGANIZZATIVE E LA RIDUZIONE DELL’AR-
RETRATO.

Di seguito è rappresentato il dettaglio dell’organico di magistrati to-
gati del distretto, desunto dal sito web del CSM, distinto per giudicanti 
e requirenti, aggiornato alla data del 30/11/2022.
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UFFICI GIUDICANTI DISTRETTO DELLA CORTE DI APPELLO DI LECCE

Pianta Organica Numerica della Corte di Appello di LECCE

Funzione Organi-
co Vacanti

Presenza 
Giuri-
dica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne 
P. Giuri-

dica
Effettivi

%Sc. 
Giuri-
dica

%Sc. 
Effet-
tiva

Presidente di Corte di 
Appello 1 1 0 0 0 0 100 100

Presidente Sezione di 
Corte d’Appello 4 2 2 2 0 2 50 50

Presidente sezione la-
voro Corte Appello 1 0 1 0 1 1 0 0

Consigliere di Corte di 
Appello 22 3 19 10 9 20 13 9

Consigliere sezione 
lavoro 5 0 5 2 3 5 0 0

Magistrato PO Flessibi-
le Giudicante 4 3 1 1 0 1 75 75

Componente privato 
sez. Minorenni corte 

appello
8 0 8 3 5 8 0 0

Giudice ausiliario di 
corte di appello 12 2 10 5 5 10 16 16

Pianta Organica Numerica del Tribunale di Sorveglianza di LECCE

Funzione Organi-
co Vacanti

Presen-
za 

Giuri-
dica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne 
P. Giu-
ridica

Effettivi
%Sc. 
Giuri-
dica

%Sc. 
Effettiva

Presidente di Tribunale 
di Sorveglianza 1 0 1 1 0 1 0 0
Esperto di Sorveglianza 15 2 13 3 10 13 13 13
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Pianta Organica Numerica dell’Ufficio di Sorveglianza di LECCE

Funzione Organi-
co Vacanti

Presenza 
Giuri-
dica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne 
P. Giu-
ridica

Effettivi
%Sc. 
Giuri-
dica

%Sc. Ef-
fettiva

Magistrato di Sorve-
glianza 6 0 6 3 3 5 0 16

Pianta Organica Numerica del Tribunale per i Minorenni di LECCE

Funzione Organi-
co Vacanti

Presenza 
Giuri-
dica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne 
P. Giu-
ridica

Effettivi
%Sc. 
Giuri-
dica

%Sc. Ef-
fettiva

Presidente Tribunale 
per i Minorenni 1 -1 2 0 2 2 -100 -100
Giudice Tribunale per i 
Minorenni 5 1 4 0 4 4 20 20
Componente privato 
tribunale Minorenni 20 0 20 7 13 20 0 0

Pianta Organica Numerica del Tribunale di LECCE

Funzione Organico Vacanti
Presenza 

Giuri-
dica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne 
P. Giu-
ridica

Effettivi
%Sc. 
Giuri-
dica

%Sc. Ef-
fettiva

Presidente di Tribunale 1 0 1 1 0 1 0 0
Presidente Sezione di 
Tribunale 5 0 5 3 2 5 0 0
Presidente Sezione 
Lavoro 1 0 1 0 1 1 0 0
Giudice 50 7 43 17 26 45 14 10
Giudice Sezione La-
voro 9 0 9 5 4 9 0 0
Giudice onorario di 
tribunale 31 6 25 8 17 25 19 19

Pianta Organica Numerica del Tribunale di BRINDISI

Funzione Organico Vacanti
Presenza 

Giuri-
dica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne 
P. Giu-
ridica

Effettivi
%Sc. 
Giuri-
dica

%Sc. Ef-
fettiva

Presidente di Tribunale 1 1 0 0 0 0 100 100
Presidente Sezione di 
Tribunale 3 1 2 1 1 2 33 33
Giudice 31 4 27 17 10 26 12 16
Giudice Sezione La-
voro 3 0 3 1 2 3 0 0
Giudice onorario di 
tribunale 18 1 17 8 9 17 5 5
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Pianta Organica Numerica della Sezione distaccata di Corte di Appello di TARANTO

Funzione Organi-
co Vacanti Presenza 

Giuridica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne 
P. Giu-
ridica

Effet-
tivi

%Sc. 
Giuri-
dica

%Sc. Ef-
fettiva

Presidente Sezione di 
Corte d’Appello 3 0 3 2 1 3 0 0
Consigliere di Corte di 
Appello 10 3 7 3 4 6 30 40
Consigliere sezione 
lavoro 1 0 1 1 0 1 0 0
Componente privato 
sez. Minorenni corte 
appello

6 0 6 3 3 6 0 0

Giudice ausiliario di 
corte di appello 4 1 3 0 3 3 25 25

Pianta Organica Numerica del Tribunale di Sorveglianza di TARANTO

Funzione Organi-
co Vacanti Presenza 

Giuridica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne 
P. Giuri-

dica
Effettivi

%Sc. 
Giuri-
dica

%Sc. Ef-
fettiva

Presidente di Tribunale 
di Sorveglianza 1 0 1 0 1 1 0 0

Esperto di Sorveglian-
za 12 0 12 1 11 12 0 0

Pianta Organica Numerica dell’Ufficio di Sorveglianza di TARANTO

Funzione Organico Vacanti Presenza 
Giuridica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne 
P. Giuri-

dica
Effettivi

%Sc. 
Giuri-
dica

%Sc. Ef-
fettiva

Magistrato di Sorve-
glianza 4 0 4 1 3 4 0 0

PIANTA ORGANICA NUMERICA del Tribunale per i Minorenni di TARANTO

Funzione Organico Vacanti Presenza 
Giuridica

Uomini P. 
Giuridica

Donne 
P. Giu-
ridica

Effettivi
%Sc. 
Giuri-
dica

%Sc. Ef-
fettiva

Presidente Tribunale 
per i Minorenni 1 1 0 0 0 0 100 100
Giudice Tribunale per 
i Minorenni 3 1 2 1 1 2 33 33
Componente privato 
tribunale Minorenni 16 2 14 7 7 14 12 12
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Pianta Organica Numerica del Tribunale di TARANTO

Funzione Organi-
co Vacanti Presenza 

Giuridica
Uomini P. 
Giuridica

Donne P. 
Giuridica Effettivi

%Sc. 
Giuri-
dica

%Sc. Ef-
fettiva

Presidente di Tri-
bunale 1 0 1 0 1 1 0 0
Presidente Sezio-
ne di Tribunale 4 0 4 3 1 3 0 25
Presidente Sezio-
ne Lavoro 1 1 0 0 0 0 100 100

Giudice 48 2 46 19 27 46 4 4
Giudice Sezione 
Lavoro 8 0 8 4 4 7 0 12
Giudice onorario 
di tribunale 29 9 20 8 12 20 31 31

UFFICI REQUIRENTI DISTRETTO DELLA CORTE DI APPELLO DI LECCE

Pianta Organica Numerica della Procura Generale presso la Corte di Appello LECCE

Funzione Organi-
co Vacanti Presenza 

Giuridica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne P. 
Giuridica Effettivi

%Sc. 
Giuri-
dica

%Sc. Ef-
fettiva

Procuratore Gene-
rale presso la Corte 
di Appello

1 0 1 1 0 1 0 0

Avvocato Generale 
di Corte di Appello 1 1 0 0 0 0 100 100
Sostituto Procurato-
re Generale presso 
la Corte di Appello

4 0 4 3 1 4 0 0

Magistrato PO 
Flessibile Requi-
rente

1 0 1 0 1 1 0 0

Pianta Organica Numerica della Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di 
LECCE

Funzione Organi-
co Vacanti

Presen-
za 

Giuri-
dica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne P. 
Giuridica Effettivi %Sc. Giu-

ridica

%Sc. 
Effet-
tiva

Procuratore della 
Repubblica Tribu-
nale Minori

1 0 1 0 1 1 0 0

Sostituto Procurato-
re della Repubblica 
Tribunale Minori

2 0 2 0 2 1 0 50
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Pianta Organica Numerica della Procura della Repubblica presso il Tribunale di LECCE

Funzione Organico Vacanti

Presen-
za 

Giuri-
dica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne P. 
Giuridica Effettivi %Sc. Giu-

ridica
%Sc. Ef-

fettiva

Procuratore della 
Repubblica 1 0 1 1 0 1 0 0
Procuratore ag-
giunto presso il 
Tribunale

2 0 2 1 1 2 0 0

Sostituto Procurato-
re della Repubblica 19 4 15 5 10 16 21 15
Vice procuratore 
onorario 21 3 18 4 14 18 14 14

PIANTA ORGANICA NUMERICA della Procura della Repubblica presso il Tribunale di BRIN-
DISI

Funzione Organico Vacanti

Presen-
za 

Giuri-
dica

Uomini P. 
Giuridica

Donne P. 
Giuridica Effettivi %Sc. Giu-

ridica
%Sc. Ef-

fettiva

Procuratore della 
Repubblica 1 0 1 1 0 1 0 0
Procuratore ag-
giunto presso il 
Tribunale

1 0 1 1 0 1 0 0

Sostituto Procurato-
re della Repubblica 12 0 12 9 3 10 0 16
Vice procuratore 
onorario 14 0 14 6 8 14 0 0

Pianta Organica Numerica della Sezione distaccata Procura Generale presso la Corte di Appello di 
TARANTO

Funzione Organico Vacanti Presenza 
Giuridica

Uomini 
P. Giuri-

dica

Donne P. 
Giuridica Effettivi %Sc. 

Giuridica
%Sc. Ef-

fettiva
Avvocato Gene-
rale di Corte di 
Appello

1 0 1 0 1 1 0 0

Sostituto Procu-
ratore Generale 
presso la Corte di 
Appello

3 0 3 3 0 3 0 0
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Pianta Organica Numerica della Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di 
TARANTO

Funzione Organico Vacanti Presenza 
Giuridica

Uomini P. 
Giuridica

Donne P. 
Giuridica Effettivi %Sc. 

Giuridica
%Sc. Ef-

fettiva
Procuratore della 
Repubblica Tribu-
nale Minori

1 0 1 0 1 1 0 0

Sostituto Procura-
tore della Repub-
blica Tribunale 
Minori

2 0 2 0 2 2 0 0

Pianta Organica Numerica della Procura della Repubblica presso il Tribunale di TARANTO

Funzione Organico Vacanti Presenza 
Giuridica

Uomini P. 
Giuridica

Donne P. 
Giuridica Effettivi %Sc. 

Giuridica
%Sc. Ef-

fettiva
Procuratore della 
Repubblica 1 0 1 0 1 1 0 0
Procuratore ag-
giunto presso il 
Tribunale

1 0 1 1 0 1 0 0

Sostituto Procura-
tore della Repub-
blica

18 2 16 9 7 16 11 11

Vice procuratore 
onorario 19 6 13 5 8 13 31 31

La situazione è complessivamente più favorevole per gli uffici requi-
renti, che annoverano un minor numero di scoperture: in particolare, è 
stato di recente collocato a riposo l’Avvocato generale e non è ancora 
stato sostituito; mancano, poi, quattro sostituti alla Procura della Re-
pubblica di Lecce e due a quella di Taranto. 

Gli uffici giudicanti risentono di un maggior numero di vacanze tra 
i giudici di Tribunale e consiglieri di Corte, ma anche di semidirettivi 
(due vacanze su cinque in organico tra i presidenti di sezione di corte 
– sede centrale) e direttivi (è vacante da dicembre 2021 il posto di Pre-
sidente del Tribunale di Brindisi; da giugno 2022 quello di Primo Pre-
sidente della Corte di appello; altra vacanza, sebbene assai più recente, 
interessa la presidenza del Tribunale per i minorenni di Taranto).



Corte d’Appello di Lecce

109Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2023

IV.1. Le pIante organIche deL personaLe ammInIstratIVo neL 
dIstretto

Questa la situazione del personale amministrativo 
della Corte di appello.

QUALIFICA ORGANICO PRESENZE EF-
FETTIVE

VACANZE
SCOPERTURA

DIRIGENTI 1 1 0

DIRETTORI
6

6 (1 in organico 
al Tribunale 

Lecce)
0

FUNZIONARI 
GIUDIZIARI 16

15 (1 in organi-
co alla Procura 

di Rimini)
1

FUNZIONARI 
CONTABILI 5 5 0

FUNZIONARI 
STATISTICI 0 1

CANCEL-
LIERI 10

14 (1 in organi-
co al Tribunale 
Lecce + 1 in or-
ganico al Trib. 
Min. Taranto + 
1 in organico 
al Trib. Sorv. 

Lecce

CONTABILI 3
3 (1 applicata 
alla Procura 

Generale)
0
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ASSISTENTI 
GIUDIZIARI 24

31 ( 1 in orga-
nico all’Unep 
Trib. Brindisi 

+ 1 in organico 
all’Unep CdA 
Bari + 1 in or-
ganico al Trib. 
Avellino + 3 in 
organico all’U-
nep CdA Lecce 
+ 1 in organico 
al Trib. Vasto + 
1 in organico al 
trib. Sorv. Lecce 
+ 1 in organico 
alla Procura di 
Venezia + 1 in 
organico alla 

CdA Bologna + 
1 in organico al 

Trib. Taranto

ASSISTENTI 
VIGILANZA 1 0 1

OPERATORI 
GIUDIZIARI 16 12 4

CONDUCEN-
TI DI AUTO-

MEZZI
4

4 ( 1 in organico 
al trib. Lecce 
+ 1 applicato 
al Trib. Sorv. 

Lecce)

0

AUSILIARI
11

15 ( 1 in or-
ganico al trib. 
Brindisi + 1 

in organico al 
Trib. Taranto + 
1 in organico al 

Trib. Rimini)
FUNZIONARI 

UPP 51 45 6
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TECNICO DI 
CONTABILI-

TA’ JR 3 2 1

TECNICO DI 
EDILIZIA JR 1 1 0

OPERATORE 
DATA ENTRY 13 13 0

TECNICO DI 
EDILIZIA SE-

NIOR 2 2 0

TECNICO 
STATISTICO 1 1 0

TECNICO DI 
CONTABILI-
TA’ SENIOR 3 2 1

TECNICO 
DI AMMINI-
STRAZIONE 5 5 0

TOTALE 176 178 14

Anche grazie alla recente immissione in possesso di nuove figure 
professionali collegate ai fondi del PNRR (tecnici di contabilità, opera-
tori data entry, funzionari dell’UPP etc.) le criticità in passato segnalate 
debbono ritenersi non superate (residuano comunque nr. 14 vacanze), 
ma sicuramente attenuate.

La dirigenza amministrativa del Tribunale e dell’Ufficio del giudi-
ce di pace di Taranto è stata assunta dalla Presidente dr.ssa De Palo 
per l’intero periodo in esame, in forza delle previsioni del D.Lgs. n. 
240/2006 e delle circolari applicative, dopo che la dirigente titolare, 
dott.ssa Antonella Manicone, a far data dall’01.02.2021, è stata incardi-
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nata presso l’Ispettorato Generale del Ministero della Giustizia. 
Tuttavia, con P.D.G. del 09.05.2022 le è stato nuovamente conferito 

l’incarico di dirigente amministrativo di quel Tribunale, ove ha ripreso 
servizio il 29.08.2022. 

La pianta organica del Tribunale di Taranto prevede 180 unità di per-
sonale amministrativo, delle quali alla data del 30 giugno 2022 erano 
presenti soltanto 130 unità, con una scopertura del 28% circa. 

In particolare, la scopertura riguarda le seguenti qualifiche: direttore 
(4 unità), funzionario (24 unità), cancelliere (4 unità), assistente (5 uni-
tà), operatore (4 unità), conducente (3 unità), ausiliario (6 unità). 

Dopo l’assunzione in servizio (avvenuta il 15.10.2021) di 12 can-
cellieri, tre dei quali erano già in servizio con qualifiche inferiori, la 
carenza più grave è quella del personale di area terza ed in particolare 
dei funzionari giudiziari (presenti 24 unità su 50 in pianta).

Non si dispone di specifiche indicazioni sul punto riguardanti i Tri-
bunali di Lecce e Brindisi.

L’organico del personale amministrativo del Tribunale di Sorve-
glianza di Lecce è il seguente:

ORGANICO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO
PERSONALE

IN SERVIZIO
QUALIFICA

PIANTA 
ORGANI-

CA

PRESEN-
ZE EF-

FETTIVE

POSTI 
SCO-

PERTI

MINELLI Annamaria Direttore 2  1 1

CALO’ Patrizia
DURANTE Claudia
DE MICHELE Y A. Carlotta
MELE Loretana
RIELLI Ines Maria (in 
distacco dal 17.2.20 allo 
U.S.S.M. di Lecce)

Funzionario 
giudiziario 5 4 1

MARTINA Carmen

SOLAZZO Lucia (in appli-
cazione endodistrettuale da 
altro ufficio)

Cancelliere 
esperto 2 2 0
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CARETTO Gianfranco Cancelliere 1 1 0

SIMONI Sig.ra Annarita (dal 
1.9.22 collocata a riposo)

Contabile e 
Consegnatario 1 1 (sino al 

31.8.22)
1 (dal 
1.9.22)

IAVARONE Concetta
MACI Daniela
MAGGIORE Maria Paola
ROSATO Chiara
TORNESE Annalisa (in ap-
plicazione endodistrettuale 
da altro ufficio)

Assistente giu-
diziario

5 5 0

BAGLIVO Angela
ROSI Marcella
BARONE Laura (con con-
tratto a tempo determinato di 
prossima scadenza)
DI PINTO Andrea (con con-
tratto a tempo determinato di 
prossima scadenza)
LEPERA Giuseppe (con con-
tratto a tempo determinato di 
prossima scadenza)
MARZO M. Ludovico (con 
contratto a tempo determina-
to di prossima scadenza)

Operatore 
giudiziario 5 6 0

Diversi conducenti automezzi 
sono stati applicati -con turni 
mensili- dal Presidente della 
Corte d’Appello

Conducente 
automezzi 2

1 (in ap-
plicazione 

endodistret-
tuale)

1

DE ROSA Massimo
GIAFFREDA Grazia
MAROTTA Carlo
ZAPPATORE Luciana
CERFEDA Cristina (in appli-
cazione endodistrettuale da 
altro ufficio)
GUGLIELMO M. Grazia (in 
applicazione endodistrettuale 
da altro ufficio)

Ausiliario 2 6 0

TOTALE 25

27 sino al 
31.8.22

26 dal 
1.9.22

3 sino al 
31.8.22

4 dal 
1.9.22
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Inoltre, operano in comando due unità di Polizia Penitenziaria.
Le suddette scoperture organiche, che riguardano soprattutto i profili 

professionali più elevati (1 direttore, 1 funzionario, il contabile/con-
segnatario) ed il profilo di conducente automezzi, determinano mol-
teplici difficoltà soprattutto nei servizi di competenza del contabile/
consegnatario, nell’esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali, nel 
garantire i colloqui periodici e le attività di vigilanza che i magistrati di 
sorveglianza devono svolgere con costanza negli istituti penitenziari, 
nelle attività amministrative e di cancelleria che richiedono capacità 
organizzative e di coordinamento delle unità amministrative con profili 
professionali più bassi.

La drastica riduzione delle presenze nel Tribunale di Sorveglianza 
di Taranto dovuta a pensionamenti, comandi e applicazioni, a fronte 
dell’ampliamento dell’organico dei Magistrati nel 2016 e, da ultimo, a 
giugno 2022, ha penalizzato notevolmente US e TS, il funzionamento 
delle cui cancellerie è paralizzato solo che manchi, per qualsiasi ragio-
ne, un solo componente. 

L’organico di cancelleria, privo della fondamentale figura del -non 
previsto- Dirigente Amministrativo, è il seguente:

        figura professionale                       in organico         presenti               mancanti

Dirigente Non previsto   

Direttori III area (F4/F7) 
già Direttore di Cancelleria C3 e C3S 2  -  - 

Direttori III area (F3/F7) 
già Cancelliere C2

1 
(benefi-
ciaria di 

L.104/1992)
cessate dal 

10 gennaio e 
dal 23 mag-

gio 2022 

1, dal 9.3.2020 

(uff. G.d.P. Ta-
ranto)

Funz. Giudiziario III area (F1/F7) 
già Cancelliere C1 e C1S  3 2 1 
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Cancelliere II area (F3/F6) 
già Cancelliere B3 e B3S  3  2  1 (applicata TS 

Lecce dal 2014) 

Assistente Giudiziario II area (F3/F6) 
Operatore Giudiziario B3 e B3S

     

 3 (di cui 1 
part time)

 -  - 

Assistente Giudiziario II area (F2/F6) 
già Operatore giudiziario B2

 2 

(di cui 1 part 
time)

1(comandata 
dal 3.5.2021 al 
Tribunale Ta) - 

Assistente Informatico II area (F3/F6) 
già Esperto informatico B3 e B3S  -  -  - 

Contabile II area (F3/F6) 
già Contabile B3 e B3S  -  -  - 

Assistente alla vigilanza dei locali ed 
al servizio automezzi II area (F3/F6) 

già Ausiliario B3
     - 

 -  - 

Assistente alla vigilanza dei locali ed 
al servizio automezzi II area (F2/F6) 

già Ausiliario B2
 -  - 

Operatore giudiziario II area (F1/F6) 
già Operatore giudiziario B1

     1 

 3 

1°) dal 
25.3.2021

2°) dal 
28.6.2021

3°) dal 
17.1.2022

tutti a tempo 
determinato

 

Operatore giudiziario II area (F1/F6) 
già Ausiliario B1  -  - 

Conducente di automezzi II 
area (F1/F6) 

già Ausiliario B1
(conducente automezzi)

 2 
 1 (benefi-
ciario di L. 
104/1992)

 1(trasferito TM 
Genova, assente 

dal 2015) 

Ausiliario I area (F1/F3) 
già Ausiliario A1 e A1S  3  2 (uno beneficiario di L. 

104/1992) 

Va evidenziato che sui tredici amministrativi in servizio nel perio-
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do, ben due sono “ausiliari” (uno dei quali beneficiari di L. 104/1992), 
mentre uno è conducente di autoveicoli (anche lui beneficiario di L. 
104/1992), tre sono operatori neo arrivati (con assenze che hanno inci-
so pesantemente nel periodo): ne consegue che le “forze” di maggiore 
pregnanza sono solo sette (ripartite tra le due cancellerie), a fronte di 
quattro magistrati, divenuti cinque dal 6 giugno u.s. 

La Presidente del Tribunale per i minorenni di Lecce segnala le 
gravi difficoltà connesse alla scopertura del posto presente in organico 
di dirigente amministrativo, che si protrae da oltre quattro anni. 

Nell’anno di riferimento e nel luglio del 2021 sono stati assegnati tre 
funzionari e due cancellieri, con contratto a tempo indeterminato, due 
assistenti giudiziari, e tre operatori giudiziari con contratto a tempo de-
terminato, uno dei quali lascerà a breve l’incarico perché vincitore del 
concorso da funzionario per l’UPP ed assegnato ad altra sede. 

Al momento, quindi, non si registrano scoperture, anche se un terzo 
del personale amministrativo in servizio usufruisce dei benefici della 
legge n. 104/92 e due di loro della legge n. 151/2001.  

Rimane insufficiente, invece, il personale di cancelleria del Tribu-
nale per i minorenni di Taranto.

Manca la figura del dirigente amministrativo, non prevista in organi-
co, e l’organico di 19 unità registra alla data del 30.6.2022 la presenza 
solo di 14 dipendenti, con una scopertura pari al 30% circa. 

Due cancellieri e un ausiliario continuano a figurare in servizio 
nell’Ufficio, benché da anni siano applicati presso altre sedi giudiziarie 
del Distretto. 

Nel primo semestre del 2021 è cessato dal servizio per raggiunti li-
miti di età (e non ancora sostituita) un operatore giudiziario ed entro 
giugno 2023 andranno in quiescenza altre tre unità.

La pianta organica dell’Ufficio della Procura Generale conta n. 28 
unità, così determinata nell’Allegato al D.M. 2 agosto 2017, che ha 
confermato la precedente pianta organica di cui al D.M. 17 aprile 2014.

Del personale in servizio, n. 6 unità sono provenienti da altri Uffici, 
fra cui 4 (1 Direttore, 1 Contabile, 1 Funzionario Contabile, 1 autista) 
assegnate con provvedimenti di applicazione endodistrettuale e 3 ulte-
riori unità (1 assistente informatico e 2 assistente giudiziario) in posi-
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zione di distacco disposto dall’Amministrazione centrale.
Ad esse si aggiungono ulteriori unità provenienti da altre ammini-

strazioni (1 Maresciallo della Guardia di Finanza, 1 Luogotenente dei 
Carabinieri), assegnate per lo svolgimento di delicate e complesse atti-
vità, quali le avocazioni, i provvedimenti demolitori in materia ambien-
tale e quelli legati alla segreteria del capo dell’ufficio.

Il posto di Dirigente amministrativo, coperto sino al 31/12/2021, è 
rimasto vacante per collocamento a riposo del titolare, sicché le fun-
zioni dirigenziali restano assorbite dal Capo dell’Ufficio avvalendosi, 
come già avvenuto in passato, della collaborazione delle figure apicali. 

Nel corso del 2021 sono state destinate alla Procura generale n. 2 
unità di personale amministrativo, appartenente al profilo professionale 
dei cancellieri esperti, a completamento delle due posizioni vacanti pre-
viste nella attuale pianta organica.

Ad esse si sono aggiunte tre unità con la qualifica di operatori giu-
diziari, di cui la prima assunta ai sensi dell’art. 1 co. 925 della L. 30 
dicembre 2020 n. 178 con contratto a tempo determinato, la seconda e 
la terza assunte per scorrimento di graduatoria. 

Quest’ultima, che ha preso servizio nel 2022, ha tuttavia rassegnato 
le dimissioni per passaggio ad altro profilo della stessa amministrazione 
della Giustizia.

Lo scorso 1° luglio 2022 è stato collocato in pensione un assistente 
giudiziario e a seguire, il 1° dicembre, un funzionario della segreteria 
del Procuratore.

Quanto alla sezione requirente di appello di Taranto, la pianta or-
ganica del personale amministrativo prevede n. 20 unità (area III: n. 4; 
area II: n. 13; area I: n. 3), alle quali si aggiunge il Dirigente Ammini-
strativo.

A fronte di un organico di n. 20 unità, ne risultano effettivamente 
presenti 16.

Delle n.16 unità in servizio, un’assistente giudiziario (la dr.ssa Barba-
ra Basta) presta servizio in posizione di applicazione fino al 13.09.2023. 

Ne consegue che, alla data odierna, la scopertura della pianta organi-
ca del personale amministrativo risulta pari al 20%. 
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Le risorse materiali.

Agli uffici giudicanti del distretto sono assegnate n. 17 autovetture 
ordinarie così distribuite:

- n. 3 Corte di Appello di Lecce;
- n. 2 Corte di Appello – sezione distaccata di Taranto
- n. 4 Tribunale di Lecce
- n. 1 Tribunale di Brindisi
- n. 2 Tribunale di Taranto
- n. 2 Tribunale per i Minorenni di Lecce
- n. 1 Tribunale per i Minorenni di Taranto
- n. 1 Tribunale di Sorveglianza di Lecce
- n. 1 Tribunale di Sorveglianza di Taranto
Non sono in uso autovetture blindate.

La dotazione informatica a disposizione dei magistrati e del perso-
nale amministrativo, al pari degli arredi, può considerarsi più che sod-
disfacente.

Resta, invece, problematica la situazione degli spazi da riservare al 
personale neo-assunto, agli addetti all’U.P.P. ed al personale da adibire 
alla realizzazione degli obiettivi ministeriali del PNRR.

Al distretto di Lecce nel periodo interessato sono state assegnate le 
seguenti somme:

a) € 1.500.000,00 per la legge “PINTO”
b) € 380.000,00 per lavoro straordinario
c) € 968.000,00  per FUA e indennità varie
d) € 695.355,00  per buoni pasto
e) € 58.000,00  per manutenzione apparati
 fonoregistrazione, archivi, ecc
f) € 57.200,00  per acquisto materiale igienico
g) € 98.700,00  per acquisto toner
h) € 66.000,00  per spese postali
i) € 87.700,00  per acquisto carta
l) € 110.000,00  per spese ufficio
 (cancelleria, rilegatura, stampati)
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E’ stata, infine, assegnata e gestita dagli uffici del Distretto la somma 
di € 6.430.000,00 per il funzionamento e la manutenzione degli stessi.

Quanto alle prassi organizzative per un più efficace funzionamento 
degli uffici giudiziari vanno innanzi tutto ricordate le numerose intese 
con l’Avvocatura locale, volte all’adozione di protocolli condivisi per 
le udienze civili, penali e del lavoro, indispensabili per la prosecuzione 
dell’attività giudiziaria in periodo di pandemia da COVID 19.

E’ stato anche implementato l’utilizzo dell’Ufficio per il processo, 
già istituito presso la Corte di appello di Lecce, in un primo momento 
costituito essenzialmente dai tirocinanti ex art. 73 D.L. nr. 69/2013 (c.d. 
decreto del fare), convertito con L. nr. 98/2013 e poi strutturato -benché 
nell’ultima parte del periodo in argomento- con i numerosi addetti 
all’UPP assunti nell’anno in corso.

In diversi uffici si è fatto ricorso ad una modulistica, calibrata anche 
sulla normativa emergenziale, volta a facilitare e velocizzare una serie 
di adempimenti standardizzati.

Si è fatto generalizzato utilizzo delle fasce orarie, in maniera da di-
stribuire le chiamate dei processi nell’arco della giornata, secondo bloc-
chi orari, e in tal modo da limitare il numero delle presenze di difensori 
e parti ed il conseguente rischio di contagio.

Allo stesso fine sono stati regolamentati il numero e le modalità di 
accesso nelle cancellerie, anche attraverso sistemi di prenotazione tele-
matica posti a disposizione dell’utenza sui siti web degli uffici.

Soprattutto nei periodi di maggiore diffusione del virus si è fatto 
massiccio ricorso alla piattaforma Teams per i collegamenti da remoto 
in occasione di riunioni tra magistrati (anche ex art. 47 quater O.G.), 
camere di consiglio, udienze, interrogatori e partecipazione ad esse di 
indagati o imputati in stato di custodia cautelare.  

Quanto ai programmi per la riduzione dell’arretrato, corale è 
lo sforzo degli uffici del distretto per allineare la risposta di giustizia 
agli standards temporali medi europei, che non può che passare 
attraverso un corposo smaltimento dell’arretrato, soprattutto in vista del 
raggiungimento degli obiettivi del PNRR.

Presso tutti gli uffici giudiziari la riduzione dell’arretrato è pianificata 
dal programma di gestione ex art. 37 D.L. nr. 98/2011, al raggiungimento 
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dei cui obiettivi negli ultimi mesi del periodo in considerazione stanno 
contribuendo gli addetti all’UPP, e verificata attraverso una continua 
attività di monitoraggio.

Nella Sezione Unica Penale della Corte sono state introdotte delle 
variazioni tabellari finalizzate a definire le pendenze destinate alla 
prescrizione, fatti salvi i criteri legali di priorità, in vista dell’obiettivo, 
prefissosi dalla Sezione, di evitare quanto più possibile la declaratoria 
d’improcedibilità nei processi riguardanti reati commessi dopo il 
31/12/2019. 

Presso il Tribunale di Sorveglianza di Lecce, con decreto dirigenziale 
del 3 gennaio 2022 n. 2 è stato adottato -con il consenso dei Magistrati 
di Sorveglianza e l’adesione del personale amministrativo- il ‘Program-
ma quadriennale di smaltimento dell’arretrato collegiale’ riguardante i 
procedimenti concernenti i ‘liberi sospesi’ ex art. 656, comma 5 c.p.p., 
nonché gli affari in materia di riabilitazione, estinzione della pena de-
tentiva e/o pecuniaria per chi è stato sottoposto all’affidamento in pro-
va, liquidazione delle competenze professionali ai difensori.

Con ulteriore decreto dirigenziale del 12 gennaio 2022 n. 4 è stato 
adottato -con il consenso dei Magistrati di Sorveglianza e con l’ade-
sione del personale amministrativo- il ‘Programma quadriennale di 
smaltimento dell’arretrato monocratico’ riguardante i procedimenti in 
materia di conversione di pene pecuniarie e di rimessione del debito.

In entrambi detti Programmi quadriennali del 3 e 12 gennaio 2022 
si stabilisce che l’attività di smaltimento degli arretrati è soggetta a ve-
rifiche semestrali e, eventualmente, alla rideterminazione della quan-
tità di affari da smaltire sulla base dei risultati raggiunti e del numero 
dei magistrati in servizio, tenendo comunque fermo il conseguimento 
dell’obiettivo di abbatterli interamente entro il 31 dicembre 2025.
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V
IL LIVELLO DI ATTUAZIONE DEL PROCESSO CIVILE E 

PENALE TELEMATICO.

Il Processo Civile Telematico, obbligatorio dalla data del 01.07.2015, 
costituisce un importante ed apprezzabile strumento voluto dal legisla-
tore per modificare le modalità di lavoro e di gestione dei procedimenti 
civili, anche di secondo grado. 

Presso la sede centrale della Corte l’utilizzo di consolle è reso diffi-
coltoso dalla presenza, ancora consistente, di fascicoli di primo grado 
cd. misti, in parte cartacei ed in parte digitali, di tal che si impone - per 
la compiuta consultazione del fascicolo - anche l’acquisizione di quello 
cartaceo. 

Non di rado si ritiene più agevole la consultazione del fascicolo car-
taceo (con la stampa di copia di cortesia degli atti depositati in formato 
digitale), per la riscontrata difficoltà della simultanea consultazione di 
più documenti utilizzando i monitor nell’esame degli atti.

Auspicabile che si provveda – come già sottolineato negli anni pas-
sati - alla formazione del personale di cancelleria per l’utilizzo di Con-
solle di udienza e ad un ulteriore corso di formazione per i magistrati, 
nella consapevolezza che le potenzialità di Consolle non siano piena-
mente sfruttate. 

Analoga riflessione proviene dal Presidente Preposto alla Sezione 
Distaccata di Taranto , che ha osservato come, ferma restando la po-
sitiva esperienza del processo telematico “a distanza” resa necessaria 
dall’emergenza Covid-19, i fascicoli processuali di secondo grado sia-
no spesso un ibrido, in quanto formati da atti analogici (principalmente 
gli appelli, le costituzioni in giudizio, i fascicoli del primo grado, i ver-
bali d’udienza, le sentenze) e da atti telematici (principalmente gli atti 
endoprocessuali dei difensori e quelli del primo grado).

Dal Tribunale di Lecce viene definito ottimo il livello di attuazione 
del processo telematico: tutti i magistrati, togati e onorari, utilizzano 
l’applicativo Consolle, sicché tutte le attività e comunicazioni relative 
allo svolgimento dei procedimenti avvengono ormai in via telematica 
compreso il deposito delle sentenze ed anche la verbalizzazione delle 
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udienze avviene in linea generale per via telematica.
È stato avviato l’utilizzo dell’applicativo consolle presso l’ufficio 

del P.M., che consente ora di inviare alla Procura in via telematica tutti 
gli atti la cui trasmissione è normativamente prevista, con notevole 
risparmio di tempo e di attività del personale. 

Sul punto risolutiva è stata la piena collaborazione tra i due uffici, 
che ha consentito di individuare soluzioni organizzative idonee a recu-
perare in brevissimo tempo l’arretrato che si era formato nel periodo 
c.d. di lockdown e ad avviare una proficua e corretta interlocuzione tra 
il Tribunale e la Procura. 

Il Tribunale di Taranto ha mantenuto e consolidato il buon livello di 
informatizzazione che aveva già raggiunto negli scorsi anni. 

L’utilizzo da parte di tutti i giudici del settore civile-lavoro dell’ap-
plicativo Consolle non incontra alcun ostacolo di carattere tecnico, 
essendo ormai stato raggiunto un livello più che adeguato di appren-
dimento delle funzionalità del programma e una dimestichezza quoti-
diana con le sue potenzialità circa la gestione e consultazione del ruolo 
e il deposito telematico dei provvedimenti.

Nessun problema o criticità si registra con riguardo al possesso e al 
corretto utilizzo da parte dei magistrati, togati e onorari, delle creden-
ziali per l’utilizzo degli applicativi con licenza ministeriale.

E’ stato dal Magrif elaborato e diffuso presso i magistrati, togati e 
onorari, del Tribunale un Vademecum per la verbalizzazione telematica 
dell’udienza civile, al fine di dare impulso al processo di implemen-
tazione della digitalizzazione, attraverso l’incremento del numero dei 
provvedimenti giudiziari “nativi digitali”.

Degno di rilievo è il dato che la trattazione telematica e interamente 
dematerializzata dei procedimenti d’ingiunzione ha consentito di eva-
dere sollecitamente, quasi in tempo reale, le relative istanze, come di-
mostra l’elevato numero di decreti ingiuntivi nell’intero periodo (2381, 
da parte della prima sezione, 949 dalla sezione lavoro).

Il legislatore della riforma del processo civile, che pure ha operato 
nell’ambito dell’attuazione del PNRR, ha omesso inoltre di provvedere 
alla necessaria digitalizzazione del processo minorile, che rimane dun-
que ancora, in questa fase temporale, un processo solo di tipo cartaceo. 
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Ciò determina -segnala la Presidente del Tribunale per i minorenni di 
Lecce- un evidente appesantimento degli adempimenti di cancelleria ed 
un sostanziale rallentamento dell’attività giurisdizionale in un settore 
delicato come quello a tutela dei minori, in cui gli interventi devono es-
sere celeri ed efficaci, nonché un’evidente disallineamento con i tempi 
di trattazione del giudizio civile ordinario, che può contare sul processo 
civile telematico. 

Nel settore penale, il personale di cancelleria usa abitualmente e 
senza difficoltà il sistema SNT per la notifica degli atti agli avvocati, 
previa scansione dell’originale analogico.

Il pubblico ministero di primo grado ha a disposizione, tra i vari ap-
plicativi, anche il gestore documentale ministeriale denominato TIAP 
document@ che consente la gestione digitalizzata dei fascicoli nonché 
di rendere disponibile il contenuto documentale a favore di altri uffici 
giudiziari (in particolare tribunale del riesame e ufficio gip/gup). 

Pur con tutti i limiti derivanti dall’assenza di workflow interni, dalla 
mancata integrazione nativa con i dati di registro e con la impossibilità 
di effettuare comunicazioni digitali con valore legale in entrata e in 
uscita dal fascicolo digitale, il sistema rappresenta un ausilio notevole 
alle attività degli uffici giudiziari. 

Ovviamente necessita di risorse umane e materiali aggiuntive rispet-
to a quelle tradizionali dovute alla necessità di effettuare la digitalizza-
zione di una mole elevatissima di documenti da inserire nei fascicoli e 
per effettuare la indicizzazione dei singoli documenti. 

Ad oggi il gestore documentale ministeriale non è in uso presso gli 
uffici di secondo grado. 

Ciò comporta limitazioni funzionali dell’attività di questi ultimi di 
notevole rilievo; basti pensare alla necessità di dover richiamare ogni 
volta dalla Procura della Repubblica i fascicoli di primo grado nel caso 
di rinnovazione dell’istruttoria in appello.

Il registro SICP presenta problemi di uso quotidiano di notevole ri-
levanza.

Per quanto concerne il sistema di gestione delle misure di preven-
zione (attualmente definito SIT-MP), esso presenta delle gravi incon-
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gruenze strutturali che non ne consentono l’utilizzo affidabile da parte 
di tutti gli uffici. 

In particolare, non vi è allineamento tra i dati riguardanti il primo 
grado e quelli riguardanti l’appello. 

Situazione apparentemente meno problematica per quanto riguarda i 
principali applicativi informatici in materia di esecuzione. 

Gli interventi effettuati nel corso del tempo, hanno portato alla so-
stanziale unificazione della parte riguardante gli uffici requirenti (SIEP) 
e a un’accettabile livello di interoperabilità con la parte dedicata agli 
uffici giudiziari (SIUS).

Viene, tuttavia, segnalata l’assenza di un fascicolo di gestione do-
cumentale che consenta i necessari collegamenti con i fascicoli proces-
suali divenuti irrevocabili a cui aggiungere la documentazione propria 
della fase della esecuzione.

La consolle penale è un applicativo obbligatorio da utilizzare per la 
comunicazione delle sentenze emesse dai giudici. 

È un applicativo diversificato per il primo e per il secondo grado, che 
però presenta delle carenze strutturali.

Segnala, invero, il PG che il sistema non prevede al proprio interno 
alcun sistema di controllo che consenta di verificare la presenza effet-
tiva del documento, ossia della sentenza, inserito alla data dalla quale 
decorrono i termini per l’impugnazione. 

Spesso si assiste all’attivazione della data di inserimento senza che il 
pubblico ministero abbia a disposizione la sentenza perché mai inserita. 

Non esistono funzioni che consentano di bloccare la decorrenza del-
la data di impugnazione quando ci si accorga che il documento inserito 
non corrisponde alla sentenza o quando il file è corrotto. Nessun siste-
ma per bloccare i termini di impugnazione in caso di malfunzionamenti 
dell’applicativo. Nella versione in uso alla procura generale, inoltre, 
deve segnalarsi come sia previsto l’inserimento delle sole sentenze del-
la Corte di Appello depositate fuori termine e non di quelle depositate 
nel termine.
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VI 
NOTIZIE SULL’USO DI APPLICATIVI E DI SISTEMI IN-

FORMATICI PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA DA CO-
VID 19 E SUI RISULTATI CONSEGUITI.

In Corte, per ridurre quanto più possibile le occasioni di contagio, 
è stato disciplinato l’accesso negli uffici di cancelleria utilizzando un 
software conosciuto come Eliminacode, concesso in comodato d’uso 
gratuito da parte della società proprietaria. 

Come innanzi detto, si tratta di un sistema di prenotazione infor-
matizzata dell’accesso in cancelleria fruibile attraverso il sito web di 
questa Corte.

La limitazione delle presenze ha riguardato anche il personale, che 
ha in parte lavorato da remoto (in smart-working), modalità realizzata 
con l’utilizzazione di strumentazione informatica personale in un primo 
momento e successivamente di notebook forniti dall’amministrazione. 

I servizi effettuati da remoto hanno riguardato le caselle di PEC per 
lo scarico della posta e le comunicazioni istituzionali, il portale SNT 
per le notifiche degli atti processuali, la videoscrittura per la redazione 
degli atti processuali. L’attività quindi è stata limitata perché la mag-
gior parte dei sistemi ministeriali non consente l’accesso da postazioni 
esterne alla RUG.

Tuttavia la DGSIA ha nel corso del tempo apportato delle modifiche 
che attualmente consentono l’accesso da remoto anche nei sistemi mi-
nisteriali.

Con la pandemia è stato esteso l’utilizzo della PEC istituzionale per 
il deposito telematico degli atti penali. 

Sono stati utilizzati (e continuano ad esserlo, anche dopo la fase acu-
ta delle ‘emergenza pandemica) dei software autoprodotti per la gestio-
ne delle scadenze delle misura cautelari (Kronos) e dei ruoli di udienza, 
organizzati per fasce orarie e comunicati anche ai Consigli degli Ordini 
degli Avvocati del distretto con il software Ruele.

Particolarmente utile -non solo in Corte, ma presso tutti gli uffici 
del distretto- si è rivelato l’applicativo Teams che, tramite collegamenti 
simultanei da remoto, ha reso possibile ad esempio, senza alcun rallen-
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tamento dell’attività ordinaria, la discussione in camera di consiglio dei 
processi già trattenuti in decisione. 

Ciò ha consentito di limitare fortemente che gli inevitabili disagi 
dovuti alla pandemia avessero effetti sotto il profilo della produttività.

Nel periodo in esame è proseguita, avvalendosi delle disposizioni 
normative emergenziali, la gestione delle udienze civili anche mediante 
la c.d. trattazione scritta e il collegamento audiovisivo da remoto, nelle 
ipotesi in cui tali forme di trattazione sono risultate opportune o neces-
sarie.

Presso il Tribunale di Taranto, inoltre, risulta tuttora attivo il 
collegamento tra il sito internet dell’ufficio e il canale “Telegram” 
del tribunale medesimo (creato nel 2021), che consente agli iscritti al 
canale di ricevere in tempo reale sia l’informazione circa l’avvenuta 
pubblicazione sul sito di un atto, documento o notizia, sia il link di 
collegamento al file eventualmente caricato.

Sono, infine, ampiamente utilizzate, per il deposito di atti penali, 
le caselle di posta elettronica certificata all’uopo deputate, previste 
dal all’art. 24, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
individuate da DGSIA con proprio provvedimento del 9 novembre 
2020 (con conseguente riduzione degli accessi in ufficio).

Lecce, 9/1/2023
 Il Presidente vicario
 Vincenzo Scardia
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TAVOLE STATISTICHE

Le rilevazioni statistiche, i prospetti
e le rappresentazioni grafiche sono state eseguite

dalla Dott.ssa Carla Tarantino,
Funzionario della Corte di Appello preposta al servizio statistico.
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